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PER VIGILARE SUL RISULTATO DELLA COMPETIZIONE ELETTORALE 




IL DISCORSO DI TOGLIATTI Al CITTADINI DI CUNEO 


Allo scrutinio centrale dei voti [Non possono chiamarsi liberali 

devono assistere tutte le liste! < Meati dei nuovi sanfe diM 


La richiesta deile Opposizioni al Presidente della Corte di Cassazione - Nuove esclusioni di scrutatori demo¬ 
cratici ad opera delle commissioni elettorali clericali - L’apparato dpllo Stato utilizzato per la propaganda d.c. 


Il grande movimento liberale del Risorgimento rivendicava una trasformazione profonda del 
Paese e fu Tawersario implacabile del blocco reazionario clericale • La bandiera della libertà 
e deirindipendenza, lasciata cadere dai Villabruna, è raccolta e levata in alto dai comunisti 


■ Ecco il testo integrale del- questo di vedervi così nume- tuali dirìgenti, mi sono state denza del Paese e via vìa fino 

Quotidianamente ci giunge, Italiano, dal Partito Naslo- è notevolissima. Ma non ba- premura il contributo straor- agrari «l’importanza delle decorso politico rosi attorno a me, di poter date delle rispo^ da P^te al giorno d’oggi, noi troviamo 

da tutte le provìnce d’Italia, naie Monarchico» dal Partito sta. I sindaci vengono invi- dinario richiesto». Tale con- elezioni che si svolgeranno il Jì^u- 

un numero impressionante di Socialista Italiano, dal Mo- tati dalle Prefetture ad « in- tributo è stato chiesto per po- 7 giugno » e «la necessità in- compagno Pnlmtro 

notizie le quali attestano co- vimento Sodale Italiano e dal tervenire opportunamente» ter «esplicare in campo po- derogabile di poter ottenere hi rnrw. amloì toraufrente da quella di altre pre¬ 
me la campagna_ elettorale Partiti Naslonali Federati, presso le società_ elettriche litico quell’attività che è iri- che diretti rappresentanti i Slif? 


me la campagna elettorale Partiti Naslonali Federati, presso le società elettriche litico quell’attività che è iri- che diretti rappresentanti , j; ^ o 

venga condotta dal governo nellm quale viene chiesto alla della zona, affinchè, in oc- dispensabile per le categorie degli agricoltori possano en- 

e dalla D.C. sotto il segno massima autorità giuridica casione delle proiezioni degli nell’attuale momento ». e cioè trare sia alla Camera che al > «ri’i 

e.,-• IL _ t jm _» ......... «1 _j_s __L_ _1_r.___ Ugni voiia cn( 


a n«.rp.;cit^*in ^ Cutieo dal compagno Palmiro città una chiara spiegazione Partito liberale, ho pensato lo una storia alquanto difìe- 
nntpr Togliatti: sui problemi della lotta elct- fosse bene venissi a dibattere rente da quella di altre pfo- 

Cittadini di Cuneo, amici, torale che si sta in questo mo- queste questioni precisamente vince italiane. Questa è stata, 
•I lavoratori di questa città • mento combattendo nel nostro qui a Cuneo, davanti a una si può dire, una delle culle 


della corruzione, della so- che presiederà alle oi 
praffazione e della frode. Ci elettorali, che un ra] 
è quasi impossibile tener die- tante di'ogni lista sia 
tro giorno per giorno, sulle so ad assistere alle 


della provincia. Paese. cittadinanza e nel capoluogo principali del movimento It- 

' Ogni volta che parlo in una Mi ero proposto in questa di una regione dove nel pas- berale del nostro Paese e ari¬ 

di queste vecchie città pie- campagna elettorale di tocca- sato le tradizioni del liberale- che del Partito liberale. Da 
montesi un sentimento parti- re soltanto i capoluoghi pie- simo sono state le più eviden- questa provincia sono usciti 

colare sì unpadronisce • del- montesi di quella circoscrizio- ti, sono forse tuttora le più alcuni degli uomini oolitici 


tro giorno per ^orno, sulle so ^ ^istere alle opera- -I ^a*-*^* l’aninio mio. Così questa sera ne in cui sono candidato e grandi e dove quindi il par- che mèglio hanno rappresen - 

colonne dell’I/nilò, alla massa aloni di scrutinio all’UfBclo w9llHaDHtl SUUOTOllMIrt videntemente fatto resistenza guùti, ogni agricoltore, nes- gj affacciano all’animo i ri- cioè di Toi*lno, No%'ara e Ver- lare di queste cose è anche 


“ ■ LUT«iiv m m . — .-.- 1 j — 7 -7 ;r . CUIUI ai biuii, oiiuuc: uatAW «riti, ma Huaiiuu \ wurn^NiKui 1^1“ iian 

cl vengono sottoscrivere l’Iniziativa era Tanto è vero che la cir- dare il proprio contributo fontani, quando in questa cit- che dirigono U nostro Parti- località, 

irelano non stato rivolto anche ai partiti ^^ro lo scnieramente gover c^are (che è firmata dal pre- straordinario per la organiz- fà sono passato e ho vissuto to qui a Cuneo mi hanno chìe- Ho to 


di informazioni, di denunce, centrale elettorale. L’Invito a 
di rivelazioni che ci vengono sottoscrivere rtniziatlva era 
trasmesse: esse rivelano non stato rivolto anche ai partiti 
solo i sistemi intollerabili della coalizione governativa, 
con i quali i clericali stanno L’apparato dello Stato, d’al- 
awelenando la competizione tra parte,, continua imper- 
elettorale, ma-anche — il che turbabilmente ad essere uti- 
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all imposizione del contnbu- ^no escluso, e chiamato a cordi di anni, ahimè! molto celli; ma quando i compagni più naturale che non in altre! 


mt^ «AW«%V «nz ^ «Ul la-* a aaa ~a ' J "viTa” 4-1- ' • _* lt~ * ~ -aUllLT paOSMLV» ^ liw VlOSUhW LW 44WI a WtAlACW Ail* AJaAlllW AM.Kf toccato, parlando a To-| 

dia coalizione governativa. I"" zazione della c^pa^a elet- jn condizioni tanto diverse da sto di venire a parlare anche tino, delle principali questio- 

apparato dello Stato, d’al- jT® torale.. che e stalo fissato m quelle di ora. Abitavo nella qui ho acceduto volentieri al- ni della politica italiana nel 

a parte,, continua imper- possano piu esistere dubbi. Filip^ Camlniti) dice: «Coni- un minmo di lire 100 per caserma del II Alpini e la sera la loro richiesta, non solo per momento presente, e ho ac- 
rbabilmente ad essere uti- fi®^ prwilegm. prendiamo come forse la mi- biolca (2836 mq.) ». venivamo a passeggiare in la grande importanza che que- cusato l’attuale Partito libe¬ 
rato a fini elettorali. del proiith^ della rendita. Se sura da noi indicata e rlfe- In questa atmosfera di bro- questa piazza smisurata che sta città e questa provìncia rale di avere abban^nato le 

Scandalosa, ad esempio, la hanno di continuo nuove rita al numero dei dipenden- gli, di corruzione, di intimi- ora ha il nome di un grande hanno sempre avuto quando proprie tradizioni, di essersi 

conferme. ti attualmente in servizio dazione, di subordinazione eroe partigiano della città di si sono discussi problemi che staccato, tanto nella politica 


è ben più grave — la preor¬ 
dinata volontà del governo dii 


lizzato a fini elettorali. 




•zzfvseuc* fDttMNA 


tocollo ms-on. è tornata ad Da parte sua, l’Associazio- sta ai. cittadini democratici Borgo San Dalmazzo, per le cose che ho detto pochi gior- ri cose che vennero fatte dai 

intervenire presso le ditte as- ne Apicoltori della provin- vigilare, reagire alle truffe, esercitazioni sulle montagne, ni fa a Torino a proposito del- migliori uomini che ètibe il 

sociale per invitarle a « ri- eia di Modena, con apposita bloccare le provocazioni. Una folla di ricordi mi assale la degenerazione del Partito li^ralesimo in Italia nei tem- 
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Il di 


lamÀJtjò, 


Uà 


mettere con la più cortese! circolare, ha sottolineato agliismascherare .gli inganni. 


contento 


Il "centristan De Gasperi conferma 
il suo programma di leggi liborlicide 

Mentre il Presidente del Consiglio parlava a Cagliari, il Comando della NATO ha.annun^ 
dato Pistallazione di basi militari americane nel capoluogo sardo, a Trapani e a Pantelleria 


Dopo qualche giorno di op- ma — ha detto De Gasperi — mettendo miliardi-a"destra o lidn évrèhbe mal accettalo"al- schi>che questa muova condi- della polonica hra 1 tì- 

portano silemio. De Gasperi è: 1) vassicurare la funzio- a sinistra, è il programma cuna limitazióne del diriìtó rione càmpórta. Haturalmerv- 

?ia parlato di nuovo ieri a nalità delle Camere, introdu- clericale, al quale De Gasperi di.sciop^ neppure’ per gli te, si osservava staséra negli zionmi. E vero tìic per quello T 

Cagliari: è stato un discorso cendo una riforma del Rego- si-è solo dimenticato di ag- statali; e le'condizioni poste abbienti politici - romani, la Cne .ritmarda Ipn. Villabruna 

a rii Inmtrnfn 2Ì te aoorovare la aiunaere la leaae . contro la dà tutti e-tre i nartiii miiìori rlt>ciMÌnntt-lìnt •P.t’ntnaonn com- non so in QUalo misura efifU •“OViroeniO?e qei.x'aTUtO*lÌDe- 


ani^e peri liberale ad opera dei suoi at- Pi Passati. 

segretario del Partito U- 
, . ' , . ^ berale, l'on. Villabruna, ha ri- 

' ^ sposto — non so con quanta 

— che le cose da me 
dette a Tórino Io hanno fat- 
■ ■■■toMl to ridere. In seguito ha cer- 
càto di replicare. Io non rido 
M m M delle cose che.dicono i 

_ m ”^*®^ avversari politici quando 

■ queste cose hanno un minimo 

di concretezza e dì senso co- 
luune. Cerco dì comprenderle, 

" ■■■■ ' ' ■ ' di penetrare il .senso loro e*di 

j if AT a y vedere se da esse, anche se 

ttclltl. NA-1 C hit-.Onnun- . provenienti da avversari po- 

-- - . »» . litici, posso ricavare un certo 

Trapani e a Pantelleria insegnamento. Ridere della 

• critica dell’avversario già si- 

■ ; ‘ . •— V ^iflca abbassate il tono e il 

cettàio'al-'ischi>che questa muova -condi- della-polemiea Ita 1 tì- 

lel diritto rione còmpor-ta. Haturalmen- rigenh- ^i. grandi partiti nar 


Al Au 




sconclusionato e di i 
propaganda elettorale, 
far' pensare che De 


decisione del'Pentagono com- non so'in quale misura egli 
porterà' • come . conseguenza sia in ^ado di dare un con- 


rimincio ' italiana ! alla', so¬ 


sia in grado di dare un con- ràie.'La popolazione curieese è ; 
tributo suo, originale, a una st^ per anni ed -anni* 
polemica del geneie,di quella cólta-attorno<a queste figure ' 


Centtnate di mlsUaia di copie di quest» lette» vengono 
dlstribnite in tutU lUU». Ecco vn altro scandaloso esemplo 
di come De Gasperi si'serva della sna carica e del simlioll 
Hrii» Repnbblica per procacciare voti al partito clericale 

far scattare ad ogni costo la {utilizzazione dei «Cinemobi- 
legge-truffa, di attribuire | li » del « Centro di Documen- 


ili libertà ’ Se ta truffa scatterà e la DC tonta cura elencate. Ma cori chioro.Ja cui responsabilità Ritengo di non essere P 
cittadini; conquisterà lo maggioranza tp^alé faccia ^sta, dunque, i peserebbe per intiero sul go- ^ una certa cult^ polii 

>«t 4 A noìi^ ^ m. rio* O'Ws^Tsdo 044 *«SA«M ri M.««n»>wssw.A lainn Tni nAV'èV' wo#«S 


consideri i sordi dei poveri legge n polivalente » che sot- • ritiro delle leggi liberticide vranità su queste zone: ri- polemica del genere idi quella cotta-aworno^a queste figure 

allocchi ch’è facile raggirare, to tale denominazione limita . Minacce al rarlàsucnfo.- che ora De Oiupéri ha cori mmeia inammissibile, come è' ebe voglio fare'questa aera, cne ha, coMlderoto ronM^ le 

Basterà notare che De Ga- alcune delle principali libertà \ Se la truffa scotterà e la DC tonta curo elencate. Ma cori chioro,. la cut responsabilità Ritengo di non essere privo Pr®PFl^RUiae e .smisto : 

speri per far credere alle mi- costituzionali dei cittadini; conauisterà la maggioranza 9“®*® faccia tosta, dunque, i peserebbe per intiero sul go- ^ una certa cultura politica. E?r!, 'toteUet- 

rabolanti promesse elettorali 3) «attuare la riforma della assoluta modiiicherà anche il ®“P* ‘*®* PO^ltt minori osano verno il quale senza neppure Non mi sono però mai scon- ui^..ancneapintualL; ^ ; 

che ha snocciolato, ha detto burocrazia mediante la appo- Rgaolamento delle Assemblee presentarsi al propri elettori? aver consultato il Parlamen- trato, sinora, in scritti o di- 

che la migliore garanzia per sita legge-delega», cioè ap-1 aaaiunaere al furto dei II discorso di De Gasperi, se to, sembra pronto oramai scorsi del Villabruna che mi dizione è durato fin 

il futuro è quel che la D.C. provare la legge che soppri- soomessione ■ delle oricoro re ne ero bisogno, of- ad accettare automaticamente abbiano particolarmente illu- .ulpjni-tempL^- - . 

ha già saputo realizzare nel me il diritto di sciopero degli __ , minoranze e ^^® Itoltima ed eroticità con- tutti i ■ piani militari ameri- minato su qualdie aspetto del- ' ^ Parte, se prra^mo 

passato. Stiamo freschi! statali e sottrae al Parla- nomvletarc l'affossamento del feruta dei propositi totalitari cani e le più gravi mutila- la vita politica del passato e u^®c*MiderMe te-cose.^ù vi^ 

Ma ni è stata noi una parte uiento ogni controllo sul trai- paramento- nel Paese veg- 1 di « guerra fredda » della zioni dell'integrità nazionale, del presente del nostro Paese. i lara accaduti'Mf 

«mSeto c o?Sc^rdis?OTso tomento economteo e di car- ?a leSlozSre fàsri- ® ^ delle conseguenze che La visita di Gruenther a Ma pazienza, affrontiamo Io ^ ai^.^vediamo d« 

^^f^OasS^- l'elencazione dei pubblici dipendenti, neolf ultimi Ànaue avrebbe lo scatto della legge Roma, in questo quadro, vie- stesso il dibattito, e scusatemi provfacia di_Cuneo aasmne 


Ma vi è stata poi una Parte h^"to 


maeciora^ assoluta dei vo- Consiglio » a fini di propa- di De Gasperi: Itotencazione h^"® dei pubblici ^ ^he negli ultimi cinque 


maggioranza assoluta^.^i vo- consiglio » a imi ai aiue^u^: ponendoli alla mercè del po- .""^^fiutata di mc^i^ 9«ole lavoratore, o ne giudicata un iero e prò- ie alciie deÙel^ to»® petizione di avanguardia, 

ti al ^ppo governativo ap- g^da «1®^^^®- ? ctertc?li iSo^J- esecutivo; 4) « approvare ^ceJchSà di irìiSe il socialdemocratico. Ve- prio viaggio di «messo a avranno il carattere più di toa>nfroiito di quasi.tutte te 


parentato. ’ | tocine girano per ritaiia cne x ciencau imenaono o- 

La necessità della'più assi-1proiettando filmetti' di esal- doffGre^ ^ntro te libcrifd de- 
dua e intelligente vigilanzaItazione delle «opere del re- mocratime dei^ 
da parte delle forze demo-fgirne» democristiano, a base contro t dettami decia Costi- 
cratiche è quindi assoluta e delle solite prime pietre. La tozmne qtmlc^ ottenga^ 


fatti verificatisi in Calabiia 
e in Sicilia, e che abbiamo 
denunciato sulle nostre ^ co¬ 
lonne, ecco nuovi episodi non 
meno gravi. 


A Vico Garganico (Foggia) 
la commissione elettorale, 
presieduta dal sindaco mo¬ 
narchico, ha assegnato'.solo 2 
scrutatori al PCI e 3 aliPSI 
su 40. £’ stata ìmmiràiata- 
mente elevata.. una .'protesta 
presso la. Prefettura di Fog¬ 
gia. A Bisceglie (Bari), su 30 
sezioni elettorali e im com- 


ibertà de- to legge ^sindacale », cioè lo dei suoi diritti demo- pubblicano o liberale potrà punto » della questione suin- Una conferenza che di Un di- “, PfOVinoB dltelià, odia 

nttadifii e legge antisciopero. erotici dopo averlo privato dunque votare per la D.C. o dicata, inerente a Trapani, scorso da comizio. Ritengo. K™”*"ttadijlberàzioneche 

ella Costi- Questo dunque, e non quel del diritto all'eguaglianza del P" » Lru.ttn n. ^“"*«11^. Lo d’altra parte, che quando è 

attenaano rìH^in e fi^tn-mnticn «via- vota P®*^ questo aspetto De cosa appare tanto piu proba- in corso una grande competi- clare dall'Italia gli invasori 

ci<tui:uc c ttuxuui «wiiAjo c K- —alla leaae truffa tutto «o'^nMt«atu>fiTuite n che ^De Solo pochi aiomi fa Sara- Gospcri è stato chiaro, vi è bile in quanto la modifica zione politica non sarebbe ma- stranieri e i traditori fascisti 

impellente. Lo scandalo della spesa che l’Erario deve sop- Sh-ozte allaleg^ truga, iuuo no ^umquen^le » tte sow p^ni giorox ja ^ ^ strategica suggerita dal co- le. ai^ s^Mie cl>e avevano àperto le pòrte 

nofiiina degli scrutatori è in- portare .per i . Ciiteg^hiBi»Ja/potere. H nostro program- Caspen ho po, illustrato prò- gai affermava che ,l PSDI ^ maiSnillTNATO al Proto- cte^^cSSteidi àéUa Patria tovSori 

dicativo in proposito. Dopo i ' ' ' '-- .— Cagliari è stata richiesta da- gono è successiva ad nn viag- polo dove accanto a JnttìtelJ .strmieri (applaiiai). In que- 


ÀNejffiEffiitVfÓTOlDEGLUTALIANI PUÒ’SALVARE I DUE INNOCEiNTI 

*.yr « ^ ■ ~ 

1 RoiéiOierg condannali a morire 
ettlla sèdia olellrioa 1118 di giugno 

Le prove (he stagiònai» i due innocenti sul favolo (h Bsenhower — Impediamo Tatroce crimine! 


gli amiconi in questi giorni gio dello stesso Gruenther a tuali e ad uomini del cétoìirié^ lòtta, organizzata 

come base militiiTef MentireiTitmertn a__a. • attaKnniwVIn «tM-n .lat •.«->414: 


come base militare! Mentre Biserta. 
De Gasperi parlava e mentre • 

giungeva a Roma tt generale s ^. _ 

Gruenther, successore di Rid- ■ Wmil 
gtcay,, una notizia da Wa- um i 
shington ha informato che ■" I 
Cagliari, Trapani e Pantelle- ’ m 
ria dovrebbero essere conse- 


Biserta. dio, è pieàente'da >^1113068 >.qè^^ 

--— gente - comunè.:r sono‘préteiitf 

Ufi—rilln ^ rardlilliAri operai, bracciaritl. artigiani e 
. wMom iw vai ww—vii contadini, si faccia uno sforzo 

«■ parroa politì(«ile cw»*® 

^ anche dei pm elevati proble- 

SALERNO. aa — n parroco di della nostra vita nazionale 
Maziiano Vetere è stato denun- e della oostaa storia. Non è 


te-Ta<'imaàsa‘dè^à stesso ’e dai. pa: 


partiti 


TagHaràtei pariato 
Iwl atl MeMandrIa 


La aagrMwi» dslte Oamsr» dal lavoro di Roma ha 
fatto porvoniro lari adl’Am h aa nta trioa dasii Stati Uniti a 
Roma, Olara Boeth • Lues^ il aaswanta taia«ramma: 

«A nomo 200 mila Uworatori romani aellaeitiamo Vo¬ 
stro Infuri■aaiiianfn inisiu Proaidtnto UJSJL por rinvio 
•ontonxa «t otta cl oma n ia noi oonfronti coniwai Roaanbaraa. 


presso la . Prefettura di, Fog- NOSTRO SE1¥|»0 PARTICfHARE cratico americano e dell’iste- 
gia. A Bisceglie (Bari), su 30 , — . • rismo di guerra, ad assassina- 

sezioni elettorali e un com- ' NEW YORK, 29, Il per- re due innocenti negando Io- 
plesso di 180 scrutatori, solo secutore dei coniugi Rosen- ro ogni possibilità di ottenere 

4 posti sono stati assegnati berg, giùdice Kaufman. ha giustizia, 

al nostro Partito; la ■ DC ba deciso oggi che Julius ^ L’avvocato Bloch, che da 

escluso anche i partiti di de- Ethel ' salgano sulla sedia oltre due anni si batte corag- 

stra. A Conversano (Bari) la elettrica nella sett imana die gìosamente per far trionfare •# , • . 

DC sì è accaparrata da sola avrà inizio il 15 ^ugno, nel- la verità e restituire Julius ed Lumbard è balzato al- fame crimine del fascismo J!"® ^5**® 

il 50 pa- «nto degU^scniU: U prijiona di Sìm Sing, Ethal ai loro blmb , ha clue^ I^l^^'J^^Sterrimpendo ij americaho. «o 

tori. Nei comuni abruzzesi dove essi sono rinchiusi. sto a Kaufman di astenevi difensori « Mi oppongo a Sul tavolò del oresidente Ei- «?« - 

amministrati dai clericaU si La decisione del giudice dal fissare immediatamente la quSSf* ritardo! - e^? ha se^wJr alfe ^ST Bton^ 

sono verificati casi analn^i: K au hnan è. ^unta dopo un nuova data. Bloch ha invitato ^clamato _ Voi state cer- f^due documenti che attesta- 

a PianeUà, Serra, Civitilla breve c drammatico dibatti- il giudice a non precludere guad^iT tempo, no “ ^protfla 

A TWhc«,- to ha me«so in Itioa tutto con una decùdone immediata “i _, if "®* piani cospetti di «dtfe- 


bertà, il 
TegltetU 


gnme agli .^J^^cani ^ eu£“S3 i^^UDo dS qu^ulTi^ 

^ f’Si" ** «volgeva riuscire a tenere alto il tono 

notizia — che ripropone in un comizio del PCI. aveva inter- della comnetizion#. nolitina ad ■*» ***». Tlla , 
tutto la sua gravità il tema rotto Voratore gridando: «Old pomic^ 

dei pericoli permanenti che ”’*"“‘*ano l preti ». e perchè no- * in modo — , . , 

como^o ncr nomante la diffida denTautoriti. tutti i Cittadini? f"!?**** 

e tóHtoltol^ aveva invitate a gran voce n La Storia poUUca di questa Eatte*» eMBtete, 

fra*;USmo^nttJo d?S^*à: abbandonare U co- J>™vintìa^^ è s^ 

speri — è ufficiale e ne dà n mareaclano dei carabinieri Sff'sS» ^^Sfriaruilr è 

notizia l'agenzia Ansa. Lo alloia lo faceva subito aHonta- SH*. , par- 81 gM I Rlle i 

richiesta è contenuta in un “»re dalla piazza'^ mentre una tenro da n^ti decTOni fa. e *■ a*plo i 

rapporto militare pervenuto ovazione dei cittadini sot- pr^samente ^1 periodo della rtopoefaRle diM 

al Pentagono da pa^ del *®Bneav4 fl trionfo deDa legge lotte per Tumta e Tindipen- pogiio ToglialA 

comando della NATO, in me- i ■ ■■-■■■ . ■■ ■ . . 


ALESSA^RIA. 29 — Q«e- 


La storia politica di questa Fatteoo eoatete, 
provincia di Cuneo è siogD* gmde falla 
lare. Se consideriamo conio CRiwlaiti. 
qui sono andate le cose par- SI gtenisle di 
tendo da molti decenni fa. e rcoM» n aaipio n 


temi» 


feda di dltadioi 


ito dd- 


Il dito nelTocchio 


'munista in un solo seggio 
dieci. Anche nel nord, là do¬ 
ve pensano di poterlo fare, i 
clericali tentmio simili so¬ 
prusi. A Trónto la DC si è 
presi 96 scrutatori, 43 il 
PSDI, 23 il FLI. 40 0 MSL 35 
il PCI, 34 il PSI e... 38 i ma- 
gnacucchi, i quali nelle ulti¬ 
me elezioni ottennero solo 
606 voti! 

- Ovunque sono state create 
commissioni interpartttiche, 
composte da esponenti delle 
liste di opposizione, le quali 
sono state incaricate di ele¬ 
vare ferme proteste presso te 
autorità ' provinciali e cen¬ 
trali. 

In questo quadro è stata 
presa anche una. iniziativa 
nazionale di grande impor¬ 
tanza. 

Ieri MttàM è aiata preaea- 
tata 1 Pilla PmUtote del¬ 
ta Certe «' raai'aiiar S. C. 
Ctalixia, b leltèr» dilata dal- 


• jvìo! ». 

« Vi informo — ha soggiun¬ 
to altera Kaufriian — che la 
data deU’esecuztene non su¬ 
birà rinvìi neppure'se la de¬ 


prestandosi ad accusare il co- di Malta e Gibilterra, è opi- 
gnato, Taltro da sua moglie nione del comando della 
Tra l’altro, questi documen- NATO — dice fl rapporto — 


ti attestano: 


che il sistèma difarisioo ae- 


1) che i Greenglass non | del Mediterraneo, 


Il moatro dH’1 di go* 

A guanto dice il Popolo il 
sottosegretario Giorgio Tuptni 
ha ■promano an milione a «cbi 
rìosciril a dimostrare che la ri- 
fonxia agraria procnem dai co¬ 
munisti non è una truffa ». 

Asmodeo consegaerà a milio¬ 
ne al aoCtosegretorio Gtorgto 
Tnpinkrse ctotei rìaacird a di- 
iRosCrare ' di estere più inteOi- 
gemtd di una foca -ammaestrata. 

Mtoglto Rara 

«I- riferimenti statistici do¬ 
cumentano che ITtalia è aQ'nl- 
Umo pósto nel settori «Mia al^ 
mcntazione e dei c o nsumi in 
genere, e se ne vorr eb b e dedur¬ 
re che la coll» è dri govemo. 
Quasi che cinque anni — aven¬ 
do addirittura raccolto n paese 
cOl cucchiaio dalle disastrose 
coad tel soi «Mia guerra e della 
sconfitta'fascista — f ossero suf- 


Ma sa la colpa non è del 
govemo, di chi è? Ctnqne anni 
non sono stati sufficienti? A 
parte a fatto che gli anni sono 
stati otto, e non cinque, è stra¬ 
no che questo ci/ra debba ri¬ 
guardare soltanto ntalia. Ke- 
gu altri paesi la guerra non è 
passata? in Vniona Sovietica, in 
Polonia, nrila Germania est che 
ha at t fuiN rr j cto resperieva na- 


cisione doves^ essere presa pensavano affatto ad ammet- debbo po ggiar e, od occidente, 
un altro gterno ». tere l’assurda accusa prima ^ibWerra e su un com- 

L’awocato difensore ha che l’ex funzionario del Di- concede 

chiesto; e Vi prego allora dì partìmento della Giustizia 
fissare almeno*^ data oltre John p. Itogge, noto agente 

USO giugno». prezzolato di Tito e testimonio e®”®®*®, e al cenfro su tin 


U 30 giugno ». prezzolalo ui Aito e test 

Kaufman ha repUcato: « Si- «orerno in altre ^tatu- 
giwr B™. te èSte Se ho fis- ^ pudiziarie fascis^ come 
^ è qiWlte ^1 15 giugno. lo amen- 


complesso di basi compren¬ 
denti oltre Malta e Biserta 
anche l'ìsola di Pantelleria, 
la città di Trapani e il porto 


I condannali saliranno..suBa ®®"r di Cagliari, 

...A,. . VipCBSse .a iRfcotillPra^b». coti . 


aista, la città non sono stote -uttrica entro' aetteT^^^S?? **'»f^^*^*^* ®®'* 

distrutte? Ma oggi Vttalia ha *^****, j j **‘'®f Ù FHX: . . .. 


la maglia nera. F mdurate rf»e*Jgtemi da qoelte^dafaJ*. 


siano stati fatti dei passi ovan¬ 
ti. Ci maneherebbe pure che 
non fo s s ero stati fatti. Ma at- 
mtimo posto siamo; e ci re¬ 
steremo, se »non si cambia 
strado. 


Riamia inpaaai^ 

Comq^^POde si'-{fatta di- 


Na-| fieleoti a senar* tutte le pia- 


N faaoa émi gioraR 

• Moeea tento di resusdUie 
il cadavere di Potsdam » -Da un 
titolo del Gioniale dTtoUa. 



In base aUa triste fatteUpo Comy^^ W s^^ttfttk di 

ra di Sing Sing, te decisione persuasi a «coopérare» cori- modifica strate gica di 
del giudice Kaufman fissa im- trastano in modo tridente con torgo conto, soprattutto per 
plìcitamente rassassìnio legale quelle fatte prima del prooes- quanto riguarda le locolttà 

dei due innocenti a giovedì so, essendo stati introdotti itolignc,. »e.qu aU ven gono cosi 

18 giugno, picfaè le «>ndaw in esse proprio gli eJenfntt 

no di tre settimane zestano incriminare Julius e Ethel condizioire di vederi trasfor- 

dunque al mondo oer scongiu- Rosenberg. mate fa basi militori cere c 

nuta gacato-lM-èfl DKK 8VBWAEE , propne^aapodU a pimiti-’ 


ttoSmenteflSvSsSìu'ffi^ indispensabili aù’accus» pier 

dunque al mondo per scongiu- Rosenoerg. 

n* QUCSto-toR-èil 8VBWARE : 


Ecco che cosa ^ In i^iaoco 
nelle elezioni del 7 glngrno! 

Nel suo discorso di Vercelli, Pglmiro Togliatti ha detto: 

Soreòòe un erroTB se constderausiino In presente conipetisione 
elettorale come una competùdonè normale, No, oggi.dal voto degU 
elettori non dipende la sarte di steste o quelle proposte concrete che 
in altri tem/pi il govemo soleva sottoporre si giudizio d& àttadinL] 
Infatti: proprio ieri sera a Cagliari, Alcide De Gasperi ha ricon¬ 
fermato il suo proposito di: 

1) rUtraare la CtrtHaiitae rcpaMHcaaa; 

2) tataratfare I I ìì mM wb psriaaoBare, Rsèli- 
calla 1 regaboBóMi Ma eaacra e M Scsafa 

3) Ballare la Mera fargialniilwii aMacda: 

4) catare fl Olita daciaiitrK., 

5) ilisdiin ta'Mnms.arlaeilCi.. ' 

Perchè ciò non accada, per la pace e il benessere del- 
ITtalia, vota coi^t* !• Deniocra*ia Cristiana e suoi servi, 

VOTA PER ME E.C.A.t 
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Davanti 


libertà e dell'i 


p^pòl^H rivpluzloniiné jvòlilèlònàrlé, a àdernìilerè là|claré. dàlia ^caniUììlca,^ ,ché 
ilevano cóftibàtfére cónllòrò fUhziòhé e anche .àliàfi fu lanciata.cOnlfo Maé- 


queaiq cerco.,ai a un mti 
hcma t6tt& fei%é r9à 
élèllòhrcrèad tÓm<J al 


volevano córril 
e lè arifii per 
ià.è la libertà 


r^fn/wr HiinniiÀ ^ stata alla inovmwiw «w-.c jica per w ciezimi — creao Tomo ai cjero e qi cui la ge- con le quali, pure 

SaMuàrdia^ Non solo ma se ide ili questa reglpné .tr^vò ^el sèsto Parlamento. sUbal- rarchla dèlia orgahièzazipnè èra del tutto d’pc 

esaminate oomf. ri è sSifi ólcuni degli uom ni suol piu pino — allò scopo di far uè<ìi- cattòlica è dlvénlatd l’osaalu- cóntro i sanfedisti 
esaminate come SI e sviluppa- raouresentativl. Bisocna auin- Ar, n.,^àte ote«inni «ina „„ ì, *_j, . 


saliere con toro lunzione e ancne a ieri tu lanc 
Pindl^n- créérai, éoprattuite In quèptg slAi. c^ntrp 
d’Itaìiai é réllobe. uiié sòlida bàsò .trà CàmlUó di 
i, egli riòh le masse popólarì. ,. è mlnacòiàt) 


hi ioiite testi Hi ft«i Piti «è dbàfado questo cèrcò. di à Un iùtèrvèhtd mapsl^lò di lutte lè arifii per PihdÌMn- crèàrai, ^prattuite In quèsig ilfti, j^ntrp Gàrlbèldl, coiitrò 

JtirHtahiuà * te bfhSìtei? S ^rlòdd dèi ifttèrvèhl?* t^a tetta doU* fc?ié rèàzioftafle raccolte àt- defttà .é la libertà d’Itadiai 6 réllobe. una sólldà bàsè .trà CàmlUó di Cavótir, èd 

state Bopd, qllél mBvThiènfe libérale tièà pér lè «èllóhl — crèqd tornò al ciert è di ciil là ge- còh lè quali, purè, egli riòh le masse popolari. è mlhacòiàtà è Uh pàrtiiè^ 

ai^Tf^iinrdte^lfoh solo se ^^e ih qUesta regloné .tròyò Ùél sèsto Parlaménto, subài- rarchla dèlia orgànièzazionè èra del tutto d’accordo, ma -- . ' . dbe milioni e méàzo di èit« 

•y«mfnate rote» si I ólcuni. degli uoig ni SUQÌ piu pino — allò scopo di far Uè<ìi- càttóllca è dlvénlatd l’òsaalu- cóntro i sanfedisti, contro 11 II potere 111 manu tadlni onesti, di buoni mììl- 

ifl £ lotte di litSrazWhetrO- ,da québté eltólaiù Una ra pèr scònfiggérè 11 mòvi- blhccp dèlie forzò reazióiiaHe „ tAvxè reàziooarie dèmocrazia e del 

vatè che il WòVlSò iiìL J teSf se l’anima di queftò « IO»»eazioaaiie ^cialismo. Si yorrebbé che 

iStótétóaé IlmèvlirièSo tìttf? .«^ àrrètta^.vte èq, o aitehf àOló Ittidedìrè bròCcò èfè. Wlófà coiViè àcies- Fàttà l’itallà, èòbtliuito lo tutta unà partè deUaflacóne» 

tSiàno ha avuto nellà oro- jni?làtlVa plemòn^ bèr la chè là consultatilo eléUòrà- ?à, la ieràrchlò reazionaria Siito hazionàlé j.tàliaho Uni- u«a parte che, è di làVofitói?! 

viliciTdi Cun^ unr parUuS- S»- lo dia dèi risultati còrrlèpoh- della chiesà catlóllea. ' tàflq è indipèhdèhte., in w- ohòrati e dj bUohI SÌttidiai. 

ffe impronti holTsoltento di rchternméSi^uficidiaUo^^^ denti alla . verità, al mòdo Non apio, Ma, in alcUnI del hon furono iémpre dèi ^ògaé messa pèr séini^è W 

cómbStlvJtà e di orgànlrsaì role di fuoco* boUaiidò «ru- come véramente si dlspqngo-» momenti piu. gravi della sto- liberali quelli che lo gover- bando delia vita civica, schp- 

zlóne — il che Go'rrispondè al- Cxni*i*ont« «iànfi>diàta w* ai ^ »i ^liV opinióni nella citladi^ rlà del Riyorglmento. mohien- narono, nè fu ,unb spirito U- data, affidata alla sorvè- 

]é qualità prétlOhk costrùt^^^^ ^V11 oni.e s^nieqisia lotta éteUo«‘«l|-.Jl fAtto, che tianza, VI è, però, una dlffe- tl di crisi acuta, in cui si glo- berale che li guidò. Al con- del commissari dì 

dèlia popolàziohe cuneese — « Correot© popolare |1 ® iènza. dà allora ad oggi, éd cayqno.Ie #rti di tutto 11 mo- trarlo. Uomini che proveniva^ póUzla, aUà bagtoUàtlire pé- 

ma òl&e a ciò una impronta ^ • ■ ni.' • i t*- us fràaformatl In trlbiuia politi- ; . ^ esiste Un ffruòno di Uo- dimenio nazionale, in cui bl- no dal campo risorgimènlalé ^slonali od organizzate della 

nrPvXntemSe uniSrl^^^^^^ jJ fos- è te Un ^ppo ^ sognava decidersi a fpre qual- si dàttero in braccio alla r^à- Slè?? o del clràblhlerl, è a 

miklìori cittadini di questa ~ ^ Stìpà pér àglré sullé ‘^he cosa di nuovo per risol- zlone è per decènni tennlrO ^n'j sórtà di altre persécil- 

oròvincla 1 miàliori Uomini * 9®?®!**^ timPihte, che 1 fui- bruna ed altn, che dicono on- vero problèmi che. se non fos- la prevalenza I conservatori ziòfil. ' 

di questa* città còfnbàtterono I? P • 1’ mini d^a chiesa fossero mi-- essere libérali, ma stati risolti, forse mai e i reazionari. Còhtrò il mo- . ' . . 

t4tfuhm: Duccio Qallml^^^ nacciall cònUo I éaqdìdàil di non solo non protestano con^ più avrebbero potuto essere vlmento popolare, che conti- , HoilO capaci Solo 

ti intellàttuàle democràtico -P i® Uh altro partito e contro co- tro 1 q schieraménto sanfedi- àvvtàti à una soluzione, gli nUnva a svilupparsi e che i.- -» s..—«» 

di sinistra Insieme al nostri ”^te fòssèro fa- sta del clero nella lòtta poli- uomini che allora si chia-^ chiedeva profonde trasforma- ili lUl'© ìttSOlenze 

Sperai, infeièttie ài nostri cPn- ‘rS^fàrè ^uésl’umrn^ vorévoli». tlea. ma si sono Inseriti irt mavano libérali sèpiiero guar- zlonl in senso liberale e de- si è svolta 

r^ujL ptjpoiare* iqeuesi UlUnio. coni'* !« «u-. ntJPKtn schlprflmAnto. finikrAn* A n**À Ar\\ *xr\*«r«ln I fllb* I ^-/SSc* VqIG. H 


al questa 

tutti uniti 


tT inteUettòSr ^ aWo partito e cóntro co- tro lo schléramènto sanfédi^ ÓVvlàtl 7 uba ^luzionergli ntiava a èvUÓpparsr “t- r* 

di sinistra Insieme al nostri ”^te ®®®* fòssèro fa- sta del clero nella lòtta poli- uomini che allora si chia-^ chiedeva profonde trasforma- ili lUl'© ilisolcnze 

Sperai, infeième ài nostri còn- ‘rS^fàrè ^uésl’umrn^ vorévoli». tlea. ma si sono inseriti iti mavano libérali sèpiiero guar- zlonl in senso liberale e de- si è svolta 

tadini. Insieme a uomini ché KdSfà aSla oarte defoó* **« ®^® .schleràmento, sperap- dare daUa pafte popolo, mocratico. per parecchi de- Osservate come « e s 

Venivano dal Partito e dalla V® per primo denunciò, eondah- ào. fojr|e di ottenere qualche daUa parte delle forze rivo- cenni non si seppe far altro svoigentìo ques^a^i^^^ 

tradizione socialista, insieme ggìgienza e ruhltà '?elia* Pà- come cosa vergogno- vantaggio personale Come luzlònarle. seppero tendere che ricorrere alla repressione ta • a^go, ®entX e 

à uomini che venivano dal- ^Uqtàira « IMhtervànto Uniyersalé, fanno., costoro, a richiamarsi la mano à Garibaldi, e persi- governativa di Urto Stato di- JJ*. ^lamo argmnenteio 

AA 1 I« date aha nA- CqStUUZlOne OCU Italia ..,,*,,.. 1 *,.,. #à»te ^ì-AIAI al liberalismo, alla tradlzio- nn ai mXK.tmahte .-ani.hhlten- tranitte .Qfate HI nnltete TagtOnatO con canna. ADUI» 


operai, msieme ai nostri con- rtonnltìre àuPBt’ùltImn rnfn- -• «va, ...a n, luavanu noerau sepp 

tadini. Insieme a uomini ché auéfla oar£ d*.ftìó* **« ‘I Cavour che questo .schieràmento, sperap- dare daUa pafte de 

Venivano dal Partito e dalla che rivendicava T ndU Per denunciò, eondah- ào. forse di ottenere qualche daUa parte delle fo 

tradizione socialista, insieme ®®® Pà- nandólo come cosa vergogno- vantaggio personale. Come luzlònarle. seppero 

à uomini che venivano dal- deU'Itàlte «l’intervento Universale, fanno., costoro, a richiamarsi la mano à Garibaldi 

l’àpparató dello Stato, che có- regolare, fatto cori ordini gè- al Uberallsmp. alla tradlzio- no al movimento rei 

privano alte cariche In qué- 1 “ rarchlch con perfetta discl- °®a di Conte Ca- no e in questo mod 

Sttì apparato e rtel Vecchio con Iritelligeriza prò- mUlo di Cavour? rorio a creàrè una t 

esercitò monarchico* Si creò f^^xvahèflb» pbn ànnartené- fónda, nella guerra elettorale - ■ ** ^ permise di risolvere 

Uàà tftàhdé Uttità di uomini ‘T®_®’®“7a7. Yjflì éU stràtl da tarte del clero». La lotta ih Cavour Volmente alcuni deg.- ___ «ao.»., la .o»a>vuxx- 

cotttro I hiaufedisti ?? f d7 f^bircòrruzloAe governativa, 

ète pàrtltl e Km qiwm, pàr- bòràhésla intellettiìÉlé. ^pfl’^^ldne del modo come “ . t^e uno Stato italiano indi- grande movimento: il movi-ri hanno ri- 

òhè tutti ^léVàrid Ù fuggnìn- mediò La mas- cterò sanfedista iriterverilva II Corite di CàVour chè è pendente. mento degli operài, dei brac- dille insolenzel 

giménte dello stèsso Non gg proveniva dai pòpolo, dàl- allóra hèlla lotta elettorale stàtó, predo, il padré, ó 11 non- In questo modo i liberali clantj, dègll artigiani, dèi ^oi rhiediam^ *^e 

sedò* ina quésta UbiU si è v® Sanali d«ilà cércarè di dare scacco nò* se volete, del liberali- rlUsclrorio. ripèto, • ’ ..-Quando noi chiediamo cne 


venuto Stato di polizia. 




re uno Stàio italiano indi- grande movimento: il movi- haMo ri- 

U..an- COtt CHC COSa CI naniIO 


sa proveniva dai òòpòlo. dàl- allora hèHa lotta eléttoralé stato, predo, il padré, ó il non- In questo modo i liberali Pianti, dègll artigiani, dèi noi Tiiediamó 


tà di trasfórmàzlòni di carni* • * ■ « poter avere quattro milióni 

wS.-l- gSff a Giolitti cómprese che non si poteva negareHs»A*}! 
® jSKS'Hs 1“ libertà al movimento operaio e socialista Si'àSSS 

, che slamo gli inviati del de¬ 
contro quésto, movimerlto raió e socialista. Giqlitti si zionario, di uomini che ave- Nè io .dico che la demo- monto che bisogna fare gli 

le erri, si pòtrebbe flirt, imtì ficollègava coàl alla azióne dt Vano àffermàto la nècesBità cràzia cristiana è il èanfedi* scongiuri contro di noi! . 

ihrtsi i^Htlèa,' àU ahiéà» qUériiBèraii èhé hél périòdo ché si deste libertà;di svi* smo di òggi òér aggiurigefé óiiandn vediamo che si fé 
ttti e pori.n^óVò pfo& dèi Riiòfglmtóto avèvimó sà- lUppò al movimento soclàU- una nUòvaquffiflca alle tan- -trada nélla^litica intéfnà- 
amma. della estrema ala ri- puto tendere la mano al mò- sta. proprio in questa prò- te. Lo dico perchè vi è una Rionale un desiderio di pace 
iluzlpnaria dèi movimento vimento rivòliwionario per yincia. nel momento in cui esatta analogia tra quello che che viene esoresso anche da 
sorgimentàle. réàzlqriari e crearè tlftà Unità di forze na- la Patria aveva bisogno che era il sanfedismo,^allora, I Semini nllitterche no7han- 
riterVàtorl dòri séppfefo fé* Wofiall. ■ si creasse . una nuova unità quello che fa il partito cleri- So Amia a che fare nè cól 

pfo>é rivolere le èrmi ti^| ^ e Anu g Uf lì tale, oggi Anche U Pàrtitò ” ovimeSto comunista nè 

ìlla negazione memè e del- Dtll 1900 tei 1910 quésto com|rito potè ^tere clericale oggi finge di métte- pop l'Unione Sovietica, e 

Violenza pratica. ^^^1 di pPOgPeSSO vólti ci "’ò-- ®‘ ®?*'*‘*® ‘«Ì^® ^®./*'® Sando cSamo che ?’ ‘dì. 

I. 4,1 n. Alte.» Il lonn eliono SJeSe Inltetro vS- S??®‘®, rigenti del governo italiano 


- àUa AUittew.» lucuw UH» iiapiuiiiia£iuiic 

profonda dell’ordine politicò 
JrtAnn. A alloca eslsterite, chiedeva che 

i®'’àril^ mésso flrié alla vita 
f!!! L?f t5T^ìfir° *^0116 piccole corti locali nelle 

Ife ^ qbàli Imputridiva una àristò- 

SHtette^élSwA » órazla reazionaria e cloriche, 
Mire olite • w*,t8,HÌl OWpfO i chipHeVii éh<» tiiltn l’TtalIfl fOB« 


lUrt èttte . tfItalia, &ó 
.Ultell ftÙFòad uniti quà 
fiòibbàtteva cdii le arn 
hteUd si pr^btlno j 

teàitl ò^ pér ricordare 


dttfiquq daVinii i quésti I 
laoii fi prt¥iìéfi MUè i 


lattii 11 prt¥iìéfi 
Itwcairiii ite diiij 

^ihMTlhSltàrm Bó'dl SàSlS S?réftte“à«w: u«6 ilBàK."nraó«- ;t 9 P,;o-mor,o,b«w-e j.iEoA «““Ijf» »M; '* P''»“ lb'un”móm«to'"ta*''cm “Sa d“ S'ceT'gaSscS- 

«B«V,el«ntó.*h?ljl,/iìó: g ya essere impeaito al lavare- WPBo tormentata - ai Ho- JS “SeSi « moviman» del làvoralafl S So in ques?^ modo Sella 

ite. aU’aVitìiWàTilg lPà lotta. m GIusSS® loriaVère un Ipró giar- rltura economica e . a^^dl abbandonato le vecchie note ig «né della guerra fredda 

di ìioeràémné a éllé ftiìi sài'- nìèll, i Càiróll ] Pisacanè nàie/di'riunirsi, di.manife- ^|®.razione L’unifà tìoDOlare e ®*'tireligiose, nVn discute di ihtérnazionale e della cor¬ 
da, unità antifascista B] rivela futti gli aftri, t cUi nómi sonò stertl'TWVtVg ìWi^eiOrò im- nazionale che allora si era religione e là rispetta. Lo fa gg ggn armamenti e quindi 

è ài èòriterva rioriostàiite tutto nelle memorfa e nei cuore di P«0ito di avere un Partito po- ricostituita, non esiste più. Perchè nel partito clericale e una situazione econòmica e 

Éfichè òggi. . . ; tutti I bu^i ltauSni - Sia" à "^Sère àtlil'e l^fòrsè S E’ «tàta ?Slta 23 è slam c?n- attorno ad esso sono raècolti finanziaria che ci consenta di 

; ItiàÀ^Ain ««ì««aII*«« mavàno effettivamente il pò-i formava* doveva essere con- ^ionàrie e lò Stèsso Giolitth aàpevolmente rotta ad opera t . gruppi, economic^ente affrontare profonde riforme 
Bisogna Pisalil*e polo alia lotta, anche con 1* .*** 1 “® pèr Stermi^tf StU dX delte stesse forze reazionarie Pnv legiati, ciecamente av- sociali, òhe cosa ci dicono i 

' tei niiorflllhenio p^r riuscire à conqui^ ® Sa àttlvità rimàTOÌ^^^^ che nel periodo del Risorgi- ^ers a qualsiasi rinnova- clericali? Dicono che siamò 

’ »* «iBurjfiiiieuMf . A Partito politico degli operai m»nte .^nivanr, rhiamate mento politico e sociale. Lo Vombra di Satanasso, che bi- 


d* tt. raMlunSbl, q,.«l, qbl..- ,,rbWr9,_dTÓ«ihlSTS E vi ,«, allà», ,« U 1900 |llono fP^"9«e dlieV. SrXcK o*orS?e ^iÒro 

ditte è ' n’t, tiAmirti Ah» riirnH» » Ab Creare le loro leghe di me- e il 1910, un periodo — pur- ghono farci camminare a ri uella rèìigione. Lo fa. prò- «nervie a chi rivendica una 
P/ Itel, pò di questa cotrèritè liònolà- stiéte, l lord .slj^daéati; dóve- troppo ^olto^breye e ancora ,f®|®cite*®Ah5S P.rio jn un momento ih cui politica di pace e garantisca- 

re -r e cioè Giuteppe Màzàl 


fàrchiè‘ecrfeàlastiche véàaòr 
harie é sànfedUU nato. nÒn 
itiò amméttért ihe cl .ef^ 
Idèi pàéi) àéì iiimdò oòvé il 
liàètèrt è néllè tnèiiii dei tàven- 
rttórl .e ài iriàrcia àului Via 
j dèlia réalhtzaiforic del socia¬ 
lismo f oppiatisi). 

; . iìla, come può accattare unà 
éimile l^Uràuónè di {^litici 
éitert luri UóUjò II .¥o» 

ilià ànéofa dirsi llboriwT 
Quello che i ■ veri llhéfaU 
hanno insegnafo àiritalla é 
il nostro Pàésè ha. bisò- 
limò di una pòlliiya èstera'la 
quàle màhtérigà la nosti'à In- 
dipèridèhza di fronte a tutti 
gli altri Stati, èhé rióri .ci à^- 
Sérviscà à n'essUrìó, àfllrtchè 
pòsèiamo esser èemòre Ubèri 
di déèidére da riòi déllè rió- 
strè sorti. Il sigriór Dé Ga&pe- 
rl, póléhè ci sóriò Ràési che 
Vàrirtò àVànti àUlla via dèi só- 
ciallsmó sogna di poter porre 
flnè a quésto progresso, é àlò- 
còme ci sono àriche gU impe- 
tialisti americani, i quali 
pensano di porre fine a que¬ 
sto prógresÈo séateriarido un 
nuovo éonfllttò móridialé, éc- 
cò De Gaspérl che pretènde 
mettere rilàlia pèriiiànetìte- 
trièntè ài servizio /di. qUéàtò 
iiripériàìisrrió reazióriàrlù, per¬ 
chè sé hé serva cómé tMjppà 
di combattiifièritó per fàré la 
giierrà ai Paesi dèi sòcìalismò, 
E* evidènte che nessuno, il 
qUalé si richiairii anche lòn- 
tariahiéhiè a Uria tfadizlòné di 
liberalismo, può accettàré una 


slòiilè ispirazione di iSòllUc 


uateéri è Una politica estera 
sanxédista. Se vògUamo ri- 
coriquislàrè al : hdstró Paese 
Una, pòslzlpné di. Ubérlà e ^n- 
dipéndèriza nói mordo, se Vb- 
gliamó dare alrltalià un ran- 

e à tra lè altre nazióni, dob- 
iàmò tòrriàrt a una politica 
eàtefà éOmè qUéllà ché In de- 
fermiriàtl mómeàll è stata fat¬ 
ta da Uomini pòUUci .libérali, 
che non ,si .assòrviròrio a nes¬ 
sun impèrialisrrio è che al di 
sopra- di tutto pensarono a 
sàlVàrè l’IridlPéhdèrtza, l’auto¬ 
nomia, il prestigio dei Paese. 

Ideali liberali e 

Siaió dì pàlixia 

E nella politica interna co¬ 
me può chiamarsi Uberàle un 
uomo politico 11 quale si trovi 
In blòcco cón Tattuale nartlto 
Clericalé, che ha già dato allo 
Stato democratico repubblica¬ 
no italiano, a dispetto dèlia 
Costituzione y a dispetto della 
legge, ririipronta di uno Stàtp 
di polizia, dove rióri si sa più 
se ì rappòrti tra i cìttàdirìi e 
il governo sonò regolati dà 
préoite disposizioni costitu- 
ziòriali e di légge, o se ìnvècé 
sonò régolali dàlrarbitrio di 
Un ministro degli interrii, dal- 
l’arbitriò di un . prefetto, di 
un questore e alle vòlte Pèr- 
èino daU’àrbìtriò di un ma- 
résciàUo dei carabinieri che 
iibbidisce a^i órdini di l'h 
parroco? 


gràmmà. dèlia 


5 àrriii 
e del- 


bai IDOÓ al 1910 

aoni di progresso 


ràéiòhé « éhé itrii 


Inf, Glusep^ Garibalai, 1 Mà 
ina sai-I mAII. , nnlrnìt , ‘PtdaÀBnA i 


va es^re impedito ai ìavòra 


tutti 1 buoni ItaUarii li: ehia- àd Ssèrè àtlSfe tefSé rSS E’stata róita**:;^ èltàte c^n- f^tornO ad esso sono raccolti fVànziaHa'chó ci contenta di 

mavàno èlfettiVàmente il hò-^ fórmaya* doveva essere ^n- ^lojiàrie e lò stèsso Giolittl, sàpevolmente rotta ad opera economicamente affrontare profonde riforme 

polo alla lotta, àriche con lé pèr détermiriati aspetti della delle stesse forze reazionarie ®*^®*Ì!.._®*f??J”®?:l®__®Y“ sociali, ch^ cosa ci dicono i 


-GòÉtó fiòlégàfé questi due la libertà. Quééta eW là prt- 

Iffiuità? Vi é qualche cosa che stéva ài tempi dèi Risorgi- In qualsiasi momento potè- fronte. ligioso, cosi come ci si servi di noi manifesti immóndi che 

ijèttnettà.di dire che àptiuhlo mento. bàll*àllrò lato c’erartó vano estere ammoniti da un aygrè uria grànde funzione E* stata la democrazia cri- nn tempo del fanatismo re- sono andati a ripescare nelle 

perchè esistévà quella deter- t sanfedisti. Chi èrano i sari- commissario di P* S. imprl- hosUivà nellà vita riaziòriàlé. stiaha — che è il sanfedismo Hgio.so per mobilitare masse cantine della vergognósa re- 

lilinàta tradizlórié. la città e fedisti? . gjonatl, mandati al domicilio §j òrganfezaròhó e Uniroiio dèi giorno d’oggi — che ha arretrate contro il movjmen- pubblica di Salò. Scaraven- 

1« provincia di Cuneo potè- Èrano quelli che nói òggi coatto. decìné, centinaia di migliala voluto spezzare la grande lo nazionale. tano contro di noi le Inso- 

rofte àvèré qiiellà ^rté di chlàmerèmmo R partito cleiT* fó questo modo, il vecchio di operài, di coritadifii e dì unità di forze popolari e na- Quando noi avanziamo ri- lenze più volgari. Non sono 

g iriiO plàrió rièlte lóttà di 11- calè. Comprèndevano t rap- anlrpo reazloharlo del sanfe- intélTèttUàli dietro lè bah- zlonali che si era costituita vetìdicàziohl di pace, di li- neanche capaci di cóndurre 

fànòriè è si potè creare presentanti détta vècchia àrl- dl^o sembrava essere giunto dierè del Partito dèi lavora- nella guerra di liberazione e berti, di riforme sociali, si un dialogo Onesto e corretto 
qtfeUà Uhltà che ^rtò ai stocrazlà che stàVa imputrl- a dominare l’Italié è rivolge- tòri, e da qUéstò movimento sulla base della quale noi grida ài pericolo per la re- con una opposizione come 

giónJte «tei móylihèhto parti- dendo attorno alle piccole cor- va il suo vite di feroce op- usci riha spirita enèrgica M avremmo potuto, per molto llgione cosi cóme allora, nel quella comunista, che si pre- 

glahòT v wtertgo . c^ .quésto ti locali, cómprehaèVàrio il ri- pressione contro il mo’Vimeh- rlnhòvaméhto ' della nostra tempo, andare avanti, rico- RisòrgimentO, si gridava al senta al popolo con un pas- 

fièàsòài può trOyàrló, che ési- strétto ceto privilegiato e Iriii tò sóclallstà dèi lavoratori, ecónomlà e della nostra po- strUire e rinnovare nella con- pericolo per le sorti del tro- salo limpido di difesa degli 

«^1^ irietterló in Ilice bi- tellettliàli è borghési di opi-* Ebbene, pròprio In questo litica. cordia e nell’unità dei miglio- no é dell’altare. E vengono interessi della democrazia é 

sflfila riévocatè qualcosa dèi fifoni reazionarie e forcaiolè. momento, proprio quando si Poi si tornò indiètro di ri italiani, la nostra Patria, usatele stésse armi a comin- déllfi Patria. 

- . èra arrivati a un culmine di nuovo. Anzi, si precipitò al- ' ’ 


grande parte 


ligioso, cosi come ci si servi qj noi manifesti immóndi che 


louiuvos ▼ 1 .15 uuogwav w»« fiivva fli T^iJipi uci lÈjmrBi* nerseciiziòni. Dòte ironie# giictujAcsgg 

ijèttriettà.di dire che àppuhlo mento. Dàll*àllr0 lato c’erartó vano estere ammoniti da un gyerè uria grànde funzione E* stata la democrazia cri- óh tempo del fanatismo re- sono andati a ripescare nelle 
perché esistévà quella deter- f sanfedisti. Chi èrano i sin- commissario di P* S. imprl- nosUivà nella vita riaziòriàlé. stiaha — che è il sanfedismo Hgio.so per mobilitare masse cantine della vergognósa re- 


Iflinàta tradiziòrié. la dttà e fedisti? 

la provincia di Cuneo potè- Èrano quelli che nói 


i clericali di allora 


èra arrhmtì a un culmine di nuovo. Anzi, Si precipitò al- 
esààpèraziOne e l’Italia ]>ote- i'iridietrò. Veriné la guerra, 
va eteere tràtelriàta nella la crisi terfibilè del primo 
guèrra civile, ancora Una voi- dopogUérrà èd ecco li san¬ 
ta Vi furono degli uomini, fedismo farsi avariti arièora 
esponenti del movimento li- Una volta con la bàridhN^a 
berale, i quali seppero capire nera del fascismo. Ecco 1 
che non era quella la strada vecchi gruppi prlvilègiàti 
per cui si potevano svilup- reMlonafi i quali, raccòlti 
pare là pòUucà è la àodetà ancora uria vòlta in blòcco 


Qual’è la posizione dei liberali 
davanti alla rinascita sanfedista? 


'.Tutti costóro fòfmàvàno unterà un inviato di Satana, Ca- P®^® *® l»uwca e la aocieta in 0100 » ^gg ^ questo se nonieglì avrebbe combattuto conjEcopo di dare la possibilità 

l^ocèó raccòlto èsiénziàhrierite vnur uno soellertto da scomù- ?f®ÌÌ22S:u®®SP®.™ ®*P*r® fi» ótì sanfedismo risórto? Sé tutti i mezzi contro di lóro, al partito sanfedista di farà 

attorno ailà òrgariizzaZlOnelnicare. La scomunica, allóra wihpitó al un moviinento_lavanraia tro niiairuno ancora ne dubitas-l AtiKinm.» rtnimir. Iniièllo oh» viiota r\ér filfrl 


attemo alla òrganlzzaZiOne nicare. La scomunica, allóra ®* Un movimento «^speraw lavatirau 

politica e alle gerarchie della corbe adesso, era usata come non poteva essere 

CHieàa. Il loro obiettivo èra struménto politgm per impe- quello di sert'irri deUa re- ® ^ *di**niriifKab 

eit tmrtesirlÌT<A rViA l*i ftsàliei t-» »i^ii«vaà 1 Zm DrGfifiÌonft ^ rlcort/i fiATì* se, verso roClC Qi piOffresoO 


qualcuno ancora ne dubitas- Abbiamo dovuto arrivare quello ché vUole per altri' 
se veda la parte i dirt- éi si^òr Villabruna, al si- cinque anni? | 

i. :_^3oloro i quali seguono Una 


dr^pedUe'clte m Itel.; aV- dr*^marc7a*d5l’lS‘ia‘;;S;;; P^f/Ione e ^1 risòrto-san- tteàSiS^ SterifédTrtrattFSSSqono ài ^^prTmlriO 

Venisserò qtielle erandi tra- il enmnimentn di nuelli che fèdismo per impedire il n-___rnvàrn dern M rùi affidano I lUilc politioà dou pos5óiio 


»to per le loro rivendi- liberazione, come per incan- famazioni, di presentarci co- fondata sopra un programma. Si chiamino come vogliono, 
• ® T®* tó* cóme per miracolò, si éo- me gH ùiviati del demonio, se i liberali avessero tratta- cerchino il nome ché si pos- 

n ig eali, ^ppero ^pm gtituisce rtinltà della parte come le ombre di Satanassi jq una alleanza coi clericali sono dare, ma é assurdo si 


Vérii^rf qùeUe grand, tra- U wmpto^to dìchS ^0®^!^ «ri- CroUò *SSlMSaiÌte ^vTro riero, a tóidano uomini che ri dco^o "l*?*"® 

.àlóririartoni perja realizza- erano, di queUl che sono i «veglio delle masse lavoratri- trguo neili^tolA di condurre contro Siere col partUo P*'* ®®^^® chiamati del Ube- 

Mone deUe quali Itetaya la sUòj destini. fi *cos»e daU’Weale del socia* rtraniSà da ^ ài noi Una campagna persi- «mf^ista una alteanra la £?«• .®®®1 «“'««ra toso. 

Orbepe, quale fu, in quésta f pròvocata, è nella guerra di no ridìcola di.ingiurie e dif- quale poi non è nemmeno appellativo. 

X situazióne, la posiziofle del li- rivendi- liberazione, come per incan- famazioni, di presenterei co- fondate sopra un programma. Si chiamino come vogliono, 

h®r«H? E perché ad Un certo ® ***■ ?®* to, córte per miralo, si éo- rne gli inviati del demonio, se i Uberali avessero tratta- cerchino il nome ché si pos- 

^mar^il btorao retfku^io- momento | librali acquista- P«qv * 5f****®*^®i ètltulsce runltà della parte come le ombre di Satanassi jq una alleanza coi clericali sono dare, ma è assurdo si 

^5®®~*™;^.*^®y®ri€orte a nxio una parte tanto grande ®he miniere del popolò italiano, Ed il povero clero dévè im- sulla base di un programma diano il nome di cut si fre- 

VUtMM ®®«® Ó®H«c® ttel Peeae borghesi e proletari, di bidìrc. molte volte creK^ ^ jj, avessero presentato al giaronO CamUlo Cavour e 

T'» 5 ìJSrr,uA't, JS 2 ì;±ì: T*“' T"“' 

rnetté prima di tutto la Teli-j ^®, pragramma^ poIitl€?3 j 

ci e per cacc'^e per ter^re ' . concessa libertà nèll’aaabìto salvezza delia Patria. glone nell’animo de! buoni ®f 1 ?'dirigenti il PLl 

StS*ì?Kl^e*lSiite ìf mrite di’^lìriSS^^ .teS^.h?i? ‘ ®’J®“ '«»"®hh®«? ?urie , rigniftea unicamente Si. ricordino che Io steste 

urtarono contro la resistenza dei patrioti liberali zazione autonoma degli ópe- mato un nuovo Risorgimento i di ®he vi è una legge truffa, Giolitti, quando commise k> 

teriatica di iUte di cnntedini *.*: *, ^ ^ Parlasse quando si tratta di applicando la quale i quattro errore di ricorrere a un pat- 

aitètratl - èhe ndn caoivano ^ tihèéali nod ftééèltaVàite «1 «coirtÉtoi, '««* compren- dibattiti politici, che non cl si partiti alleati dovrebbero to coi clericali per avere Uria 

ancora **nuUa d^U€Uo*'^ch2 tevLrat^ Sjihè SÌ riSn^- èloS* ^5iHflrtu’'ìSriaro^*iSr sopratjmo della re- truffare all’elettorato il co- maggioranza governativa, pre¬ 
stava avvenendo, rta Chè dal ÌÌwi Sbite «waSuS ouSto^Si- il moriSKnto di liSraiió?^ P®** «««*'siddetto premio di maggio- parò alcune delle condizioni 

prete o dall’aW^ralico d?uora^ rpSSàiè. diróogli li- di Uri nuOro ^Rls^giriuSitO, ^S!®ii'pirtìto‘*ite!iiate *JSmi ^® 

fediste «ran^tela stimolate MaSf. èonSoaribal- berte, si poteva date inizio a «gnifica sottoUrièare che nel “^ diftemare e «nSi di hia deciso questo, come te alla imix>s«bil,tà di quel 

persino a Pf^dere le anni SiSwne Plsai^nee tenti al- «n rmnOvamento di tutta la movimento di liberazione vi SSttwTllia^do tester» divisione? rinnovamento democratico cui 

^tto PeatRito nuiOMle del |j.j yj erano tra ! libérali vita nazkmale. è sfato un ritorno a quella deiropoosìzione democratica e Avverrà m modo tale che la egli avava pereto. Ma il fa- 

Wemonte Cop tutte le armi che socialmente era- Ouectò hi li «HArr,,. ““*** ló forze popolàri e ^ maggior parte del premio di moso «Patto Gentìloni » era 

U ÉÉilfedisrto combàttè con- ™,Ii,“1rit^ una pàiié notevole ceto ^ . maggioranza dovrebbe anda- fatto allo scopo di dare a GÌo- 

teoteror^tè P< ^lare e ri- y» cioè non comprende- Giòvànn* Otolltti irrildin ntò dirigente per salvare il pae- troviamo dunque in gj partito clericale. Il litti una maggioranza e fu lo 

boterà ^nuior^men- S„^™cOr^ te rSSSte^ •« è iter Vlnnovèrlo. quale, in^duesto modo acqui- inizio di un «riodo di dete- 


Nuove gravi minacce 
clericali alla libertà 

Una simiiè tràsfOrmazioné rèsse dèlia Naziòné al di so- 
dello Stato italiano, é Uria tra- iprà di qùàlsiàsi rivèndica- 
sfofrrtaziòriè àncora pèggióté zlOnè pafticOlaré. Ecco che 
qiiale è quella che annUficià- cosa è diventato il moviitièn- 
nó i clericali quando dicono tó per l’emancipazione dei 
Chè hanno intenzióne di modi- lavoratori; ècco cosa siamo 
ficare la Costituzione repub- diventati rtol! Siamo arrivati 
blicana, di limitare la libertà al punto in cui questa situa- 
di starripa, di restringere i di- rione nUova deve essere ri¬ 
ritti dì orgànizzaziDne e di conosciute se si vuole cpn- 
sciopero, di introdurre nuòve t’f'^hmre al progresso della 
leggi repressive della attività ^cietà italiana. Ne batta og- 
dellé grandi òrganizzazìòni M fare quello Giolitti 

popolari, può una sìrtiUe ttà* f®®® attórno al 1800, cioè ri- 
sformaziohe dello Statò con- eonweere che il movimento 
ciliarsl con un qualsiasi li- dei.lavoratori deve essere li¬ 
beralismo? No, chi accette una bero. di syilupparri suite ba- 

posizione sìmile non ha piu • ó®lla Costituzione. No, la 
niènte a che fare nè con una coscienza dei lavoratori oggi 
tradizione nè con una realtà e matwa, le organizzazioni 
liberàlè, è divenuto egli pure sono divenute piu folti, noi 
o un sanfedista o un servò siamo diventati ^a grande 
del partito dei sanfedisti! nazionale di difezione 

della opmìone pubblica, e 

IxC riforme sociali ^®ji®/J2£ 

, e II posto che ci si deve ri¬ 
sono neeessafie conoscere. 

, j ■ 1 -., » Oggi si può dire liberale 

intoe VI e te duestione del- soltinto coirti il quale rico¬ 
le riforme sociril. ^ che que- nosca che questo problema 

« deve essere risolto, e deve 
piu disile, perchè vi som risolto aprendo alle 

uomini 1 qual] non hanno ca- masse lavoratrici organizzate 
pitolrio di fronte al sanfMi- jjg| jó^q sindacati e nei loro 
smo dei clericali e pure fan- partiti avanzati, l’accesso al¬ 
no riserve alle riforme socia- direzione della vita pòli- 
li che proponiamo, non sono tjea nazionalè. Ecco il pro- 
d’accordo cOn noi quando par- blema di oggi 
liamo della necessità di utó Ecco il problema vostro, o 
radicale riforma agrarie, liberali che mi ascoltate, 
quando diciamo che bisogna Ecco il problema alla solu- 
nazionalizzare ^i grandi rtòriO- zìone del quale noi invitta- 
poli induttfiali e così via. Là mo quegli uomini nei quali 
mia opinione è tìie essi sba- viva àncora qualche còsa 
glino, perchè le riforfhe so- dello ■pirito geniale di Ca¬ 
riali da noi propOéte non pòs- vour. «1 ^andè spirito di 
sono più èssere evitate, se ri Giovanni Giòlitti e degli al- 
VUOI fare progredite econo- tri liberali che sèppèro ca- 
imicamentè il Paese. Ci trovia- pire il mómerito è fare quel- 
mO ancóra. Uria volte, come le cose nuove che esso ri- 
neH’anno 1860. quando Ca- chiedeva. Sino a tìie non 
vóur dovette ben «taro te ma- aVrò trovato uomini politici 
rio a Gàribaldl per, riuscifé a i quali abbiano il coraggio 
fare l’unità dltolial ci tré- di riconóscere che oggi biso- 
vtemo ancora una volta, cóiiié gna dare una rispetta posi- 
nel 1900. quando GlOlitti com- tiva alla questione della par- 
préae riié nón si poteva rii^a- tecipazione alla direzione 
re là libertà di Orgàrilizario- della vita nazìMale delle 
ne e di sciòpero ai lavoratóri forze organizzate del lavora¬ 
le la realtà del movimento so- tari, fino a che non aVrò tro- 
cialista; ci troviamo ancóra vàto qiiesti uomini non dirò 
una volta in un momento di ^® 1“ Italia ci siano ancora 
profondo disagio e criSi della “t uberali. I \nilabruna, i 
nottra società iflaionale. e se “^Ini, i Ferrara e tutti gli 
in questo momento non si fan- gltrt,^ rtop sono dei liberali 
no dei passi in avanti nella P®róhè, questo probità non 
direzione che viene indicata ®®“«“®rta s vederlo, 

dal grande movimento di ri- schiari come rono della pro¬ 
scossa dei lavoratori, si corre P®!**™® sanfedista Che van- 
veramente fl rischio che la r?P ®.t®“^ ®““ stanchezza, 
società italiana sia buttate In dal loro 

una crisi molto profonda dal- «*s«rrimento ^ al partito cle- 
la quale non sanpiamo co- 1*^1®;, “P®®*» ut^ini sono 
me uscirebbe. » ^V®*^L É,®«® grande v 

In sostanza, la questione «traete della stmia, non pos- 
di fondo, la questtone che ptb essere qualificati se 

. ^ » B BB ffWbvn ir. n-TM i É ■. T .SS 


^ Mrzrt^rsr.; 

SSS^l’IWStolSiortileSl 

con* «“»“*"* ®h« sociah 

tro la corrente pcHMlare e ri- .< bì#à non « 

^IttióUàrfa aenuioiTtlmen- 


tri. V! erano tra ! libérali vita nazionale, 
uomini che socialmente era- Questo fu H merito^ attorno 
rio ancóra dèi cónserriito- al 1900. particolarmente di 
ri, cioè non comprende- Giòvànn: Giòlitti. il flMto più 
vano ancóra te neo^tà di illustre di questa proviricia. 


to Dicevano Hi ««nbatUre io Lv** luusxre ai questa provincia, 

dtfèsA del trOtìò e dell’altare * f®yprt dri P^h> IhiOmó politico certehiente 

£^c?^dri RDtimroi® ratt- ®^® **’“ notevole che i’itelia ab- 

ri^del pò 1 k)U? iSuM^ano r?^gra“de mento,bìa avuto in questo Secolo. 
fl^^Sto^ivotoSSSrtoJ ?y“«.««P*®««à. figura con- 




Prtiìite e dec«nd« 
Ristergimenlte 


iòHà. UDtno bella 
molto può è deve 


— - - I B _ a#_^ Av^-tfrrii 111 iTii?uu laie ciic la cjiii aveva Densaio. Ma il la- 

democrati a c maggior parte del premio di moso « Patto Gentìloni » era 
rn X. ;« magMoranza doxTebbe anda- fatto allo scopo di dare a GÌo- 

troviamo dunque in gj partito clericale, il litti una maggioranza e fu lo 

front» 'dei q«®ì«» in^uèsto modo acqui- inizio di un periodo di dege- 

M^hin ^nMiBmn’^BnìHTrin sterèbbc nel Parlamento la nerazionc reazionaria. La leg- 
ilte Me^M^dl fondo^ maggioranza assolute e po- ge truffa è rintxmriooe dei 

le è e ouale do\Tebbc^ e^re '*^®hó® Pcr altri cinque anni clericali per sfuggire alla con- 


cui Prii^oófia ra- dì sSìfSlIsmó la posizione ÓPalsiasf rontrollo dell opi- viro a dare a! clericali e sok» 

» és- continuità che ubeSl|?^ì ho nariito % pubblica e del Parla- ai clericali te maggioranza 

temo ««rt® movimento I - niento_ stesso, mettendo! assolute. 


fiteSiWà«ssa,’SLS tsiaSò Isfi; 

Apenero umado, Mrto «M 1giunti a un ^remo di esa- JjgJ' impresero che óS, s, Wriito liberale sono in un *‘®"® rapubblicana. 

corte il sanfedfttà di oggi, * * WfMlone e ri poteva teme- poteva sterrare la strada al hlocco col partito sanfedista. _ -.cm _ 

Gaspeii. parla del comtì- sccnfl«g®rlO; té chetutio potesse ' saltare, nSrimento^ri lavoratóri e cosa che non è mai aVvénuta C^m© OSfllM an©tel*R 

J rtm te ‘'®*’**^ *** movimentò ^rU- 1 «*««* d’”®- chiamarsi libérali? 

^1 ^ Risorginronto Si ^^® P®^~ giano e patriottico antifasci- ««• Non è mai avvenuto clte _ 

Léoeeva una propàgandt teli- «terate. «i* à propomo « pro- euzioni, con la violenza e con ^ta mllmte nella guerra di Cavour abbia bloccato còl Come è possibile che osmi 


*5? Esaminiamo pure le cose 

Costiiu- pgj concreto. Qual’è la politi¬ 
ca estera, qual’è la politica 

_ interna, qual’è la politica so- 

l■lr•a’R ciaie tì»e gli uomini che oggi 
érali? dirigono il Partito liberale 
difendono nel blocco che eesii 
ebe osino hanno formato col partito sari- 


rtlaeeva una propàgandt Itìfi- tteftlé, «i* à prOpomA di prò-jettàloni, èòn la violenza e con ^ fOtlltstte nella guerra di Óivour abbia bloccato còl Come è possibile che osino hanno formato col partito satì- 

«te ® sfrtuÉte. Si fàcevanó le W*ml particolàri importarti, j la re pressiooe al morimento liberatioiie E In questo lo Partito clericale. Quando, al- chiàmarsi ancora libérali de- fedista? La politica estera 

ppidfebe fft ehies*. ri ohianiZB Cosi tWehtie, pef eMpfo.|rtmfo e aorialistà. Facendo vedo uno dei motiri per éul, torno al l853, se ben ricordo, gli uomini i quali, di fronte deii’Itelia. da ^andò I cle- 

:^rimo Cpraprte oome orai) py riguarda l’Intel^ ottenendo che proprio !n qu^a ptorhlcia egli .temette che potesse usci- tl pericolo clerictle die ri ricali hanno avuto la supre- 

'Mfiui e processioni per Ini- *Wto aeile forae reazfofltf^ fosse mstanzlàlifiente rispet- dove fi litterAlisrto tvovà più re dall» consultazione elet- avanza, di fronte a un movi- mazia nel goveriio è una po- 

rfMMteMfé la Mote Sfiirtli- d ®*.5»ra P®y «“pottira chail tate la Ujytà di o rganizza- profonde tedlrl, dove lA geò- tOfalè Un premiere di tor» mento ranMiste come è litica estera ispirata esclusi- 

.éypida gÉpr là, almraftd^n- mAfbrighto AAimiAlè W •¥!• zioite t rMOnóaehllo dirit* te sémplice èra stata educala clericati net Ptrlamèrto su- quello attuale della D. C. vamente da faziosità idéolo- 

IIteOiVMOtediiamanclpo- ™pd*f®à e «te M.oonàolida»- to di peiopei« 1 , considerando dall'esempio di uomini i balpino rflehfarA chiaramente stringono con questo mori- gfca- La politica estera che 

e nàsiaaale, *®ra J® sue prime conquiste, oersino la possibiutó dell’av- quali avevano saputo, na’ in un suo discorso famoaò mento una simile alleanza ha fatto De Gasperi è dettat.T 

ri baldi ava una iaaarna- ^Baatl rirnrriare l’asora.lotta vnnto al governo di rappra- momenti decisivi, tendete la che il giorno che i clericali senza contenuto nrogramma- unicamente dal fatto che co- 

dal damonlo, Mazzini che vanoa condotta dal Cooié aentànti del movimento opA^ ma^o al morimento rivolu* aveaècro avuto la prevaleìua Uoo, riptfo, e oba ba il $ 0)0 stai, uomo di fiducia delle 



movimento organizzato degli l”**"^* t-"PPWti«). 
operai, dei làvoratOri di opl- ^ 

nione democratica avanzata. iv#i niecvglianite 

Fino al 1900 si credette di l’aiiMlStA ISKabbbIa 
poter arrestare U marria in IlDefalé 

avanti di questo movimento. Voi comprendete c*e, po- 
con delle misure di polizia, nendo in questo modo la 
Ma non fu possibile. I fa- questione io non w e te ndo 
scisti hanno cercato pai di affatto — come mi rimpro- 
schiacciare con tutti i mezzi vera l’onorevole VIRabnina. 

e di far scomparire il mo-di dire che i liberali Oggi 

vimento organizzato dei la- siamo noi. No, noi siamoci 
voratori. Nemmeno casi non comunisti. Siamo il partito 
CI sono rituciU. Al crollo avanzato del lavoratori. Sla- 
del fascismo, u movimento mo quel partito che più di 
organizzato degU operai e tutti gli altri partitt ha la- 
del lavoratori si è collocato vorato e lavora nel grande 
alla del morimento di soIcd della tradizione socia- 
Itoerazìone nazicfu^ n no- Uste per organizzare, per 
s^ morimoito sì è fàtto educare il morimento dei la- 
adulto. ha abbandoMto le voratori, per elevarlo fino a 
ve«*ie foiTM anarcbichei ba farlo diventare capace di di- 
liqmdóto 1 impotente rtMSl- rigere la vita politica di 
malismo, respinge r estremi- tutte la Narione. Questo noi 
smo parolaio « Vuoto; è di- siamo. 

ventato una cc^ saria, sa Ntgu ultimi decenni dei te- 
OMllo che ^ole, sa come cólo scor s o, però, spesso toc* 
deve combattere e avaiyare oò pfoprk» ai sociaUsii di lot- 

r*r?**3: *«ra P*r M difesa dalle libtr- 
zlonf ‘fcnemasse la^ratrW tà eestitudbnali che venfva- 

®® fteftte. Nel ferlo i socia* 
della NaziMé. anzi, Middisfe- Usti ademptroftó assi alla Ibn- 
-endo quatti intere^, fi no* rione che avrebbe dovuto 
stro movimento ha - dimo* —• 

stJrató di saper vdictq rigW^ CMPteóai m é. lig. & asti 
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Difigénte d! tipo huovo - AH’ Albergo dei poveri,, tra i bambini di Napoli per 
ia prima grande iniziativa di solidarietà popolare dei dopoguerra • Con gii 
operai della ‘‘Bufala,, occupata nei Natale del 1949 ^ Una immagine familiare 


Per i eouiixigiii del Nord il non si lasciava rincliiiidere nei noi Giorgio Anteodola ' nèitca diecimila bambini nel gi- geliti si svolge la quoti 
nome di Giorgio Amendola vecchi schemi che pur valgo- mesi deirinvernot'46^47* qUan- ro di poche settimahe. Osti- attività dfeiruomo che i 

>_ .. . _ 1 ? . _ .1 • . . . .... . 1 ^ __ _ KI_ili_ 1 _ _ r_*!__l_! 1 _ /"il_i____ 


I ■ ■ il recente, oiaàaoroeo édanoàio : 

I ■ ■ IScoppiato 0 proposito ùeiu « j^o- ^ 
U^ra dell aiallà > tia eoUuuueilto 
I maggiomiente, se ancor v e se • 
rosse stato bisogno, la oecéeìtiià 
‘ di eveie in Italie, in modo pfo- , > 

S • , manentei una tónta di Ituorda- ' i. 

■ zipné' seria, documentata. àUlia 

■ irealta dèlia vita nbl Paesi ’ di 

■ nuova democliaia e nel Paese ' 

■ ■ . del sociaiismò (Vittorioso.* oa dà- 

cenni, ormai, etamo aUtuóti a 
sentirci presentare e ripresenta- 
re le solite menaogne antlso- '1 
ciallste e anticomuniste, a sentir 
inedlre, ad Intervalli regolali, 
L’imminente crollo del regime 
yii soviètico oppurè la sua t disgxe- ./ 
gazlone », a sentir, da anni, ce- ~l 
/*0 scrivere le c inso’rìnontàblll dll- 

{Icoltà » del paesi di nuova ' ' 
democrazia, a sentir proistliaate’ 

uotidiana . 


^ VCS^I a «llonASOA «Il 4 


A dispetto di tutto ciò, la vita 


. .. t ,t r. • . r* ", ì* _ .. — usciva lentamente dai caos «iviiv mvi uimv» uero nt‘i Riorni ason ea ama- «zia iia i uneo e i raesi ut 

Pe^^^altrì** forse^ i”ciornf o”c*u auafi viccndc^ed esperienze”amacerie e deiroccupa- Finalmente, !a mattina del ri tlell’iiccisione del compagno f* ** 

per altri, torse, i giorni osca- qunu vicende ed esperienze, la . - miUtara alleata In vip- ?o ««nunln loir eeniinain .1: Novel o nel dicembre 1*149 9eua vittórlosa costru- 

ri della tirannide fascista che lù dtlla disperata e mlìacolo- bambini conlfuclarono ad af- Con affetto e con owglio di dlvere^ 

SI consolidava dopo 1 Aventi-za » nuova sia andata lenta-volontà di vita che aveva follare i corridoi e le sale operqi delI’O.M.F. e tfein.M.M. pròSrtSl^ deiroMiàln e 

no 5 per altri ancora, il tem- mente diffondendosi, raggmn- sorretto il suo pdjiolo plir nel- dell’c Albergo dei poveri, in Bufola che lo ebbero vicino J deii’onemr occidente 

po del lavoro clandestino in gendo uomini e donne dei |e ore piò nmure co osciirci piazza Carlo III, per le opera- in una delle lotte più ‘dure Nella misura in cui tutto ciò 
Italia, il carcere. Ponza, poi qiiarllcri popolari di Napoli Per le strade cétltrdli, da To- zloiii preliminari della prima sostenute contro la polìtica di avviene, è comprensibile ebe au- 

Kespatrio c la lotta antifasci- che oggi parlano di Giorgio ledo a via Chiaia, come nel partenza; taglio dei capelli, sniobililaziohe dell* industria menti l'interesse dei popolo Itu- 

sta aU'estero, e insomma una Amendola come si può par- quartieri più poveri e nìàssa- doccia, cambio dei vestitini e lUcordo il Natale del 1949 nano verso le grandt^jeaiuza- 
dclle tante tappe e vicende di' U*'c di un vecchio amico di crntì dalla guerra, i bambini avviamento alla stazione. Gli nella c Biifòla » occupata già nei socialismo e — bisogna 
cui è ricca la vita di questo famiglia. Difficile, perchè in sciamavano a torme alla ri- organizzatori avevono prepa- da multe settimane. Nel cor- «conoscerlo — in questo parli- 

combattente per la libertà che sostanza occorrerebbe rnccon- cerca di un pezzo di pane o rato atttMilnuiciitc sulla carta file dello stabilimento I lavo- rtecu*ÌDuS.to ciò avwene n^*sdl^ 

pure confa appena 45 anni. tare il cammino percorso dal di un qualsiasi espediente che la serie delle operazioni da rafori avevano preparato Un perchè ci • troviamo in neriodo 

Per noi napoletani la cosa Partito comunista a Napoli e consentisse di mettere insie- espletare, e ritenevano che. nel colossale albero di Natale, di campagna elettoiaia, ma an- 

è un po’ diversa. Quelli che nel Mezzogiorno. me dieci o cinquanta lire. Il giro di qualche ora. tutto sa- addobbando festosamente Un che perchè quegli stessi clttadl- 

ebbero modo di apprezzare segnato dai patimenti, rcjjbe stato compiuto e i barn- vecchio platano fronzuto con »i-1 quali meno aono al correnia 

ringegno e la ferma coeren- Ufi aDOellO raCCOlto “l?. « «n Pantalone bini in ordine perfetto avreb- carte argentate, palloncini, delia situazione poliUca generè- 

za antifncriqfa rii Pinrnnni militare bailoiizolantL sUl ma- bero potuto essere sistemati bandierine di carta. In poche e dei contrasti esistenti nei 

Améndnla rir'f>nfiblM>rn noi Motivo per ciii conviene ri- grl corpicinì, i figli del popo- nel treno speciale. Dopo qual- ore i doni portati da compa- sentono che la torta dei 

piegare s.» ricordi personali e gni e amici ai lavoratori in 

rotta furono tutti sistemali 

nel grande ombrello di rami «uo sistema su nu^? ..«., 0 * 1 ». 







Améndola, riconobbero, poi, .«to^vo per cui conviene ri- 

..I nglio Cer.de. di d' 

M ” i-l» « «>"PÌto di (ar luce 

m ridionale. Ma ».hi si affac- sulla personalità di questo 
clava alla vita politica dopo ^jpo di nomo politl- 

m Librazione ha conosciutolo meridionale, educato alla 
Giorgio Amendola come diri- scuola della classe operaia e 
gente politico meridionale di del suo Partito di avanguar- 
tipo nuovo, la cui personalità dia. Motti di noi < scoprirò- 


UNA PICCOLA CITTA’ IN CUI SI RIFLETTONO ALCUNI ASP ETTI TIPICI DELL’ ITALIA 

Aria di liberazione a Chieri 

Antico centro piemontese - 1 padroni e ì servi, i clericali e i religiosi • La piazza tappez¬ 
zata di nianifesti verdi - Un rinscito comizio del prof. Tondi Votate secondo coscienza,, 



C’e nel Nord una piccola agli elettori, amministrare in bo. I ragazzi portati là da trai il suo, per Vivere mo~ dicq r se non votate còme 
antica città che potrebbe es- prò di tutti e non di alcuni quegli aizzatori in abito ta- destamente del proprio la- diciamo noi sarete dannati», 
sere, per tanti rispetti, lo pochi; ma non possono per- lare — in che mani, poveri voto? Perché chiomar Giuda io vi dico * votate secondo 
specchio di tutta l'Italia. La chè sono osteggiati, parqlig- ràgazzil — non obbedivon colui che non aveva tradito coscienza! ». Fini. La pkiùa 
chiamano, sul luogo, «la se- zati da coloro che siedono più a quelle esortazioni, nessuno, m“ e«i staio tra- si vuotò, mentre l'astioso H- 
conda Città del Vatiéàno'n: decanto ad essi in Consiglio, neanche se erano rinforzate dito da altri? Ecco era ve- vare dei dettisi si sfogava nel 
per numero di chiese in prò- rappresentanti della Chieri dalle insistenze di qualche nulo chi denunciava il tra- minuscolo comizio tenuto in 
porzione degli abitanti vien « clericale », gente duro, in- vecchio arnese del locale i3o- dimento oltmi, il secolare contravvenzione dei patti e 
subito dopo Roma, ordini, tollerante, superba, e chi li Uticàhiismo clericale: eran tradimento, perpetrato dalla dei regolamenti di P.S. 
congregazioni, società religio- guida non è la DC, è VAziprie stati portati là pef far tace- società clericale contro la so- Era avvenuta ta cosa in- 
se, fatene pure i nomi ci spn Cattolica, chi li ispira « W ré, pér non lasciar ascolto- cièid credente nello parola credibile- la città credente 

Sfi “..fi *** Cristo, dai papi contn aveva diSobhedito alla città lo di Napoli esprimevano coniche ora il panico si diffuse 


..V. B.auuu umurciiu ui rami suo Sistema su quello capitali- .. . 
intricati c di fogliame verde sttco. 

scuro che sormontava il vec- Non tutte queste cose, pèr _ , 
chio tronco. E fu Nntale anche ovvie regioni, possono eaeere ■- 
airi.M.M. Bufola. Con quel trattate, illustrate e documéó- 
senso di cordiale umanità, di «^“te sui quotidiani demoi^lici. 
penetrante dolcezza che gli «‘".““il 

pudore dietro I allegria ruinii- nomo documentando e epiegan- ‘ j 
roso e la battuta salace e, in do la verità per demolire 11 ca- ’ / 
piu, con la coscienza viva stello di menzogne cbiB la atàm- 
della dura lotta in cui erano pa delLlmperiallsmo americano 
ini|)egiiati e la certezza di un cerca quotidianamente di man- 
domani diverso, semplice e tenere in piedL Megli ultimi } 
ricci) come i loro sentimenti, mesi questa stampa è rlcorea a . 
Quel Nntale all’I.M.M. Bufola " assuimiè per , 

con Giorgio Amendola, emer-. 

«Ire» .12 ^ lUOW^ fll DwAllal» l^JMOO 

1 * *** questi anni indebólendost, che le inl- 

così densi di avvenimenti, con ziative sovleticbe di pece erano ■■ 
la forza di quegli episodi e di la maniréstazione di un «disagio , 
quelle .scene che linniio la vir- interno» o la rivelazione di'*, 
tù di colpire la fantasia per- «conflitti» in seno al governo 
che svelano in un particolare, sovietico, che le proposte di dU •*. 
magari in un gesto quasi ba- «tensione avanzate dall’t7R68 T 
naie, una parola qualunque, ®v»no li risultato delia « poUti- 
iinn stretta di mano, tutto un “ . 

mondo mornlc. Mn qui do- bii ■SatI ' 

vrebbero prendere la parola i diacono di C^iir. " 

giovani quadri comunisU che ohm — conleseano che Bei- 
accanto ad Amendola hanno lurss non vi sono dlssidU, che . \ 
lavorato in questi anni e che il regime socialista è solido. 6i 
oggi, a Napoli e nelle altre re- va avanti, cioè, con la tecnica 
gioni del Mezzogiorno, svol- aeiie docce acozzesi sulla testa 
gono la loro attività. dei disgraziati lettori, che, na- , ; 

turatmente. sono sempre più di- 
GiOVflllI dirìgenti sorientatl e si pongono con eem- ’ ' 
„i _ Pre rasggiore frequenza la do- 


Taur conU %- ^ ’ J." r:ii£r?„TepS «i Tpoi» 

l'Italia, tale e quale. Chieri montese é accaduto un fai- !!■ felFM tfislMF “ tommrono, e apri a migliaia le case snccìale se non s*i q«esb' piovani che il P.C.T. uscito in quesu giorni, con¬ 
religiosa: le sue belle chiese to che potrebbe essere a sua rmrtro?inf» ai- u, n, j- *, ** vendicarono. delle sue città e delle sue cam- • L„|.„n*n di nnrten' t^onlfaPROue agli uomini del-soliderà certamente il favore 

con le loro belle funzioni, volta simbolico. Nella citfd Alighiero Tondi parlava, — Domani, vuol dire*qwil-pagne per ospitarvi con amo- *P®”*” Ja corrtmione «• del nialeu-incontrato dalla rivista e lo 

canti, mu^ca, fiori, sogni; e governata dalla DC e dai , / venduto co- tutta Chieri ascoltava — e cuno si vendicherà? re e gioia i bambini di Napo- situazione divorava politico la nrande fol- eatenderà. Bealtà sovietica intar¬ 
la cultura che,.tramite quel- Gesttm doveva parlare, pet g cbg Cadevano su quel si- _ Forse. lì e della nostra ferra meri- disperata. Fu njjoru ché Gioi^ j» fche grenìiva piazza Porta «• •‘rarvui argomenti: 

lo liturgia, penetra fin nelle cóhtó del P.C.L. Vex-gesuÙa ma per gh op^ lOnzio le aéeorate denunce, —Ma pai ci fu il 25 ,iinnale. Credo che nessuno, fra Canuana ascoliava nftenia » t* Costituzione oorlstlca. ^1 ùo- 

Più povere case come aria prùf. i-ondi. Se la dosa fosse ran che fiòtè aspirava a tutti tacevano - perchè tut- aprile. i molti compagni ed amici che P" ^ storia défia ci^ deUTliWS. u 

imbalsamata di primavera; avvenuta sarebbe stato ùn canea, che aveva ta- ti acconsentivano. Alighiero _r adesso cl sarà il-7 , ii» s* tra.sformo in solerle ^r’". '®,l® letteratura, l’egricoltura e Lln- 

}?de pro/onde in un Dio ^che sacrilegio e uno scacco. LA sciato il tranquillo e sicuro Tondi parlava: passavano le giugno no ‘ bagnino ». cominciando a in- i"”'' 

atterra e che consola», con- coèa non doveva avvenire. Tri Ppsto dell Ordine -- della So- óre seèmdtte al campani! _ speriamo. fa® « saponate, scìacqaaié e strofi- ? ® P".*®" io sport e n teatro, l’OeeMente 

Iricfn — ncr la nttrìrnlnst» on- .Voi rionm A evi e»nvn«\AVi ti ,r; . . 14 potrchhe oggi riuscire a _. _i_ta profondamenteTinnovntnct. e Vnngnre ^pitica. mft iA— nar. 


giorno. Martedì scorso, quaodol 


n aprile e lia ottenuto 
successo nel campo del 
>. n secondo numeroi 
1 questi giorni, con¬ 


amare e di esplicare in buone parlare, doveva esser subis- sinistro, che aveva dato al-lvevo. Poi terminò: — altri vi 
opere, energicamente, tutto saio'dal fischi e dagVinsuìti. 

quel non espresso amore. As- Pubblici divieti solenni, dir ... '**'**!",'*'****"'*'********"***'******'**********'"*****""' 

_ ^ _ _*_ *_ * —-li 


AVQCSTO itOMfl iorganizzare la partenza 


sente, o esaurita, la Chieri ■''-rete proibizioni private di 
làica (liberale, àaragattiati'i ondar a sentire lo •( scomuni- 
rèpubblicana) rientrano nella cato », il « posseduto », an- 
Chieri « religiosa » anche i darci era peccato mortale, 
socialcomunisti e le loro fa- La piazza tappezzata di ma- 
mlglìe; perché questa Chieri nifestì vérdi con su scritto in 
dei credenti è la città di chi nero Giuda, enorme. Mobili- 
lavoro, di chi vive del proprio loti per la sera gli attivisti 
laporo. clericali del luogo. Attesi per 

rinforzi clericali da 

Accanto — e sopra — la E la sera accadeva a Chieri 
Chieri religiosa sta ta Chieri l’incredibile. Im piazza gre- 
clericale. Uno Chieri chiusa, mito di «omini e di danne, di 
arida, bigotta; una Chieri pet- donne che avevan pur udito 
tegola e invidiosa; ottusa, in- * divieti e visti » inànifesti 


LA PREPARAZIONE PER LA CERIMONIA DEL 2 GIUGNO 


Ieri prova " .•greà..i»a „ 

deirineoronailone di Ellsabetia 

Centocinquanta minuti di cerimonia piuttosto pesanti per la giovane regina 


colto — opprimente. Una so- verdi. E Alighiero Tondi fwr- hosTKO COMISPOSDElfTE,cerimoniale di Stato, è il,firmare una dichiarazione,«betta II solo come capo 

cietà — una «buona» società *0 a Chv^ e trimpedirgìie- __ _ {responsabile della cerimonia,{scritta nella quale ai in»pe-{oel Commonwealth e non co- ® 

~A‘ ;?L'Ì‘».?:f:“'’«i £:'^.1 L”;..? 1“ LONDBA, 29 . - ta pro..l>pP«l« -M soddi;|^,“ no a noS inviar, ..^|me «glna. 


dir «ntì dèi Partito con auà- cara«eristico gruppo famìlìa- cato il lettore sulU vita del Pae- 

carico umano. . . pnmet ggi domenica^ 11 nj^zogne propalate dagli bre-- 

Nel turoiiitnoso risveglio del- „ i j sponsabiu organi di governo • 

le mnssp noDolari del Mezzo- *® mczzo a due piccole 4 , stampa dei nostro fn«e. 

einrnn lp oaDBcità di dirìeente ”®® ^ecchum attenta e cocorre pertanto illastrare in- 

rlol “®® «'ftoora daH’aria giova- stancabilmente la vetità sul Tme- 

® materna insieme. Più se del eocuUamo. per tendere inou 
gno Amendo^si innanzi cammina una ragazza perente la fucina delie m en a o gn e 

no ai "l®*" ?JI® che . sorbisce golosamente il ««nocristlane e per far eompren- 

line del 1947, quando oltre dere sempre megUo che ntaiia 

settemila delegati gremirono j’ 4 na ' nassanle non 00 - *** gusd^nare da 

limraenso capannone dello sta- accnl«#ntn*T.ii» '**’• politica d’odio e di ealnn- 

bilimenfo «Ansaldo» dì Poz- Irebbe assolutamente imma^ ^ ^ 

S dando vita all’indimen- "®f« *** ottimamente rispomte JteofS^ 

ticabUe congresso coslitntivo Amendola e della «na fami- pietteo. che tutti ! tevoretort 


gnavano 


vede tutto sotto specie diverso, aon cne mancaste tn ^ attori avevano -.. i—- . 

guadagno, anche la vita re- qualcuno la buona volontà, generale in cosile dell m- conoscere a giornali od agenzie 

lìgiosa, perchè la Religione — mancò o quegli smaniantt coronaaoim di ^sabetta II 2 „g paSS^fe^pa- alcuna corrispondenza suUa 

a^taSretta pratica Sri cui- volonterosi la possibUHà. à ^ odierna. La BBC ha 

to — è per lei Io polizza dt AlnatBrl «CfliÉMI “flS: dare ed i eesti che dovranno televislonato l’intera «prova» 


PBANCO CALAMANDREI 


_ __ 20.000 caie (oslriite 

to — è per Id te poli^ dt Afnottll fCMM idteè*?SlSo’yrow*dJuà c4- ^ che dovranno televislonato l’intera «prova» j tri|||i|ai yi guttfO WIÌ P'®®*® ^natore" Floriano Del ■■ "L- ■ ,1 

Qssuntrazione contro glmfor- compiere, cosi che l’anacro- beninteso conservando i rul- ■ mi ya mw mn gj incontravano e n- 

ra«i' 5 L<^Krf «'•Sire STX Sl-' Il ‘ 5 .’“ SCIAHGAI. 2 ». - L. cllU di «-««.ano la (ore a^aarijH Film tridimensionali ^ 

a ?ei ta^teurezS^drf capitai» il premeditato sabotaggio del Tabbazia la mattina del 2 raiimtl ^^io- Sciangai, importante centro r® /^"^teoonente che ^Mccea ^ di contenuto del ttm| to. aeg l i« è Le* Lamten^ln- 

fanche se poco ben guada- comizio, fu non tanto la bo- g ugno, si er^o svolte nei Irasme^ BaUa prmm odier- correlate mdu^uile e po- tjnra ch^a^a «meeicané h» «pimd i prodotte, terpieie Edmoad O BrtcB. 

gnau) la trtnoBlUità della noria arguzia del presenta- gd»mi scorsi. .Ma in esst i na è stato confermalo che 1 UUco della Cina, celebra in que. dalla loro nnità democratica. « d’oitre atlanuoo a nuore espe- Bjoalmsnte nidtmsntsle è 

V/w»/, M* _reli anafo- Ca mOppOrtUOa improvvisa- dt relnmi si nnarln snniVf^rtEariO Tofinw nnricnte a inAIClM —__ __ 


del Fronte del Mezzogiorno in 
cni, per la prima volta nella 
storia del Sud, operai, conta¬ 
dini e intellettuali erano riu¬ 
niti insieme. E tra questi pri¬ 
meggiava la figura del com¬ 
pianto senatore Floriano Del 
Secolo. Si incontravano e ri- 


RENZO LAnCClRELLA 


( devono leggere e far conoscere. 

PAOLO BOBOm 


Le prime a Rome 


o appunto per essi {l’abbazia. 


La carica’ 
degli Apaches 

Slamo nette steeoiliiate pia¬ 
rle dei Sud-ovsBt, dopo te line 


«iBlie rh.Vri cleri- Pubblica. Guanto te presenza erano ancora sostituiti da ctyi neua viui economica, pou- Amendola è staio io Questi nsimigiianaa deue immsgim. •»- » ppprena la praooana oeua 

cafeTSrTiKn^tunS Rten- in pS dTfutte S*Ste*fSS controfigure, aUo. di P^« 3 to vte daTalbaSi e n h, n* anTi’Snima dri“mo"viSS?ta fi* ^ 

trono nello Chieri clericale i che voleva - volerò/- ascoi- rontroUare i t^pidcUa dall abbazia »*««“ ® ii'ìlv'lm.. il democratico per la rinascita fgSSf* flno?«.^i ^ 

nrptif Non tuttL Ci sono un- tare lo straordinario oratore, rimonia e la disposizione dei ™ dctiihh. della corona. Sciangai, che sotto il regime del , . rìndaratnre *P ^ i 

?hc in Chieri - e fumerpri nonostante gli bJtUi ?"dri dSS di wS- , nuova versione dei ti- ri?Jhi nttento e sensibiie ai fenome- riii^ciò“JfS?à ottenere con La carìca ’ 

— » religiosi, uornin* santi e divieti o appunto e^ . .. t, bunto die erano nresenU spettano alla regina, spaventosa del lavoratori, ni di modificazione profonda «versi awani: l’uno, vecchio « 

s s" 5 uS'”d'i 'con''’riL;3s.rTSS; sili sion'.n''!f ^;2r ss? ':sjì 

SS' ’Sl’-Vnlt*. a°’'«r,£’"3,r'?2SÌS 'S Con.re;m,«m ta 'brei ,d JST 

oarVulos venire ad me so- clericale, voleva vederé coi Canterbury, capo della Chic- le, dirigente della « Weatmin- essa Elisabetta II è « per gra- ** sud della « linea gotica » sì fchenni romani aono reauzzati provocale gu inoiani aposMa. 

vendo che i chiamati al Sii- propri occhi, sentir con le sa anglicana, tutti coloro che iter Bank» e di alcune gros- jia di Dio, regina dd R^pto t*» >iitnFHA hi «trUn*»! «n*n. P°®c ®i comunisti: creare or- comi primoststona: giioeehtait confinai nella torà li ss c va» a 
v^e'stmo i «piccoli.», ap- Proprie orecchie, giudicare saranno i reali attori dellln- se ewnttegnle deHa gomma. ^i Gran Bròtagna e aJS ??re£rsom^ olr ilmi- f^aizzazionì (terManenti e sta- L’uomo inombra è un ffi m acAidere in gnsna jé 

punto,.gli umili di foriuna con te proprto testo, »5«2" settentrionale e ST^SsSiJrl oS-«15 della dasre operaia, «W 

e di rhente. Questi rell^s» menfe, iwcatemenfe, «d^- caratte- ^ ^ costruzione di 20.000 ca- contadini, delle masse lavo- ^ ^4Tnf^f 

evitati Mi tori: Cono del CqmnioowMlh, «"«kf "«1 *«. d» io oo^S^o dello mo. lore ttre. «ecM S «o. don» 


pendo che i chiamati al Sii- propri occhi, sentir con le sa anglicana, tutti coloro che «ter Ba^ » e di alcune gros- jia di Dio, regina dd Rmino 
valóre sono i « piccoli.», ap- Proprie orecchie, giudicare saranno i reali attori dellln- se com pagn ie^ d dla gomma, imito di Gian Bretagna e 
punto,.gli umili di fortuna con la propria testo. Uberà- coronariime, indos^ndo gU deinrianda settentrionale e 

e di rhente. Questi religiosi menfe, pacatamente, educa- abiti ed i complicati costumi avu te, lari almente. caratte- ^ ^ 

noi eJio «elle -cilld .dori- .ooieolo E conire mesta on^. OtaoU. do un’eUchelta la col « ■ ««««SS» f• '.f„Tri " 


Le autorità di Sciangai spen- 


cole ». E 
Chieri uon 
portenenti, 
clericale, t 
sa, veri d 


sa. veri aemacraitct e veri cormiw prupumo a» ««««r- uunc la vuiuua SUI ctfpu «co- reaevaiMree* buju a »coom~- w « Quello ^ - -I • ■ ««otio viene reno per nnsno- _if„ _ i uzlooe « turbare lo SDettatOie Raate aM’OMfn di 

crìsftenl, fedeli airesempio di ver le regole della buono la gentildonna che*faceva da no« i nomi delle due pers^ Po^^l^nlons dolfapW», te nre l trasporti urtanL Tutti i ®®® qnaicbè «tridim^S3S?t ch^svSgonT^ un 

Santo Francesco — o di Don educazione, si mostrava im- controfigura della regina, ne che hanno funto da con- consider^one del fatte W rioni sono eoUcfatl con servizi di Mrefario del Loattaro ptasomurta in faceta, o altro, eba teaaee • un bnMSI 

Bosco che vorrebbero be- potente l’iraconda faziosità Al termine della prova, il trofigore della regina e dm ITndla è, nel Co miim i ^wh, di tram, autobus e filobus, le cui |T?'2P§*$ campano e locano tiaeita una certa «mosiona. Tut- John il foteoi pub 

ne nei governo del Comune dei propagandìsU del vuoto, duca di Norfolk, conte ma- principe consorte. 1 giornn- formalmente una repaDb»^ Ito|M sono iute «ese di 100 del P.C.I. uvm il film — atbaatenia inai- tamiro. eoa sabiti 

mantenere le promesse fatte degli organizzatori del dis t ar resciaUo, che, come capo del Usti tòno fetati costretti a L’India perciò riconosce Wl- km. durante 4 anni Lungo «foesfe linee conrer- pMo nella stona— « ancore trop. 


[iture del poveret- bero rtmaaeró In mand al pc». 
del suo passato Oonl. 

drammaticità. Nè MH film m qus rti s n e. gas* 
«Matite alla tèn- sta turpe tpeBevra Ben MUS^ 
lare lo ^^lettalioie graate aH’opora 01 paMgeaSMBO 


di «MMireviA Oret ^iLrtatn ®®® qualdiè « tiidimeneionale » che svolgono un 
di Mrefario del Comitafo pi^oiettQU in faceta, e altro, «ha taanco • un mausi 
onme campano e loenno turelta una certa emoelona. Tut- John il Pateo. PUB 01 
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ALDO NATOLI 
PARLA OGGI 


ALLE ORE i9 
ALLA GÀRDATELU 


UN GRANDE COMIZIO DEL COMPAGNO EDOARDO D’QNÓERIO A TORPIONÀTTARA 



La Capitale € la città più **baraccata„.-d*Itaìia-Impressionanti confronti con Genova, Napoli, Milano e Torino 
Gli abitanti delle borgate ^^normàli„ ricordino'chiIe Jut edificate e quelli delle ‘^abusive,, le responsabilità della D,C, 


' Sulla piazza di Torpignattara, 
la «capitale delle borgate ro¬ 
mane », il compagno Edoardo 
. D'Onofrio ha tenuto ieri sera 
' un grande comizio, la cui am- 
' piezza ha superato ogni aspet¬ 
tativa. Migliaia e migliaia di 
cittadini, di lavoratori, di don¬ 
ne, di giovani, di fanciulli, con 
le bandiere delle loro organiz¬ 
zazioni, si sono ammassati sul¬ 
la piazza fino a gremirla total¬ 
mente ed hanno salutato il loro 
[candidato, il «senatore delle 
i borgate », con una manifestazio- 
'ne di incontenibile entusiasmo 
' e di commovente affetto. I d.c. 

; hanno tentato fino all’ultimo 
'moménto, e quando già la lolla 
gre.'niva parte della piazza, di 
disturbare - la manifestazione 
Alcuni attacchini clericali han¬ 
no affisso infatti manifesti con- 
ténenii le consuete e luride 
menzogne contro il glorioso 
passato antifascista di D’Ono- 
frio. E c’è voluto tutto il senso 
di responsabilità dei lavoratori 
per impedire che questo igno¬ 
bile gesto provocasse incidenti. 

' ' D'Onofrio ha parlato al la¬ 
voratori delle «sue» borgate, 
davanti alle case che ancora re. 
cAno 1 segni della guerra, ed ha 
posto agli elettori il dilemma 
I delle prossime elezioni, il pro¬ 
blèma della scelta fra un gover- 
, no di pace e dì lavoro e un go¬ 
verno di guerra e di discordia 
nazionale. 

; Le sue prime parole sono sta., 
te dedicate ai provocatori del 
M.S.L e della D.C. che ancora 
una volta, come avviene ed ogni 
vigilia elettorale, hanno cerca- 
to di infangare il suo nome pre- Una veduta parttale deU’lmponente coeàislo di Torpignattara 

seqtando sotto falsa luce la sua ■■ ■ ■ > ■ • ■ ■ ■ ' 

attività di. patriota esiliato e di che i pronagandisti clericali e i comimisti vogliono'Oggi, per- egual misura è. aumentato il-ca. 
antifascista, svolta nei campi di degli altri partiti governativi di chè ^Italia, abbia un governo di rido tributario che grava sui 
prigionia sovietici, che racco- destra, vi offrono per carpire il pace,'perchè la Costituzione sia consumi ; impolarl; il rimborso 
gUevano 1 soldati italiani tra- vostro voto. Non posso darvi nè attuata, e perchè cessi all’inter. del danni ^ guerra, calcolati 
scinati ad una guerra odiosa e chilogrammi di pasta nè pacchi no la guerra fredda contro quei per il settore privato in 600 mL 
disastrosa dal fascismo. Ciò che viveri, nè 'sussidi, nè promesse cittadini che non la pensano co- liardL non sono stati affatto 
ho fatto in URSS <— egli ha det- di posti di lavoro, come fanno me i clericali e ch^ vogiioa J es- rimborsati, o lo sono stati in 
to mentre la folla lo acclama- coloro che agiscono in base al sere liberi di creare un avveni. minima parte. Nè si può dire sia 
va l’bo imparato da Pacciar. detto «passata la festa gabbato re migliore del presente stato risolto il problema che più 

di, quando egli, in Spagna, cer. lo santo». .- • Condizione fondamentale per- assilla tanti-italiani: quello del- 

cò di riportare agli ideali de- chè queste prospettive siano la casa. 

mocratici, nel quali allora ere- >. Sistèmi immorali ' realizzate — egli ha detto — è D’Onofrio ha quindi raffron- 
deva, i prigionieri italiani che • , . ' che non scatti il congegno liruf. tato i.dati-statistici relativi alle 





di, quando egli, in Spagna, cer. lo santo ». . - • 
cò di riportare agli ideali de- .... 

mocratici, nei quali aUora ere- Siàtémi immorali 
deva, i prigionieri italiani che .. binami tmmprmt 


il fascismo aveva costretto a mi. . lo -so che.non. è lecito; influì- faldino della legge elettorale. E condizioni-di vita del popolo so- 
litaré neU’esercito franchista, re.sugli elettori col-metodo del. perchè gli elettori si persuada- vietico con quelli che denuncia- 


Ho rieducato decine, centinaia la^ corruzione. Tutto.[ciò,è im- no che è necessario che questo no come-il popolo - italiano sia 
di giovani italiani e questo è per mófalé e uccide la democrazia, non avvenga, basterà che essi oggi uno. dei ' più poveri del 
me motivo di orgoglio. Oggi, in La D.C., cne si fa avanti con compiano il veto bilancio delle mondo civile, ed^ha quindi af-l 
grande maggioranza, gli ex pri. questi vergognosi sistemi, mo- opere e delle «realizzazioni» Crontato.il tema-centrale del suo 
gionieri in URSS militano nei stra subito il proprio volto di dei clericali in. questi cinque diacorao, R tema delle condizio. 
sindacati democratici,, nel PCI, partito antidemocratico, e que- anni del loro predominio in Ita- ni In cui è costretto e vivere.la 


sono divenuti dirigenti del mo- sto lo sanno bene anche i citta- Ila.-Basterà che gli elettori silpcmlazione della-Capitale 
vlnióit'o slndàcàle, segretari di dlni che hanno ricevuto i suoi chiedano dove sono andati a fl-l Illustrando questo .tèma, fra 


Camere del lavoro, redattori doni interessati. Noi vi chie- nire i famosi «aiuti« americani la consapevole attenzione della 
della stampa comunista. diamo il vostro voto soltanto per e come, malgrado essi, il biian- folla, il compagno D’Onofrio Ha 

Fosso dichiararmi fiero e sod- quello che noi siamo: il partito ciò deUo Stato registri oggi un portato imprenioDanti-dati ata- 
dìsfatto. E posso anche com- dei lavoratori, che una sola prò. deficit di 500. miliardi di lire. La tlstlci. che testimoniano U prò- 
prendere perché il M.SJ. e la messa può fare, quella di essere verità è che la somma che man. gressivo decadimento del livel- 
'D.C., partiti che avversano il sempre schierato alla testa del ca per pareggiare il bilancio lo di vita, dei lavoratori romaziL 
pòpolo ed i lavoratori, sono og. popolo lavoratore, come abbia, dello Stato è andato a colmare Nel 1952 — egli ha detto —> 
gl d’accordo nel denigrarmi. Ma mo fatto sempre, nel passato. le ^>ese per il riarmo e per la si sono formate a Roma '10.785 
non è questo che importa. Sono E a questo punto il compagno guerra. La verità - è che il 95 nuove famiglie. Solo 2242 coppie 
venuto a parlare a voi, lavorato- D’Onofrio ha ricordato le lotte per cento dei cosiddetti «aiuti» di sposi hanno potuto concedersi 
ri delle borgate, elettori del IV dei comunisti italiani per la li- è stato concesso al grandi mo- il lusso di andarsene ad abitare 
Collegio senatoriale, nel quale bertà, per 11 progresso, contro nopoU e alle grandi società azio- per proprio conto. Le altre 6236 
mi onoro di presentarmi candì- la tirannide fascista, contro gU narle. coppie sono state costretto alla 

dato, per dirvi chi siamo e che invasori nazisti, per la creazione Intanto le evasioni , fiscali dei coabltozlone, con i genitori, i 
còsa vogliamo. Certo, io non di un-regime democratico e re-ceti privilegiati ammontano a parentL Eppure, nella Capitale, 
pòsso e non voglio offrirvi ciò pubblicano; ha illustrato ciò che oltre 300 miliardi di .lire, ed in vi -sono-9145 appartamenti vuoti 

con 37i672 ston^ ma essi-sono 

* 7 . ■ ai=ga. I ^ il 11 costruiti dagli imprendi- 

alle; ore 25 DI IERI ALL’ESQUILINO 

--- non possono nemmeno sognare 

Ipuiaie aggressione tasdsia 

zione forzosa. ■ 

eoniro tre giouani coaiunisil 

. . . ' - _ più «baraccata» dltolia. e que. 

, sto mm è certo motivo di orgo- 

30 teppisti nufshiì amati dì manpaBelU haaiM iafierìto coatro i MStrì conpafù S^itosmo 

. “ , ^ A Roma, infatti — ha prose- 

Un grave episodio di vio- rare di trarre acqua al-proprio milioni per questo, tonti miliar- guito D’Onofrio, mentre dalla 
lenza fascista ■ si è verificato mulino elettorale. Alla Demo- ^ ituesfaltro, tante miptioia folla si levavano grida di 
ièri aera, alle ore 23, in via crazia cristiana; in primo luo- quello, tonti per q^te t- provatone -e«stono 23.0U’ 

Gia^ Leopardi, aU’EsquiU- go, di cui il MSI dimostra di Sl^oS. 

^ Tre con^^i, mentre prò- essere, ancora una Volta, la pitoto c preparato tutto da solo, li?* 

c^ey^o aU’a^one di ma- manus» per i più basai AI fermine della tonpa enuncio- 

mtesU elettorali, vemvano ae-zione.. Rebcecfilnl - ha auindi. af- - «0-5944 baracche, Goto- 


dl mettere, questi immobili a di¬ 
sposizione dei senza tetto. Ba¬ 
sterebbe che la D.C. convincesse 
i signori delle 200 famiglie del¬ 
l’aristocrazia roinana a cedere 
agli ' Impiegati, ai funzionari 
senza casa, una parte almeno dei 
loro immensi palazzi. 

Basterebbe che i signori del- 
Tarlstocrazia romana, i Pacelli, 
i Perrone. i Ruspoli, i Colonna, 
come pure i Carandini e gli -An. 
giolilio, rinunciassero al loro 
proposito di-creare un centro di 
piaceri a Roma, come è nei loro 
progetti; rinunciassero a dar vi. 
ta al loro-Club Sportivo, che 
dovrebbe sorgere nei pressi del¬ 
la Passeggiata Archeologica e 
per il quale sono stati stanziati 
centinaia di milioni di lire. 

E - la D.C. potrebbe dare im 
altro grande contributo alla lot¬ 
ta per il risanamento edilizio, 
invitando i grandi gruppi ìmmo. 
biliari del Vaticano, che posseg¬ 
gono mezza Roma, a cedere al¬ 
meno una parto dei miliardi di 
profitti che essi realizzano ogni 
anno, per destinarli alla costru. 
zione di case popolari 

Ma noi sappiamo che queste 
cose la D.C. e i suoi dirigenti 
non vogliono farle. Abbiamo 
esempi che confermano. questo 
atteggiamento in- altri campi.i 
Guardate la famosa legge spe¬ 
ciale per Roma. Da cinque o sei 
anni e stota creata una commis. 
sione di studio, di cui fanno par. 
te solo amici fedeli della D.C. e 
di De Gasperi La commissione 
dorme, si riimisce ima volta al¬ 
l’anno, e la legge speciale è an¬ 
cora di là da venire. 

Chi impedisce che questa leg. 
Ige divenga una realtà? Al Co- 
mtme sono tutti clericali, al go¬ 
verno idem, al Parlamento i 
clericali hanno la maggioranza. 
,Se questo legge non è venuta 
ancora alla luce è perchè U go¬ 
verno non la vuole, è perchè i 
d.c.‘non la vogliono, o sono in¬ 
capaci di interessarsi seriamen¬ 
te ai problemi della Capitalo, 
della città verso la quale il go¬ 
verno ha tanti obblighi morali 
e politici. Da anni i romani at¬ 
tendono che entri in funzione la 
legge che prevede la creazione 
di - una zona industriale. Ma ì 
Ministeri competenti non si de¬ 
cidono ad agire. Perchè?’! d.c. 

;— questa è stata la risposta del 
compagno D’Onofrio — non vo¬ 
gliono che Roma, divenga, come 
Milano, come Torino,. un cen¬ 
tro industriale. Ihteferiscono che 
i cittadini romani non abbiano 
case, non abbiano lavoro, che 
essi vivano negli stenti e nella 
fame e siano scacciati lontani 
da Roma. 

Bisogna dunque votare con¬ 
tro la D.C., contro i partiti che 
ad essa si fono alleati e che con 


Nel secondo caso, gli elettori 
debbono partire dal principio 
che i 600 miliardi di lire che il 
governo clericale ha destinati 
ai riarmo possono e debbono es¬ 
sere destinati ad accrescere le 
possibilità di lavoro c di svllup- 
po economico del popolo italia¬ 
no. Partendo da questo princi¬ 
pio, essi dovranno giudicare se 
i candidati c se i partiti che si 
presentano nella competizione 
sono per la pace o per la guer¬ 
ra. Ed anche in questo caso la 
scelta non dovrebbe essere dif¬ 
fìcile. Basterà ricordare come la 
D.C. ha fatto proprie, sino alle 
più gravi conseguenze, le esi¬ 
genze dei gruppi imperialistici 
americani. Volare per essa si¬ 
gnificherebbe, quindi, incorag¬ 
giarla su questa strada. 



Oppositori di comodo 


Brillala aggmsslone fascista 
castro tra gioiiani comumaa 


30 teppisti nuffìu amati dì manpaiielU haaiM iafierìto coatro i Mstrì conpafù 


cede-vano all’affissione di ma- „jonea 

uitesti elettorali, venivano ag-. . ..... ... . 

crediti . da individui usciti dì . . ■ . /«rmato.cha la «or-«®'^®*._Napoll concisi, 

pTcwosito d& Un portone di via : Quanto . prima pfcscntòta ul Torino 

Leopardi 30, l quali, non con- Failfaronp' ’ Consiglio eomumata. micUe romane aooo oondaimate 

tenti di aver malmenato un - a €iHi€ai. wnc ^ F stata, insamma, in solita fan- • aoa svere ima casa. Ma il 

nostro ■wmpagno, provvedeva- s»lssiés%MÌs>‘ faronata dottorale par dar modo problema déUm casM aou rigusr. 

no a chiedere rinforzi alla lo- ClCllOralC aj quoCàffatoi poooraottoi tft pct- da soltanto i «baraccati». Esso 

1 Vf 1 ■- — ' tare un po- di fumo negli occM cosUtuisoe motivo di 

Ieri mattina, , persistendo nella dei gonzi. PerOiè é evidente « anche per «lóro che, per le lo- 
CbUe Oppio. ^ attività di alatore d. c. a tatti che undici miliardi sono una 

= Qualche minuto dopo, circa di galoppino elettorale, il Sinda- cifra eoa eoi noa sinekerza, so- n 

errato teppisU. mont^ su un co ha nuovamente, convocato la no denari dei contribuenti con ^ 

SSiìon toSó ^ma 847M e In Comptóoqlto per corno- l qooU tt Sindaco non può gio- •“***« J^ 

toì^S^iemo sensaziomU notizie. FogU care a suo piacimento. SUntU ri- «to. &sti u n solo dato: «OtWO 

guioati aa un laie oaiierno, aun motta, mrttrione di atamaianieTiii Tìauar- domande, ner avene una cosa sn- 


Iztone, Rcbccchini'ha gubidi.af- 



Lo stesso sarebbe votare per 
i partiti apparentati, per àara- 
gat, Pacciardi, Villabruna. 11 
criterio della scelta fra la pace 
e la guerra vale apche gli altri 
partiti, per il MSI, per il PNM. 
La loro opposizione al governo 
De Gasperl è soltanto occasio¬ 
nale poiché anche essi approva¬ 
no la politica di guerra, il patto 
atlantico, anche essi si nutrono 
dell’odio per le classi lavora¬ 
trici, per i paesi dove queste 
classi si sono liberate dagli 
sfruttatori. Date quindi il vo¬ 
stro voto ai partiti della pace, 
al P.C.I., che è il partito della 
pace, nella dottrina e nelle o- 
pere! 

Ma c’è un ultimo invito che 
io voglio rivolgere: un invito 
alle donne, sulle quali si eser¬ 
cita la pressione del clero, per. 
chè esse non votino per noi, 
considerati come «figli del de¬ 
monio». Dietro queste pressioni 
si nasconde una sola preoccupa¬ 
zione: quella che il capitale fi¬ 
nanziaria vaticano, che a Roma 
domina nei settori vitali della 
luce, del gas, dell’acqua, delle 
abitazioni, possa domani non 
realizzare più gli enormi profitti 
che l’attuale situazione consen¬ 
te. La metà di Roma appartiene 
al capitale vaticano e si capisce 
benissimo perchè certa gente 
non imole che si voti per il Par¬ 
tito Comunista Italiano. Non si 
tratta quindi della questione re. 
ligiosa. Ma lasciatemi, a que¬ 
sto proposito, ricordare che ci 
fu im pontefice, Leone XUI. il 
quale disse: «Trarre ad un par¬ 
tito la Chiesa è volere che ella 
dia braccio a superare i politici 
avversari. E’ fare un enorme 
abuso-della religione». Dunque 
Leone Xm la pensava come noi, 
in questo materia. 

E il nostro Pasquino — ha 
concluso D’Onofrio, fra le ac¬ 
clamazioni della folla — a pro¬ 
posito delle scomuniche della 
Chiesa diceva argutamente: « Mi 
pare assai incredibile — che il 
fulmine terribile — della santa 
scomtmica papale — possa fare 
all’uomo bene o male». ' . 





h'É'& 


Le borgate romane sono 150-160. Accanto alle 
borgate «normali» create 4 al fascismo per scacciare 
i lavorati»'! verso la periferia, sorgono conihiuaniente, 
grazie aU’ànuninistraxlone comunale . democristiana, 
quelle « abusive ». 


S50.000 persone vivono 
in condizioni di inciviltà 


perchè nella maggior parte delle borgate mancanu 
l’acqua, la luce, il gas e i servisi sanitari. L’ammini¬ 
strazione comunale democristiana con 1 parenti libe¬ 
rali. repubblicani e saragattianl continua la politica 
dei fascisti. / 


Un tristissimo primato 
della capitale d’Italia 

è quello rivelatir dal cmisimento del 1951. 

— Milano ha 5.944 baraddie; 

Genova ne ba 4.929; 

— Napoli ne ba 2.151: 

— Torino ne ba 1.345; 

— A ROMA LE BARACCHE E I TUGURI RE¬ 
GISTRATI DAL CENSIMENTO SONO 23.041. IN 
ESSI ABITANO 27.980 FAMIGLIE! 


Uà D€ non pnò eontrilbuire 
al risanamento edilizio 


Il partito della Democrazia Cristian» poteva dare 
un contributo alla lotta per 11 risanaménto .edlltsio 
invitando le grandi serietà immobiliari vaticane, pro¬ 
prietarie di mezza Rraia, a cedere almeno una parte 
dei miliardi di profitti che esse realizzano ogni anno 
per destinarli alla costruzione di case popolari. Ma la 
D. C. questo non lo ha mai fatto, perchè gli interessi 
dei dirigenti clericali sono gli stessi delle ' società 
immobiliari legate al Vaticano. 


Pei* enmbinre la situazione 
l»isog:na cambiare groverno 

I 250.000 abitanti delle borgate, come tutti gli 
elettori democratici romanL dispongono di nn'arm^ 
molto efficace per cambiare la situazione: il voto del 
7 giugno. 11 Partito Comnnista Italiano si è impegnato, 
tra Paliro. a condurre la lotta contro il tugurio perchè 
milioni di Italiani possano essere sollevati dalle tristi 
condizioni nelle quali 11 ha costretti a vivere la po¬ 
litica del governo democristiano. 



E 1 F»TI DEL III.S.I. 

Vota per il PCI 


PROSEGUONO I FURTI DELLE « FORCHETTE » 


Un olilo posteggio-propogmdo 

rubato dulia Polizia iu Vio Areaula 


Nessuna giustificazione per il nuovo arbitrio — La Procura della 
Repubblica fa restituire dalla P. S. un tabellone tolto a Prati 


OGGI 

GARBAT8LX.A, ore 19: Aldo 
Natoli, candidato olla Cantera. 

VIA GALEAZZO ALES81. 
ore 19,30: GUnnl Goadolto. 

VIA FARNESINA ore 19: 
Nino Fronchelluccl, candidato 
olla Camera. 

FREGENE, ore 19: Sergio 
D’Angelo. 

- P.ZZA SANTA MARIA 
MAGGIORE, ore 19: Duclo 
Lombardo Radice, candidato 
olla Camera e Prof. Vezlo 
CrlsafuIU, candid, al Senato. 

BORGATA GIARDINETTI. 
(Casilina) ore 20: Gino Pol- 
lotta. ' 

CAMPO PARIOLI, ore 18,39: 
Claudio' Cionca e Carla Cap¬ 
poni, candidati olla Camera, 
e Vezlo CrisofulU, candidato 
al Senato. 

VU.LAGGIO SAN FRANCE¬ 
SCO, ore 18: Marisa Rodano, 
candidata olla Camera. 

SETTECAMMINI, ore 19,30: 
Dott. Mario LaarlU. 

BORGHESIANA, ore 19: 
Dott. Francesco Paolo Romeo. 

VISCOSA (Prenestlno), ore 
11,30: Maddalena Accorinti. 

VIA DEGLI ZINGARI, ore 
18,30: Alba PiergoUlnl. 

P.ZZA BOLOGNA, ore 19: 
A. Doninl, candidato al Se¬ 
nato. 

FORTE AURELIO ore 19,30 : 
Tomaso Smith, candidato In¬ 
dipendente al Senato e Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
olla Camera. 

PORTA CASTELLO ore 19: 
Prof. Enzo Lapiccirella, can¬ 
ditelo olla Camera e Ezio Ze- 
renghl, candidato al Senato e 
olla Camera. 

P.ZZA PONTELUNGO ore 
19: Teodoro Morgia e Mario 
Cavani, candidati olla Camera. 

LARGO DEGLI OSCI ore 
20,30: LeUo Buratta. 

GRUPPO CANTIERI P.ZZA 
ADUA ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

DOMANI 

LARGO BENEDETTO MAR¬ 
CELLO ore 11: Giovanni Fio¬ 
rentino, cond. olla Camera. 

P.ZZA ANNUNZIATELLA 
ore 19,30. 

FORTE PORTUCNSE ore 10: 
Prof. Enzo Lapiccirella, can¬ 
didato alla Camera. 

TRE CANCELLI ore 10: 
dott. Spartaco Cerrina. 

VIGNA MANGANI ore 18,30. 

PXE ANTISTANTE CINE¬ 
MA FARO (TruUo) ore 18,30: 
Dott. Gianni Gandolfo. ' 

OSTIA ANTICA ore 18: An¬ 
tonio Bougiorno, candidato 
olla Camera. 

TOMBA DI NERONE ore IS. 

CENTOCELLE ore 17,30: 
Dina Bertoni dovine, candi¬ 
data alla Camera. 
risarò ore 20. 

TOR DE' CENCI ore 18. 

DONNA OLIMPIA ore 19,30: 
DotL Mario Leporatti. 

MERCATO VIA ENEA ore 
10: Luigina Lepira. 

TORRE IN PIETRA ore 17: 
Mario Pochetti, candidato alla 
Camera. 

VILLA CERTOSA ore 19: 
Nino FrancheUucci, candidato 
alla Camera. 

FIUMICINO ore 18JI0: Giu¬ 
lio Turchi, candidato alla 
Gom'tra. 

Flh OCCHIO ore 10: Viviani. 

santa PASSERA (Gioni- 
colense) ore 17. 

CINEMA DELLE VITTORIE 
ore 10: Marisa Rodono, can¬ 
didato olla Camera. Presiede 
il prof. Natolino Sapegno. A 
chiusura della manifestazione 
verrà proiettato il film: «Ul¬ 
tima tappa >. 

MERC.ATO PRIMAVALLE 
ore 10: Giuliana Tabet. 

-VIGNACCIA (Forte Aure¬ 
lio) ore 17: Marisa Musu. 

CASTEL DI GUIDO ore 19: 
Leo Padovani. 

BORGATA FOC.ACCIA 

ore 20. 

MERCATO PONTE MILVfO 
ore 10: A. M. CIol. 

MONTE SACRO ore 19: Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
«ti« Camera e il Prof. Gasto¬ 
ne Manacorda. 

MERC.ATO SAN LORENZO: 
ore 9,30: MUena ModestL 

MERCATO APPIO NUOVO 
ore 10: Elsa GrappasonnL 

PASSOSCURO ore li: Leo 
PadovanL 

PALIDORO ore 10: Leo Pa¬ 
dovani. 

PIAZZALE PRENESTINO. 
ore 10: Ameieo Rnbeo, can¬ 
didato alla Camera. 


Fanfarone' 

elettorale 


iirOBorri» alla tribuna 


noto e^nente nuasino del RebecchUU ha mimutoso- da direttamente a CtesàpHo co- no stato rivolte-in questi ultimi 

quartiere, abitante in via La- mente illastrato come dtoiderd i manate c c o mp or to «a meditato tempi alTlNA « all’Istituto Ca- 
maimora 18, sono piombati sul pHmi undici mUiardi ottenuti «some: Sta tanti. Reb ecchin i de- ^ popolati, 
posto, armati di manganelli e grazie alla « Icpgbui speciale » oj^ oe pur ossotoere al compito di . 

di bastoni. Dopo aver isolato provata dal Parlamento. Tanti attivista del Comitato ciotcof . JSO • MSO hoiW0Ì9^ " 
i nostri tre compagni da un 

gruppo di passanti, i fascisti __ Ma Roma — egli ha prosegua 

li percuotevano brutalmente e ^ - - ^ ^ to — ha anche il grande proble- 

r^iétutamente. Il Saliemo ha ma insoluto delle borgate. Quan- 

Mraemato dì mano ad un no- J» ^ 


e regolo calcolatore olla mano, partizione di stanziamenti rigmar- domande, per avere una casa so- 
t’inp. Rebecchini. ha minuztosa- da direttamente il COnsiplio co- no state rivolte-in questi ultimi 


strappato di mano ad un no- borgate? 150 o 100? 

stro cusnpagno alcuni manife-;-—r-—:——:-—' Nessuno lo sa con precisione, 

sti, facendoli in pezzi. 1 ma- il ORMINO pi culturali», aol teuM: «Spiri- perchèaecaartoaUcborgateuor- 


Inifesti stracciati 


- Oggi, sabato 39 augglo. (iso¬ 


lo muttcale del RoaiaaticiaBBO».|inaIi, create dal fascismo peri 


rinvenuti sul posto da un agra- ^ 5 , a. ftUce. n «ole sorge alle «NMTNC esiliare i lavoratori verso la pe¬ 
to di P.S. in servizio pre<^ Ml'c trauMoto aDu 20. _ oggi, alle li, Iu via deito sorgono continuamente 

a conuniamriato Monti. IfirflTttirT dimegierin TTitr Uet ee d e M, si icaugora una soo- SU ^gJornerati^ delle borgate 

' * compagni noscht ag,'fenunliie 21. Natimor- itra di pittura c acultura. ove considerate ubusipe. 250.000 per¬ 

si ? recavano al commissariata tf: 2. Morti: m o schi ' 17. femmine espongono IforccUo BcrUfiettl sone abitanq, nel complesso, in 
Esoniliiìo' dove denunciavano 14 (dei quMl 2 minori di sette Pasqorosa. Stcnlio Botto. EUono questi luoghi malsani, dove, neL 
SSmi, «mi). hS^noni traa^tti^^. ^ ** ^ 

i^«»|.ni venissero perseguitì - BoOetitoa t l e ata l afi ca ^ Tem- Critt^^^Koyarmi caw lacqoa, la luce, U gas e i 

Bte^^ di ^ paratura di Ieri: minima 154. servizi igienici e sanitari. Al 

n »••• prevedono on- Urbani c Zorion Nworth. momento delle votazioni — ha 

giimicare u grave epi- nuvoUmenti e piogge, con ten- VENDITA PCQNl SCADUTI detto D'Onofrio — gli abitanti 
mdiod^en «ra? & tr^ evi- aenza al ^ di Risaormto di Ma- delle borgate normali debbono 

dentemente di uito _prov«ario- po ^le ore aerali. Tempe ratura ^ (Seziooe Peano) lunedi e ricordarsi che esse furono crea¬ 
ne pre^note al fine di tur-istozlonaxta e mari molto mooi. renerdl porrà in vradito alle IS. te dai fascisti, di cui gli appar- 


l^tm^cia di .®®te>'®2®|g|g|g|LE S ASOOLTASILI . | .**^S*®^ *“ P-**» deiltenenti al MAL e al PJ4J*. so- 


eabna che ha caratterizrato. fi- -vh™ Zanata» al- ?*“«sriEi 35.oggetti piezio- no oggi gU eredL Coloro che 

tb a ques to m omento, U pre- ^Xn,^i,ra* « Sogni prribiti * al- ^ ^ «bitano nelle borgate abusive 


già in pre c ed en za, non molti l^a ribalto» al Ctogo e febbraio ’M) non riscatuii a del comune di Roma. » * 

anni cr * 000 , provocorio- termini di legge. Sppuio — ha ripreso ITQno- 

be analoCi il risolto in un do- d VARIE , frio — fl problema della cara 

fciroa» «rito di sangue, rimasto •• *'“*»•■* «"“«due. »_ _ __potrrtbc eaeure risolto sa la D.C 

iNllor» oscuro. A dii poemno AMEMMUEE E OONPENERZE • il fovuri» Toletocra. Baate- 


1 , llngreem al GianttEol* foj***» 


Mom fitti m qu^ genere? _ oggi alte 174S mila Sola del- Zoologico’ sarà a prezzi popolarL ^ 

gòlianto a coloro che, da un ,'’Ancadcmia di S, CteUte (via ( bi^lcttl soraniio pertanto di istituti religtoei che, prima dcL 


di turbamento deirordi- lei Greci 17 «a)<ìi 'm. Luigi Ron.|L. 50 a'persona e. per I miittari TAnno Sontoi, hanno costruito 
di uiolcnzh, possono spe- la parieià,-per le *ManUestazlo-Idi truppa In divi», di L..25. aBoggi-cd utÙfici'Par-l.tNEtet^ 


essachanno diviso le più .'gravi 
responsabilità della sua politica. 

^necessario che tutti «loro 
che vogHono che Roma divenga 
una città industriale, che in es¬ 
sa sorgano nuove iniziative di 
lavoro, nuove occasioni di pro¬ 
gresso e di civiltà, voti per il 
Fàriito Comunista Italiano. 

Una grande ovazione ha ac¬ 
colto queste parole del compa¬ 
gno D’Onoùio; terminati gli ap¬ 
plausi, egli ha ripreso a parla¬ 
re; affermando die oggi, davan¬ 
ti agli elettori, per uscirè dalla 
situazione neUa quale li ha cac. 
ciati il quinquennio del prepo- 
tere clericale, c’è una precisa 
alternativa: quella di un gover¬ 
no di pace, che operi attivamen¬ 
te per la distensione ìnternazìo- 
Inale e per la ccnopTCurione fra 
tutti i popolL Nella loro scelta 
— egli ha detto — gli elettori 
dovranno seguire il seguente 
criterio; in piiino luogo essi 
debbono esprimere il loro giu¬ 
dizio sull'opera passata del go¬ 
verno; in secondo - luogo essi 
debbrào stabilire quale orien¬ 
tamento e quale attività dovrà 
svolgere il futuro go-vernp. 

Nel primo caso il giudizio è 
facile. Basta che gli elettori fac¬ 
ciano il confronto su quanto è 
stato fatto dal 1948 ad oggi per 
la soluriosc dei loro vitali pro¬ 
blemi; che essi ricordino quan¬ 
to sì pagava allora il pane e 
quanto si paga oggL E cod per 
lotti gli altri generi alimentari. 
I lavoratoci e gli impiegati — ha 
agghmto — «mtino i disoccu¬ 
pati che in questi cinque anni 
sono asciti dal loro ramo e pen. 
sino in quote misura è dhninui- 
to n potere di acquisto dei loro 
sateri. Altrettanto facdaM i 
«•umercisnti, gU artigiani, a 
pri^osito dei loro problemi di 
categoria, lai conrluslooe è una 
•ola: la condanna della D.C. e 
dei partiti riic ad essa-si sono 
•OsatL 


Le P. S. ha commesso ieri, 
verso le ore 12 . un grave arbì¬ 
trio controra libertà di propa¬ 
ganda elettorale; alcuni agenti 
a bordo di una camionetta han¬ 
no trafugato in pieno giorno (e 
proprio davanti al Ministero di 
Grazia e Giustizia) una «sago¬ 
ma » di propaganda elettorale 
del nostro Partito, con la quale 
si denunciava la corruzione dei 
gerarebi democristiani, espo¬ 
nendo alla pubblica ironia le 
loro armi preferite: forchetta, 
cucchiaio e coltello. 

La ■ sagoma * era stata posta 
dai compagni della sez. Cam- 
pitrili in via Arenula, all’an¬ 
golo con -via delle 2 teccolette. 
Per la collocazione della > sa¬ 
goma • era stato richiesto in 
precedenza il regolare permes¬ 
so all’Ufficio Affissioni del Co- 
mime: la pratica relativa porta 
il n. 5459 e la somma versata 
per l’autorizzazione è dì lire 
1135. 

Subito dopo il furto (come 
chiamarlo altrimenti?) il com¬ 
pagno Nicola Pìetrangeli sì è 
recato al vicino Commissariato 
di S. Eustacchìo a chiedere 
spiegazioni. 

Il Commissario, messo 
alle strette dalla documentazio¬ 
ne esibita dal compagno Pie- 
trangelì, attestante l’illegìttimì- 
tà detrazione commessa dalla 
P. S- non ha saputo cosa ri¬ 
spondere. 

n grave abuso sarà denun¬ 
ciato all’Autorità Giudiziaria, 
la quale, intanto, ha archiviato 
la denuncia presentata dalla 
P. S. contro i compagni della 
sez. Prati, che avevano esposto 
un grande tabellone, destinato 
a richiamare l’attenrione del¬ 
l’elettorato sulla mangiatoia 
democristiana e contenente an- 
ch’ezBO i fatidici strumenti di 
lotta e di lavoro di quel par¬ 
tito; fòrchetta, cucchiaio e col¬ 
tello. 

La Procura della Repubblica 
ha emesso n provvedimento di 
archiviazione non avendo rico¬ 
nosciuto nel fatto denunciato 


alcun estremo di reato ed ha 
ordinato al Commissario di 
P, S- di restituire il tabellone 
ai legittimi proprietari. La 
qual .cosa, crediamo, la P. 6 . 
sarà costretta a fare anche per 
quanto riguarda le • sagome « 
trafu^te nei giorni - scorsL 
Sarà bene che il-vecchio ge¬ 
nerale che presiede alle forze 
dì Polizìa della Capitale si ren¬ 
da conto che le azioni che la 
|P. S. va commettendo in questi 
'giorni, col rapire cucchiai e 
forchette sono previste come 
reati nel Codice Penale il qua¬ 
le definisce anche le pene re¬ 
lative. 


verrà istituito un servizio di au¬ 
tobus notturno tra largo -Argen¬ 
tina e Monteverde Vecchio sul 
percorso normale del li75» bar¬ 
rato. 

Domani notte pure sul percorso: 
Via Cristoforo Colombo; Tenne 
di Coracalla: S.- Gregorio e Fori 
Imperiali tutte le linee interes¬ 
sate -saranno limitate o deviate, 
per permettere la prova generale 
della rivisto del 2 giugno. 


NaiifesfaiiMe airOiseo 
àir« Uniti Uontliie» 


Convocazioni di Partito 

1 SEGlETitl DI TOTTE LE SEZII»! 

<400 caamsU per oggi olle ere 18.3'1 
precise prets» ù ksìom Peate PaiiMc. 
5i nKiUzais la prescata e la pea- 
taalità. 

lESPOMSUai FEnonU: Om all! 
era 16 alla mìMe Testaeda. ntntarra 
alte riaaiaie il ceupmi Alia Datali. 

SEZ. 'CEDO: Oggi alle 1940 gli scra- 
taterì e 1 rappres^teati di lista. :a Se¬ 
riose per la priau leiiHe. 

RIU IIIOM I SINDACAL'a' 

1. 9. OOEnUS: Ogp rappresestaat: 
d: tosa. Coaitato Direltiro P. Caapidfi- 
alio, alle «re 13. 

AUEIM E EESU: Tatti gli a«i- 
risti e 1 acalri del Canitata Direttica 
pississ al Siadaeate aei giara! di sakato 
10 e Icaedi 1. per eaoaaieaiiaai orgea!:. 


Senìlìo Mtlm 
per N. Verée Vecchie 


L’A.T.A.C. comunica che dalla 
notte dal 31 maggio al l> giugno 


Oggi alle ore 18, al Ridotto 
del Teatro Eliaeo, Cario Levi pre¬ 
siederà una riunione di scrittori, 
pittori, architetti, scultori, musi¬ 
cisti. critici e uomini di' cultura, 
che aderiscono al Movimento di 
Unità Popolare. 


RICORDI 


p I a • a p 


PBWUnU MZMUU — 6!ar- 
aali radia; 7. 8. 13. 14. 20.S0. 
23.15 — Ore T: Baaagiarsa. Pre- 
Tis;«ai del leapa. Masfeke del ua:- 
1:34 — 8: Rasse^ della ftaupa 
italiaaa.’. Pr«Tis:aaì del toga — 
S.!5: Oaaiaal — $.45; < Foie a 
ttrtaire • — 11: Rssics sialtoiea 

— 11.45; Nei lare ad altri— — 

12.15: Orchestra Ceigali — 15: Gir» 
riclistica d'Italia. Pràrisioai del tea- 
pa — 13.20: Altea assicale — 

il: Gira ciclistiea d'iulte — 14.15: 
04: è di scesa? .— Crosaete tiae- 
oatograiicte — 14.90: Fteesca tal 
a«a4a — 16.43: Leiiaat dì Ina¬ 
tte — 17: Sarella radia — 17.30: 
Gira ciclistica d'Italia, Malica leg- 
|tra e eaarasi — 18; Msslca a>«- 
rlttita — 1$^: Gira delistica di 
liaKa — i£ 30: Le caareraailaai 

lei aedics — -8.45: Oreteitrs Stnp- 
pial — t9,15: aasica da tella — 
19.45; Eeaaaaia,-italiau fi aggi — 
20: Maslea leggera — 90.30: taaata 

. wttiaau ael aaada. ladiaapart — 
!1: TaeealM atsleslt — 91.06: 11 
«sada per fi dictra. di Frasdsea 
gaartda — 32: OtAmtn Petralia 

— 22.30: Tìta prirata del - secai: 
scarti — 23; Claadia Ulte « U 
wt easraN — 23.15: Maslea da 
tella — 24: Ultiae Mtiala. 

SSCOMM PEOGftiiULi -^ -Giarull 
rali»; 13,50. 15. IS — Ora 9: 


-RADIO. 


Tatti 1 fiarai — 9.30: Orctestra 
liepcta — 10: Osss sertaa — 13: 
Cesi fi caata :s Dirtpa — 13.30: 
Gira delistica d’iulte — 13,45: 
0»!ci ritai — i4: Galleria del ut- 
rìsa. Ckawai seara parsla — 14.30: 
OKàeatrm . Gelìpse • — 13: Gir# 
ticlìstìca d’iulte. Pretisiaai del 
•enpa — 15.15; Sitali d'ioerìea — 
15.45: Parata d'arskestrt — 16.30; 
la Itera per raì — 16.45: Passe- 
ralli — J7: Radw — 17.20: Ral- 
late c«a Bai, Veirtetimlla fare 
18). Giri ciclistica dltalìa — 13.30; 
2iae el rito! — 18.45: Art Tal 
Pia» td il soa gatetetts — 

Gat — 19,15: Kànegaa <; Gia- 
raai ctaUati — 19.20: Orttestra 
Ferrari — 20: Sadias«rs. Giro ti- 
tltstica Fluite — 20.30: Taceaisa 
■asicale — 20.35: Giriagira — 31: 
Orctestra .Asfeliiì — 21.J0: £«* i 
Baatri. rirista — 22.1,i: Tsa ci- 
tiu per Daaìele. radiadruBa di 
Alila taalaraiai — 23; Sipariettc 

— 93,13: EiUatte fi Gtea Redi 

— 33.33; 5attBm dalFlUFu. 
n» PimiRai _ «n 19 . 30 ; 

L'tefieatara ccaoatets — 19.45: il 
9 ìaraalt del lena — 20,15: Cas- 
cert# fi agtl aera — 2l: Il laica' 
«il asara — 21.30: Gtecerta ri»- 
faaica. Kciriiumlla; rOnerratart 
•tellc latters a delle arti. latsafW 
sisrica. 


..a 




oBolt» pili elepMBte ! 


In un autobus, questo sì è 
inteso dire da un distinto si¬ 
gnore die si rivolgeva ad un 
suo vicino! 

Voleva dire che si può es¬ 
sere eleg^tissìmì. solo se per 
gli acquisti si preferiscono 
i noti capi di vestiario espo. 
sti nelle magnìfiche vetrine 
di Superabito in Via Po 39-F 
(angolo via SUneto). 

Qu^to consìglio disinteres¬ 
sato potrebbe essere ascoltato 
andie da Lei Signore che de¬ 
sidera vestire bene e con 
gustol 

Da Superab;to si possono 
scegliere giacche, pantaloni, 
vestiti completi di taglio per¬ 
fètto e stoffe delle migliori 
mardie Sartorìa di Classe. 
Vsodita madie a rate. 
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PRIMÒ SUCCESSO NELLA LÙffA PER LA RÌNÀSCÌTA DEL CALCIÒ ITALIANO 


Vietata! 
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uulah 


\Mf»*e»tstibtte Bruno 


spmcdti 
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RIDUZIONI ÈjfAL 4 CtiitetA: 
Aiirenii Attrtu CtÉW*lt> OtMaM, 
Exceliior, Orfeo, PUMtarto, Bo> , 
ma, 8aU Uni^rto, SÉMraMo, n- 
fCòlo. TEATRI; ROfèliÙ, Sietti*. 
Valle. 

TEATRI 

CIRCO TOONI: Oi« 17 4 1ÌJ|: 

um. 


di giocatori di calcio stranieri 

L’azione di protesta degli spòrtivi ha eostrètto il governo a prendere il provvedimento e a 
scontessare apertamente l’operato di Barassi • Ma là orisi iióii è risolta: oeeorre andare avanti 




ièri a tarda sera, VAPE, 
agenzia pòHticà éóò'nomicd 
di ispirazióne góvernativa 
diffondeva il seffueìiie co¬ 
municato: 

« Il SottoMCrotarlo alla Proéi- 
donta del Oensiglio on. Androot* 
tl Ha dato acci notizia alia Pro- 
stddnza dèi C, 0 >AI. ohe i oonv 
ponenti organi rnlniateriali han* 
no dispoato che da ora innanzi 
non siano concessi permessi di 
sòMiorno In Italia a stranieri 
che lo óhiedano per svolgere at¬ 
ticità di eiccatoré nélle squadre 
di campionato. 

Tale provvedimento npn pr» 
giudica almeno per il momento 
il soggiorno ddgll atleti ohe già 
abbiano giocato nel campionato 
ed è stato .evidentemente cfeii- 


«bruolatoi, ' inutiliseabile, un 
uomo sulla cui -incomp.etenza, 
Incapacità é debolezza sono or¬ 
mài d'accòrdo tutti gli sporti¬ 
vi, .tutti gli italiani. La situa- 
zipn^ di . Barassi in seno alla 
FÌQC è Illegale e tutti lo san¬ 
no, le r^pònsabilità di Barassi 
nella crisi del calcio italiano 
sonò %ravi e tutti lo sanno, 
quindi la D.d.- oggi non esita: 
scavalca, scóhfèssa e ridicoliz¬ 
za il suo candidato sportivo 
prendendo, pbr mèzzo dei suoi 
uomini al governo, un provve¬ 
dimento che dovrebbe ridurre 
in parte — secondo il parere dei 
suoi tecnici elettorali — l’av- 
verslone che gli sportivi Ita^ 
I liahl nutronb Per un governo 


noeirò sport? .Niente, mai nien- ima sana politica finanziaria che te» d.c.. votando per uomini * S^X' • i) 

te. .Perfino il ,precidente della aiull le piccole e rhedié società onesti, legati al popolo, votan- * '' ’ im ' . 

Fédgraàiohe italiana .Pugilato, è occórre sopràttiitto ridare al do per 1 candidati del Partito ' ‘ 'JBm M\W. 

ii comm. Mazzla, intervistato hòstrò sport le siie funzioni ri- Comunustà Italiano. ^ v' 

ai campionati, éiiropei di Vàr- èréàilvè, educative e .salutari. PMivin i>\inr>r'x > « < . « v 7 

•gavià dal tiosiro corrispdnden- E per realizzare questo prò- ENNIO 1 ALO CCt , '''' 'tlWKÈlmr V ' \ ' V ^ ^ 

tè è stato còstrètto a dichiarar ^amma di rinnovaménto dello , ... ' f . T./' 

fé,, tràcclàildo lo scdnfòrtànte t^órt italiano, per favòrirne la vflQi inIlififlO Bi lOfO iTBiUO 'I A ' ’ 

quadrò della bòjte liàllàna: Rinascita, garantirne la libertà i u i* u r " ,r ' ' ìuàIJ^T '' ' ^ 

i Prima di òpfii àttfa óosa c’è è rautònomià è necessario in- Oli « BSSOlUlt ul lIOrGllO ' J'-*' 'T' 

^ dire che t’attudle govèrno nanzi tutto un governo che si ' - 'A ' '''' 

lascia in uno staio di completo Ihtèrcssi dei problemi sportivi, Oggi Iniziano a! Foro italico v " x *'> . ■ > ‘ -i 

dbbùndòhq là àiovetiiù sportiva. Un governo legato cioè al bi- lo gare del campionato Ualtano ^ 7'""''''^ >- ‘ \ ^ ^ ' t t 1 

Mancano gli aiuti Jiitàniiari. le sógni, alle neèessità e al desi- assoluto di fioretto alle quali " ^ \ ’ . , . ' '' »' ~ 

palestiré b le àtlrenalure sono <jerl delle grandi masse popo-prenderanno parte quarantacln- ' ' A" t . .. . - A"'^ jJ 

insufficienti al punto che mól- lari. Un nuovo contributo alla que schermitori. ^ 7 .7; - j, : “ ; j- . ^ ^ ^ 

fi ragàzzl sono costretti ad al- grande battaglia per la rina- Le gare inizieranno oggi po- 

lenarsi in èasa». scita dello sport italiano, tutti meriggio alte ore is con la di- BRUNO MONTI, il romanlno di Albano ha colto ieri, la sua prima vittoria dt tappa al Gira 

Quali sotto dunque 1 mefiti del noi sportivi potremo dunque sputa degli Incontri eliminatori d’Italia vincendo in volata la Riva del. Garda-Vlcenza. E’ questo il primo grande successo 

govertto dèmdèfiàtiaho nel cam- darlo il sette giugno votando 6 pròsegutranno nella serata con del ragazzo dell’* Arbos », che già si era messo in luce neU'aUlnw traguardo della Roma - 

po dèlio sport? Nessuno. BppUrè contro 1 Barassi e le « forchet- I quarti di finale. Napoli-Roma (telefolo aH’Unità) .. . . 

in questi Ultimi cinque anni il __ • - . • . ■ _ ' __ - 

governo, attraverso il Totocal- ===^ — 

gli spe^^olli ha sottratto àgli VinORIA DB ROMANINO DEII'^AUOSm NBLA UVA DB OARDA'VICEIIZA 

sportivi italiani oltre 46 mlliar» . . . . , ■ . . . • . 

di di lire; «ppUre per cedere gli 

finale di fuoco si fa largo Monti 

ta» alla società Felix dell'anno ... . 

santo di Gedda e di Carretto. H O B ■ B -. RR^ B . ‘O ^ 

che batte in volata Barozzi e Coletto 

fio? Nessuno: Solo intrighi, spe. • j . . ‘ - 

culazioni e scandali: dafì'arrem. - {.■: i'- •; ' ' " ^ - ■ ' ' ' -À 7 ',.V ~ " T" ™ 

seball ai brògli e alle pastette Gii cóntinuaUo a godersi ìa tranqttitìù vittì del gruppo - Oggi ta Vicèngù-Aurongo di km* iSóì 

dai divieti di'* manifesuzio^ tùppù piUtia óGH orfivo ÌH Salita - Il Htisio Coùùi-De Santi e i retroscena détto scandalo Clerici 

sportive (divieti tesi a soffoca- ^ . r; ■ . o j'jr 

re.e a coinpfimere lo sviluppo > a’ . .. ■ ■ - ----, '■ - - .. ' ' ' ' '. 

delle attività minori e dello (óal noatre invia to apaolala) che Monti cammina; vuol dire ff in favore di Coppi, sino a ta fatica potrebbe stancarlo. Ep- b) Koblet, in poro con uno 

sport popolare) al veto opposto VIGENZA 2Q _ Una rnr<sn Monti quando si sarà fatte Milano. Secondo atto: De San- poi Coppi darebbe il nulla osta squadra con due uomini di pa- 

alla parteclp^one di quaMca. coloi àrossi Ma tinn corsa delle corse potrà essere li. o Roma, è vestito dt rosa, ma per mettere Forriara in squadra pila (Kubler e Graf) avrebbe 

te squai^e italiane a manifesta- con un finale vivo tutto scatti protagonista. Il ciclismo d’ItùHa sul traguardo di Grosseto, deve per il Tour m ? Anche Fqtnara però avuto là possibilità di ser- 
zioni all estero. allunghi rincorse La fuga bua* bisòpnó di pente come Mon- cèdere la «-mBolia >. a Corrieri, fmalprado le fotografie dèi pior- «irsi, secóndo uno proméssa del 

Comunque, un primo iropor- l’hanno lanciata Van Steen- **• ragazzi sani, di sangue caldo. Perchè Coppi non ha dato a Dz noie rosa) non è amico di Coppi. *Te della gomma e déU'occesso. 

tante successo per la moralizza, bergen e Barozzi- alla fuga buo- buona volontà, che agli - as. Santi la possioiltlà (vale a atre, E la ruggine del contrasto è rio», degli uomini della «WeU 

ziòne e la rinascita del nostro poi àggariciati Mon **■" fanno da facchini. l'aiuto della sua squadra) d‘ fcr. vecchia: Fomara, come Coppi, ter». Questo fatto sarà oggetto 

sport è stato ottenuto. Avanti, ti Coletto Zulianl Baroni e Ani L’* Arbos. ha aperto Io por- more Corrieri? si uestiPa di bianco e celeste, depli articoli dì commento ol 

ora, con.più energia e con mag- n\bale Brasala Si pensava ad u~ t® gabbia; ha detto al suoi I casi sono due: si può pensa- Poi... Fomara ha fatto là fine «Girò, dei piomòli della Sviz- 
gior decisione: la battaglia coni facile vittoria di Vari Steen. ragazzi » Scappi chi può!...», re che, cosi facendo Copp'i — che ha rischiato di fate Petruc- zéra^ 

tinua. Il provvedunento che è bergen ruota d’oro; invece la B'oltro giorno è scappato Assi- date le allora non buone sue ci, il « campione di primavera », q) preoccupato per la reoziói 

stato costretto a prendere ieri corso si è risolta col trionfò di r’elH ed ho »lnto; oggi è scappa- condizioni /ìsiche, abbia piuiPca- se non si fosse imposto sta tro- «g depli nomini di comando, ro. 
il governò di fronte alla richie. Bruno Monti, più che altro un to Monti ed ha vìnto. L’esempio lo un danno per la sua corya guardi di Sanremo e di -Bruxei. sa e no, all’annuncio dèlia coali- 
sta unanimé, blèbisciiària, di arraòipìcatore Perchè ’ Sempli- Può servire. Intanto, De Santi contro il tempo da Fouomeu n les; Fomara invece, ha dovuto zione contro il «campionissimo., 
tutti gli sportivi itaUani non è ce; il nastro del traguardo era ha giurato di dar fastidio, sm Grosseto, partire dava ui • De cercarsi un’altra « maplia.. dllòrmoto per la sconfitta ài 
il tóccàsahà péf vmà situazióne lassù, sui Monte Berico Delu- sulVultimo traguardo, a Coppi. Santi. E si può aneli: pensare Beghe, otnbizioni. pubblicità; e Coppi nella gara contro il tèm. 
grave e scàbrosa cóme quélla sionc per Van Sfeenberpèn e/c. perche? Questa è una storta che Coppi, sorpreso dai fa:>o il giornalista, l’Ìi)vialo al »Giro», po^ col pretesto che Clerici ha 
del nostro àboft. Hcità per Monti; « ragazzo si vecchia, o meglio; una cornine- che De Santi, ora, si lancia an- più che allo corso deve guarda- fiato aiuto a Koblet, il «re del- 

Occorre coraggio e passione; é ingaggiato con Barozzi e Co- dio complicato, in tre atti e un che in montagno, ma <op*ottuf- re tro le quinte, per sopere co- là gomma e deU’occessorio. ha 

iòccotfe rititìóvàfe prófóhdamèn- letto e, con una scatto sécco e Pfologo. to preocèupafo pèt »a lunghezza me vanno (o come possono on- compiuto un gesto di forza, to- 

tò io short itàliartó, occòrfè che fotte, fid battuto con facilità i It prologo é questo: da sei an- f la continuità delle toppe Riat. dare. -) le cose. Prendo il «etwo. piicndo la biciclètto o. Clerici, 

ló sport eséé dal suo bircolo due giovani rivali. ni, nelle corse a tappe De Sun- J:®®* uoni«> rprc- Clerici, per esempio che ha faU Perché, se Koblet aveùó avuto 

chiuso, vizioso e dilaghi òvUn- E’ questa, la pHma gròsso «it- ti se l’è sempre intesa con Cop- 0‘n“*5®to « *“.”***!’J*T , inchie- là promessa di potérsi servirà 

qUe: nelle scuole, nelle fabbri- torta del ragazzo di Albano, che pi.'Primo atto:, per il «Gito», ^l’ebbe potuto juadqgnar tevi-sta multa: ^ degli uomini della » Welter»? 

che, nelle càmpftfne; occorre fiià si era fatto Mdété SìilVuitt. l’accordb Coppl-Dé Santi, pte-P°> abbia creduto opportuno a) Coppi, preoccupato per ta u te della gomma e dell’acces- 

inon dare aiuto ad un altro pos- coalizione dell’industria deità .. StMÌ 0 *r%s %2 sii 


le» d.c.. votando per uomini 
onesti, legati al popolo, votan¬ 
do per 1 candidati del Partito 
Comunustà Italiano. 

ENNIO PALOCCl 

Oggi iniiiano ai Foro Italico 
gli « assoluti » di fioretto 
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Oggi Iniziano a! Foro Italico 1»'.,/, Iv ' - 1*^, ^ ‘ 

lo gare del campionato Ualtano ' m ! '' ' * ' t : } 

assoluto di fioretto alle quali >. t ^ ^ ^ * »' l , » 

prenderanno parte quarantacln- { * ' r v" t . ' ■ *', ^ -i 

que schermitori. ^ I .1., .j, - .■ - ; ' .- 

Le gare inizieranno oggi po¬ 
meriggio alte ore 15 con la di- BRUNO MONTI, il romanlno di Albano ha colto ieri, la sua prima vittoria dt tappa al Giro 
sputa degli Incontri eliminatori d’Italia vincendo in volata la Riva del. Garda-Vlcenza. E’ questo il primo grande successo 
é pròsegutranno nella serata con del ragazzo dell’* Arbos », che già si era messo in luce neU’oUlino traguardo della Roma - 
l quarti di finale. Napoli-Roma (telefolo airUnuà) ... . 
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I quarti di finale. 


Napoli-Roma (telefolo aH’Unilà) 


INCHIESTA SULLO SPORT 

★ Perchè lò sport italiano è in crisi? 

"it Chi sono i dirigènti dello sport italiano? 

Chi ha portato là corruzione c Taf fari- 
smo nello sport italiano? 

A queste domande risponderà TUnità 
nella sua grónde inchièsta sulla vita sporti* 
va italiana che avrà inizio lunedì in questa 
pagina. 


borato noll’intonto di òvitaro oho 
l'obeoosivo numero di straniarl 
comprometta l’offieionza dolio 
forze sportivo nozionali. 

Esso cioè ha un vàlóre rostrit- 
tlvo nel senso che, piire àppfoi^ 
zandeei il aontributo ohe I gio¬ 
catori stranieri —^ pOr effetto di 
libero scambio — possono dare 
al gioco Italiano, tuttavia, do- 
termina — eemo in tutta le Im¬ 
portazióni — una situazione di 
^ magglór équllibfio. Tanfo più 
'*cho non esistono, per lo mono 
in forma apprezzabile, esporta¬ 
zioni di giooateri italiani ohe 
possano pareggiare il bilanote, 
anche dal punto di vista eeono- 
mioo. 

L'A-P.E. prèéisa infine bhe il 
diviato don eonearna giocatori 
di provenienza estera che abbia* 
no~ là nazionalità ItàllàHà per 
essere figli di italiani ». 

Sin qui il comunicato del- 
l’APE. Un primo, importantè, 
successo nella campagna per la 
moralizzazione e la rinascita 
del nostro calcio è statò dun¬ 
que raggiunto dagli sportivi 
italiani: l’importazione di cal¬ 
ciatóri stranièri, importazione 
che ostacolava Io sviluppo tec¬ 
nico e quantitativo del calcia¬ 
tori italiani e impediva la for-- 
mazioné sistematica di quadri 
nostrani qualificati per le squa¬ 
dre nazionali, è finita.. Il go¬ 
verno, infatti, di fronte all.* 
profonda, larga indignazione di 
tutti gli ambienti sportivi e per 
i motivi e le preoccupazioni 
elettorali susseguenti che ben 
si comprendono, è stalo costi et¬ 
to ad intervenire per troncivre 
uno stato di cose che ha già 
compromesso e che stava per 
rovinare — inaridendone i vi¬ 
vai — il football, lo sport Più 
popolare d’Italia. 

Facilmente intuibile è l’ama¬ 
rezza governativa per questa 
c^itolazione elettorale dell’ul- 
tim'ora, capitolazione che oltre 
tutto — nel tentativo di sal- 
’ vare il salvabile — sconfessa 
nel modo più apèrto ed ampio 
l’operato detrillegalc presiden¬ 
te della Federazione Italiana 
Gioco Calcio, di quel Barassi 
candidato governatixHj, del qua¬ 
le la D-C, aveva intenzione di 
servirsi — nel settore eàlcisfi- 
co — ^r rarrémbaggio che sta 
cooducendo per la monopoliz¬ 
zazione dello sport d'Italia. 

Dopo essersene serviti la 
Democrazia Cristiana getta 
adèsso a mare il povero ed in- 
genuó Barassi, un uomo cormai 


chè ha sistematicamente igno¬ 
rato le esigenze dello sport Ita¬ 
liano. 

Ma non creda il governo che 
^11 sportivi italiani dimentiche¬ 
ranno. Ma non creda il gover¬ 
no anche se, dc^o mesi e mesi 
di tenace resistenza, è statò 
costretto a cedere, a capitolare 
di fronte ad una richiesta che 
era stata avanzata da quotidia- j 
ni, da tecnici, dà dirigenti, da 
organizzazioni sportive e dallo 
stesso presidente del CONI av-» 
vocato Onesti, di potei scin¬ 
dere --- con la decisione di ièri 
-=- tutte lè sue responsàbllltà, 
passate e presenti, nella crisi 
dello sport Italiano, Le respon¬ 
sabilità governative rimangono 
e in tutta la loro ampiézza e 
gravità. . 

11 provvediménto preso ieri è 
il primo intervento governati¬ 
vo su un problema ebe Interes¬ 
sa milioni è milioni di italia¬ 
ni: con il provvedimento di ieri 
il governo per la prima volta si 
è interessato (per i motivi elet¬ 
torali che abbiamo già denun¬ 
ziato) dalle sorti di questo no¬ 
stro sport. 

Cosa ha fatto, infatti, in qlie- 
sti lunghi anni, il governo per 
i! nostro calcio, per il nostro 
sport in generale. Niente, mai 
niente. Non si è mai interes¬ 
sato, non ha mai speso una 
sóla lira Per la creazione di im¬ 
pianti sportivi, per la pr^a- 
ganda sportiva, per gli istituti 
tecnici. Basta pensare, lihiitan- 
dò fa nostra denunci^ al cam- 
Do calcistico. «*06 ossi.ili Ita¬ 
lia, esistono oltre 2500 Comu¬ 
ni Privi del più piccolo è rti= 
dimentale campo di football. 

Che cosa ha fatto, in questi 
lunghi anni il governo, per il 

Nessuna decisione 
presa dai « cinque » 

Mentre Andreótti cosi decideva 
il povero ingegnere Barassi riu¬ 
nito a Bologna con i membri del¬ 
la CommissloBe dei cinque stava 
da Rughe ore seduto a discute¬ 
re sulle più gravi qnestfoni del 
calcio italiano. Ma non debbono 
aver molto concluso Barassi., e 1 
«cinque» se lo stesso lacónit» 
éomuBlcató diràmato alla ItRè 
della laboriosa riunione dieé: 
«Ancora non sono ^te elabo¬ 
rate proposte da prrsentarsl U 
Consiglio Tederale. Prova ne sla 
che la commissione ha deciso di 
riunirsi ancora a Bologna, 1*8 dt 
ghigno ». 


VinORIA DB R OMAWIMO DELr“ARB0Sw MEBA RIVA DB OADDA-VICillIA 

Mei finale di fuoco si fa largo Monti 
che batte in volata Barozzi e Colòttò 


AI CAMI’IONATI EUROPÈI DI PALLACANESTRO 


Israele-ltalia 

UJL8.S,-Fraiicia 


la reaiione di Coppi 


Inattésa sconfitta della Cecoslóvacchia — Ungheria - Egitto 89- SO 

MÓSCJa, M. — Sono prose-1è aPPàrsà là difésa oppòsta dal-, N«n’ultimo incontro odierno 


QUESTA SERA ALLE ORE 21 

Riapre Villa Glori 
con il Pr. Marche 

, ^ ■ i 

Sette cB’sc B prograBHU - Serrili s^dcìaIì dcO’ATAC 


contri di ieri hanno règiàtrato déhdo riuscendo a colirtare ^ àZVrZ°ni^ 

l'mattesa si^fltte dell’Egitm parzialmente lo svanUnggio. Il d i punti (S P-SO). gita ji Coppi, jped 

ad opera della Francia per TO migliore degli italiani anche ■ -{«j,!»**: , di Torino in parte 

W * ?V‘*o » diciassettenne ‘ rwillUti mito nella tahm i 

Il URSS, che ancora god.. ! mag- Margheritmi che ha realizzato (Ginme BluUe) Carda ver tutta la 

glori favori del pronostico, sul- dodici punti per ta nrooria loinme unaief uaraa per luiia la 

la Cecoslovacchia per .49 à 4l, squadra.*^ ^ Jngoslavla-CecorfovncchU «6-91 /«“o anche oggi. 

Mentre il risultato del primo pi.ii’innonfrn eo«,u>nto «ror,- Israele-Ilalia . 47-42 Coppi è nervoso, i 

incontro rappresenta un’autéh- devino In^lmprie^pprl^^ D-B-S.S-FrancU »-51 « si me 

lica i^rpre^ anche perchè, laUv^nSionaTSeS’”ntan?IS- Ungherla-Egitto ,/ W-54 Goddei ^on-ebbe 

me SI ricorderà, nei turni e.i- vietlea e della Francia Con- (Girone di eoBMlavi^ - Tour « Mo ii pud 

l Esitto DTfvate In prtn^ìr P%n2,1- 

^^o àél Duntec^io M^Ii con^ chiaramente imposti agli av- - 7 -- '• Fomara gli piace; 

fèrmà la classl^ae/«ovieUri 1 Jf ^ntl '^ a“?l ^ claMiflCR «n nome nuovo che 

ciiàll non hanno moltó fati- Punw- B a 51. Come Io stes- potrebbe Brere suce 

calo a Pièeàré i tèchi al roii- punteggio dice l’incontro Ungheria 1 f f t m ' P®*" U” 

trario imneànatisi a fondo non ha avuto storia; gli atleti URSS 1 f 1« «o. sorebbe dirporte 

E oeài ? òcchi né> Primo In- daH’inizio s «ono Israele 4 z 2 • in 71 casa anche Coppi e 

òoStrl^del airone finale della Pw»®« van^gio e hanno f M .2 72 ®®®? "“‘*5 

giornata haSno risentito dellà pro«r«ivamente aumentato il Frane • ì l ì lift 72 com^Ono 

faticosa Partita ced-ndo per ritmo senza mai essere se- Cecoslovacchia • * • X 115 |Z> Koblet, capitano d 
06 A 64 alla Jugoslavia ieri «**" 60 ** impegnati dagli av- Italta • z • z sa sa ai Giro della Svizz) 

battutà con relativa facilità da 'rersari nettamente inferiori. Egitto a z é z iiz ic Perù Foruora pei 

Israele. 


„ éhtaéa invece dì non avere am. hanno messo in allarme il mòn^^^^ “PK di comando 

NESTRO bizfohi di classifica e, per rea- do delle ruote; hanno fétto pau-po>a è no, in caso di sconfitta 

rione, di restare in corsa sol- ra al «re della gomma e dello Idei campione. 

■' tanto per dare fastidio a Coppi accessorio»; Aria, ària... ! 

'^R'^RB che,-secondo De Santi, noit è 

reaiione di Conni 

traguardo; Coppi vincerà la RRR 

corsa, ma dovrà sudare sino a 

Milano!...». H ■< Giro » oggi, correi da Ri- di una rampa diritta e lunga 

De Santi attua il suo propó- ‘^®* ® Vicenzo, in un alla distanza. Scattano Coletto, 

■ sito e Coppi minaccia: « Non fa- ’^èrlggfo chiaro e rtél Bardzzi e Monti; gli altri, in- 

17 ori t-fi rai più riunioni con me ». Anche 7?*® „ P’’**”®®®’’®'G®.®*®» si rialzano. Poi, Monti 

“ ijgitto oy - oU il giornale rosa (28 maggio) ri- Breenen e Vidal-Porcar scatta di forza e vince di dUe 

- porta ta minaccia di Còppi a De passo lungo; poi, la cor- biione lunghezze su Barozzi. 

Santi: «„.è così succede che io si arrampica sulla stràdà che. Piazzato è Coletto. Seguono; 
timo incontro odierno g]i (j|ca quello che va detto e, èomé uH nastrò, si aòvótge al- à 10” Zùltarti; d 21” Baronìi a 

le finale TUngberia su* in simili casi, anche più ». 1® roccia che si specchia nel la- 28” Annibaie Broscia e Van 

xin grande facilità l’B- n« Santi il ribelle ha dià at- P® di Gai^ Discesa veloce, con Steenbergen, li gruppo è in ri- 
quelè Jnltiggeva un lar- tuato il «wó piano! dàré batta- ^ 

o di punti (Sft-SÓ). glia a Coppi, specialmente sul 1!? ^,5* f.!tT!tT 

—-— pùrno* COSI ha fatto tièlla tappa Moprtiti battc^OoTTfPTi ppllo t»t ^^ffttzzo jT65co fi iti pamba» 

I vÌMtItMii di Torino in partenza- cosi ha »* predio di troguar» anche Jacques Goddet stringe 

I riàulUti Altro Sa ta?^'®3rRiva del S««® /ella volata, la mano a Monti e gli dice: 

(GiriRie Bhàle) Garda per tutta la strada; cosi Scudellaro e poi « Bravo/-. 

_____ ha fatto anche oaai. VidaJ-Porcar, m ran- finisce, cosi, quest'aura tap- 


Nella mattinata di oggi si 
sono inoltrè disputati due in¬ 
contri del torneo di consolazió¬ 
ne. quello che dovrà assegnare 
i pivti dai nono al dlciassette- 
àinHX Nel priaaó la Fin!andia, 
rtie ieri avèva vinto la Svezia, 
ha battuto la Romania per 39 
a 41. nel secondo il Belgio. ler 
viitcrioso eui Libano, ha sur- 
claésato la Svezia per a 38. 
I belgi superiori per cla^ iò^ 
dividoale e come giocò d'assie- 


ANCORA IN ALTO MARE LA CRISI BIAN COAZZURRA 

Amranslaia si è dimesso 


Tessarolo verrà eletto cfuesta sefd Comiiiissarìo straórdinario? 


'• 1 W dtasri- ^^da della Vahmgana.'che, a 7:®PP‘. = domani, forse, il bis; 

^ ^^51 '^o^riaftaU Maani Foriarfi sembra voglia /are Un dammi, il «Giro- di 

75-38 S^PoSon - vllilc Ic^norità è ?S^a° AuralS)"!^*®}^* “ 

'• Fomara ali otóce* Fomarn è ^ /“Po di VÌdal-Porcar non da *^è«a Auronzo, rem. 186 che 

ica nI,o«o In Francia' /««(«dio agli «assi-. Cosi VidaU ®PK «omini del passo non rom- 

«otrab^« f? S?’ P®"®»- Si ovvantaggia sempre P^rà le gambe. Soltanto nel fi- 

2 «138 S« ?ron ^nér avCT^ifn Tour' Vi* pi^ l'30” a Levico; 155” a Bor- "®‘®» }a corsa si arramplcherà 
Z a m K no irebbe dSS>So;Tj«ta"r?à P®*' 2^5” a Grignò. Qui Coppi P®’- 

• • t" « «ia anche KoMe? Ma 2^5®® “«« ATTILIO CAMORIANO 

1 1 85 IN ecco ttn’aUra notizia: Fomara "a « lanciano Crippa e "• 

I t ITO 142 sarà il compagno di spalla di f* ®**®®®® L*or«iUie d’arrÌTO 

• Z 115 ITO Koblet, capitano della - dio ». « spegna subito. > ^ 

a z sa m al Giro della Svizzera. Allungo di Pezzi e rincórsa di ‘>®*'2ÌJ**40WI<Arl^), 

• z iiz ic Perù Foruora pensa che tan- Koblet; poi, scatta una, due voi- “ t»"; *) jMiosai Da¬ 

te Pttdovan; reagisce Contemo. *^7?*** ••*•5 Coletto Ago- 
■■ .. . i. Risultato: il gruppo ora, cam- *Uoo (Freins) s.t.; 4) Zollaai 

-'DTfiT aivTr'f-kA'V'VVTnn * ™"® « grigia avventura di » 16^; *) Baroni a *1”; 8 ) Bra- 

illAIVUOAZZURRA Vidal-Porcar finisce a Primola- aala a 28”; 7) Vaa Stecntergen 

- no: km. 102,300 a 35.025 l'ora. a.t.; 8 ) Defilippia a I’51”; 9) 

Un po’ di tran-tran e — al ri- Oefcera; 16) Bartali; 11 ) Schaer; 
fornimento di Cismon dei Crup- 12 ) Pellegrtni; 13) Fedrnni. 
Vb S VSB pa — la breve fuga dì Buchon-quindi 11 groeso. 

net che trascina Koblet, Magni, - , 

■ Van Steenbergen, Ockers, Roks, La CIRMIflCR RBlRrale 

r- * . 1 . - *» Coletto, Gaggero e che prende ,, na*a* 5 a-. 

Commissano Dtraórdinanof «» contropiede coppi n cam-*■ 


in contropiede Coppi II cam- 

pione, però, più in là reagisce 1 IÌ*? 1 ** *, *^**' 

le si aggancia alle ruote della ^ ®opp| a 55 ; 3) De Santi a 


Da ieri 


Annnnziata non e.da) C. O. erano le aesuenO; DiriasM. AUani. Malacarne. Monui-{P«N®9l(® 


Buchonnet, coni 


Fomara 


l'Ssr’z 


Mentre latUrttà dei galoppa 
tori olle Caponneiie al avrta allo 
eua ooncluÀone con il tradtziO' 
naie Gran Critenum che sagge- 
là domani le possibUltà dei pu¬ 
ledri delia nuovo generazione 
stasera rlapte I battènti llppo- 
drdinò di Villa Glori per la riu¬ 
nione serale estiva che attia- 
veno una serie di Intetessanil 
provo culminerà nel Derby in 
programma per U 39 giugno. 

La riunione inaugurale si im¬ 
pernia sul Premio Màrcbe che 
ha raocolto 8 iscrizioni di 4 an¬ 
ni tra 1 quali fanno spicco Dino 
saure, Wolfango e Quateno. Qua- 
litaUvmmente il migliore è «n- 
z’altfó wolfango che però alla 
pina di Roma, poco adatta alla 
SUR tnole. ha sempre trovato dif- 
Oaoltà ad imporre la sua classe 
a «ausa dèlio rovinosa rottine 
in eut è sempre inoom». Pro j 
vocomo comunque a preferirlo a 
. Dinosauro o Qoaieno neU’ordlnej 
avvertendo che una aorprem da 


parte degli altri concorrenti non 
é ira le ipotesi da scartare. 

La riunione avrà inizio alle ore 
SI e comprerxleià sette corse. 
Funzionerà uno speciale servizio 
istituito dall’ATAC le cui vetture 
fitazionemnno nel viale antistan¬ 
te l'ippodromo fino alla fine del¬ 
la riunione: 

Ecco le nostre se:-ezlonl: Pre¬ 
miò .Ascoll: Uasi. fphstènlìné) 
Luinetta. Premio ÓoRhaM: 
ttonteJlo. ttaciì zogllanA. Pieiliió 
P osa o rnh io ne; Grand. GuigntÀ, A- 
|rét/fno. Leoncello. Premio Me»- 
nati: Iberica. MaHotello. VOI fa- 
da. Premio Mrrtie: Wolfango. Di 
noaauro. Quareno. Premio Aneè- 
im; UgóiroiK. fflittie Song. Prèmio 
UrHno: Libò. Matrona. NOfcMò 
Sello. 

MELBODRlnt, 19 ->■ tTmttdité- 
to inglcos KèR Bra^ ha vl h B D 
campiOòàtó éuSibIm dei pM 
medio leggeri metèmdo fuori 
eembattlmento trottava etpswsa 
Reg Mach. 


j z pottàu lA vflmagglo pntéótmìe cMla wezìone czl- nuovo .consicXio monibrl Qorl, Pvccifiell], Laràen. Bettoli* Fomara^ De Saniti Bobet fi * 

sin dall inizio e non si sono la- ciò ddla Lazio. La notizia è sta- di Macia rlel «te #ei sÉponè». ni, Btédèsen. Caprile e Senti- Piazza. T48(’: RSehaer a P5»”; Tì Van 

sciati più raggiungere. ta data dal segnante comunicato 2) garanzia sullè Uste di tra- menti V. Anrora srniti nnt-nm rinnnr • 3*5g’’; S) Bartali a l’Si”; 

Nel pomeriggio riprendevano diraraato dalla sorteu biancoaz- sfenmenio. M Rmm a rPT; 1«) Magni a 

gli incontri del girone finale zorra ài termine della riimlone Tuttavia in un pruno tempo il .... « ii.- ^gimrao ||_«^ » . g’57*** Iti 

con l'attéso confrónto fra Israe- èM Cooslgtio -DiretUvo tenuta c. D. aveva accettato queste prò- Per |■tncontro con la spai, e piu lontano: ecco m «- _;_ , iii«rUiii a 

d'irte «èrt P<»t« » condizione però che foS- come è ormai noto si svolgerà zione Vambeke; ecco in Orione, a 7^; 13) ^«ni a 

w e nana. 1 gK^un-i a israeK co,i,lgUQ Direttivo della se d accordo anche l'assemblea anò Stadio Olimpico. VàrgUen ha di nuovo, Padovan; ecco in *4) Albani a TTl 15) 

che sono forse ta rnaggrore ri- pozione edeto dèlia SÉ S. Lazio, del soci e che Annunziata avesse convocato ler* sera I seguenti azione Pettinati Roks, Dékkets, Rdaaello V. a 7T4”; 16) Pcilra- 

vétazione di qumo ton^. Imo- stesicdnta dai , conun. Renato sborsato snbito I milioni prò- giocatori: "Tessari. Aidmonti. jtotti, Frosini, Van Sieenber- ■* • TEST: ID Orkers a iTt”; 

nc piegato gli italiani di mis^ BoraUfia • con l’ in tè rve nto delta messi al momento delta sua eie- Cardarelli. Bortoletto, Venturi, ^ Albani Cnleffn Van èteen. IR Padavan a IIH*** ISl Ba¬ 
ra (47 a 42). Più ché ónòfevole MfKza. ferale, d è riunito rione a Presidente^ A _ tale prò- Merlin. Pandolftal. Galli. Bronèe. Ojn. Albani ^Mto. Van IR Padav^ a IIW il «a 


U aulii pnifisM 
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1 
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Bcesicdnta dai , conun. Renato sborsato snbito I milioni prò- giocatori: Tessari. ArimonU. /sotti, Frosini, Van Steenber- ■* • TEST: ID Orkers a iTt”; 
BorvUgia • con l’ in tè rve nto delta messi al momento delta sua eie- Cardarelli. Bortoletto, Venturi, ^ Albani Caletta Van Tteen- tR Padavan a IIH**: IS) Ba- 

della ie tt er à Inviata oggi dal mente da Tessanolo, Annunziata aitimi fungeranno da riserva. Pezzi, che ^ tuggono e arrivano IT47” 21) PasatH a ^ 

oonun. A nnunil ata al presidente ha però replicato che non inten- non-anl mattina intanto al ®®” **" **• canfagglo f25”j Defllippto a I5T6” 23) BdMt L. 

ge n er ale doU. Teaaarolo, lettera deva so ttop o rre la coea alTassem- Teatro Sistina avrà luogo ras- ® Bassano del Grappa: km. 131 a 15’28”: 2D Oalet4a a l 6 Tt”: 25) 
con la quale lo staaao comm. An- bica e che se le sue propoate non semblea generàle defia Roma du- c *00 a 35J875 l’ora. Subito dopo Zampini a I6T2”; 8 R Pantet 

** *5 «"** n Presidente Sa- Si vedono gli -assi»: Magni a ITM”; 27) Geainlanl a lgT7”; 

r^^ ^ coqdMo n! pCT ri i^ ™ cerdotl farà 11 puntò suBa ritua- Koblet, Coppi, Batiali con Far- tR MmìÌ a 2r42"; 2P) Ctama 

nou Mia presMcnaa della sezione ™ d el ca lcio i taliano ed fl- nera, Van iti, Gefnmianl, Do utb’ET’i 2 R MDmu uSItV’. 

Ih t^wmiMvIàni. chè sonò tra con le dhnisrionl di Anmutate- ^ prossimo ^ AUora, scapM Da L» ClRgdltlCR stTRiMCn 

IràHro cea tr ^ ODé tradtt^ ta cade anche limp^ con Sa- quadra degli Incontri di doecm 4 - 1 , RORLBT te uva •R23'5§"; 


LA BARACCA (Via Sanalo) : Ore 
21,15: < La moglie dèi dottore » 
di Silvio 2Sambaldl. 

OPIfM; pési ulHma repllea dèi 
■ bàil^r «ScSiliedlaiMsj. di 
diiltduskjl é fLés éieiii > 

PAÌA^^éÌ 8 TDÌÀ: Ófe 21 ; ÓJà 
Walter Chiari « Tutto fa Broad- 
way ». 

ROSSINI; Ore 21.15: C.la Chacco 
Durante «... E chi viva ai da 
paéel ». 

VALLE: Ore 21: Il Màgo Bufielli 
nel éiiò grandioso spettàeòlo di 
illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ* 

Albambra: Vìva Zapata e rivista 
Altieri: Sogni proibiti e rivista 
Ambra-lovinelH: Slamo tutti in¬ 
quilini e rivista 

La Fenice: Siamo tutti inquilini 
e rivista 

Manzoni: Giuramento di Mnguè 
e rivista 

Principe: Il segreto dèi lago è riv. 
Ventun Aprile: Trafficanti di Uo¬ 
mini e rivista 

Volturno: Stazione Termini e riv, 

ttINBNiA 

Acquarlo: Cantando sotto la ploi- 
già e doc. 

Adrlaclne: O.K. Nerone 
Adriano: La carica degli apachès 
(ultimo spettacolo ore 22 , 45 ). 
Alba; Sangue bianco 
Alcyone: Asso pigllàtiitto 
Ambasciatori: Vite Vendute 
Anléne: La fiathinÉta ' > 

Apollo: Lui e lei 
Appio: Mia cugina Rachele 
Aquila: Tòtò.e le donne 
Arcobaleno: Retùrn òf thè Tèxàs 
Arehula: Tradimento 
Arlston: Da qtlàndo aeJ mta 
Astoria; L'ulttmo tàttlater 
Altra: Moiok il dlò dèlta vendétta 
Atlante: Là Venera di ChteigD 
Attualità: Il glUfàhiento dèi ShHuc 
Augustiii: Vite Téndùte 
Aurora: GUnnl è Plnotto fri 1 
cow boy 

Ausonia: Stazióne Terintni 
Barberini: Da qUattdo lal ìnia 
Bellarmino: L'adoràbile intrUsà 
Beue Arti: Casta diVà 
RèrnliU: Modelle di liuto 
Bolóffià: Uomini alla ventura 
Braacacelé: Uomini àìlà Venturà 
Capanneilèi Arrivanó l nòstri 
Capital: L’uomo néll'érabra (film 
tridimensionale) 

Capranlca: Dàn 11 terribile 
Capranichèttai * Koenlgsmàrk 
Castello: Le quattro piiunè 
, Centocelle: IvaiAoe 

Centrale: Friitto proibito . 

Centrale Clampiao: n màrdilè dèi 
rinnegato, 

, Cine-Ster: Stazione Twmlnl 
Clodlo: Luèl della ribàita. AfiéT- 
I tura ore 15 

Cola di iUénzo: Stàzlònè.Termini 
Colombo: La rivolta di ^dtl 
Coioniià: Il tnarchiò del rinnegato 
Colosseo: il marchio di sangue 
Còfallo; Follie di New York 
CórSot Me li mangio vivi 
, Cristallo: ScaramoUchè 
Delle Maschere: siàino tutti In- ' 
I quiiini - 

: OGGI «Prima» al 

: MODERNO 

• FRANK LA’tlMOBÉ > MILLX 
I VITALE - PliWBB OREDDOT 

; afil dispada 

con DORIS DURANTI ‘ 

: DeUe Terrazze: 1 tre segreti 
Del VaaceUo: Ivanhoe 
' Diana: Cantando aotto ta plogólà 
; Oorta: H flgUó di AU Babà 
Eden: Vite vendute 
Espero: La provinciale 
Europa: Dan 11 térribiie 
Rxcelzlor: Vite vendute 
FarneM: Warpatb. sentiero di 
guerra 

Faro: La grande passiona 
Fiamma: Blarito per forza 
Fiammetta: Toughest màn in Ari- 

zona 

Flaminio: Cantando aotto ta òloa» 
già e doc. 

Fogliano; Mia cugina Rachele 
Fontana: PTlumenà Martùrano 
GaUerlm: Da quando ael mta 
GinUo Cesare: Vite vendute 
' Golden; Stazione. Ibrinlat - 
[ Imperlale: Condannatelo 
, Impero:. Ivanhoe . v 

. Ihduno: Stazione Térinini ' 

, Ionio; Butterfiy amerlcatta 
' iris: n grande gaindio 
Italia; Fratto proibito 
: Lux; La cittì) dei terrore • ' 

! Massimo: Piovuto dal ctato 
: Mazzini: Siamo tutti Im mih», 
MetropoUtan: L’uomo nWòHAM 
(film tra dlmei^onl) 

I Moderno; A fll di spada 
Moderno Balctta: U gluratnoiito 
dei Sioux 

Modernissimo: Sala A: Àfrica tet¬ 
to a mari; Sala B: Diaci «ìàt 
della nostra vita 
i Nuova: Piovuto dal cielo 
Navocine : La taverna del 7 peccati 
, Odeon: II tesoro dei Sequèla 
Odescalebt : Via col vento. Bi¬ 
glietti dalle 16-12, apàrt. 15. 
ult. speri. 20J80. 

' Olympia: Siamo tutti InqulUiii - 
Orfeo: Tre storte proibite 
Orlane: Il figlio del delitto 
Ottaviano: Quebec 
Palazzo: La portatrice di pane a 
varietà 

Parloli: Vite vendute 
> Planetarie: Luci delta ribalta 
' Ptaza: I pescatori alati a MbdU 
abissi del Mar Roèso 
I PUnins: I] brigante di Tacce dèi 
. Lupo 

Prencste: Don Lorenzo 
' Quattro Poetane: B bota di tsi)» 

I Qelrteale: Stazione T br mlni 
; Quirtnetta: Prighmicri dM pro¬ 
sato. Aperture ora 17. Aria ceR- 
dizionata. 

Reale: Uomini alla ventura 
Rex: Stazione Termini 
Rialto; La p rav iaeta ie 
; Rivali : Prigionieri dal pemote. 
Apertura ore 17. 

, Roam: H figlio del dottor Jèfipi] 

, Rnbiao: Ivanhoe 
Salario; L’uomo v e nu t o dà kw- 
' tano / 

I Sala Umberto: Là deve èpoufiè tì 
fiume 

I Satone Margherite: 1 ragni BBa 
metropoli 

Saia Trasprotlea: Musica per 1 

tuoi segni 

8 . Andrea deRa TtRe: OagH Ap- , 
pennini alta Ande 
Savoia: Mia ceglna Racbata 
SmeraMe: n figlio di AD BaM ->■ 
Spleadarc: Prigioniera dèlta tetre 
di fuoco 

Stadtiim: Siamo tutti inquOte! 
Sepercteema: Bwaaa OèvR (Rm 
a tre dlmenstonl a .coterii 
Tirrene: Là croce di Lorena 
: Trevi; La masebern di tei^ 

1 Triaaen: La giàu d e paariaoè 
Trietlc: Siamo tetti teliaiitei 
Tesceto: Contro tette là biùdHfe 
Tetbaae: Frutte prottMa - 


(Putite di rlatnra) 


lanro umuaiic aua zraowioui ta caoe ancnc 1 con *»a- «moilTO deaii incontri di '-•'Z'k» 

T®^**** «"ìta 5 i*"ciSrS nc^im **«•** dsà ca mpte o ato ragazzi do- (»4®é»«*-. 

®*y**”® 5% PWjte a tta *”■ ^’i '*nnr*ìtn?^ "»«»( mattina. aDe ora 10. al fi /Inala è 

^"SLSSo^SU ^rigjS aera gSS°B^ta S ^ 

daoèoal, mbate^ par p iùix d c ra n C. O. norafnerà Tramiaia Coro- ^h.? it t!w'nrVr*wSn» n ■ • /.«f* 

ad.èR roSedWarirarotonee missarie St te er dto wte. ^m^RmwlUieR^ armateroS S'r?***’ 

par diroèèté là dònVócàriooà «ri» tlitaata la UnnltH n «aofedrax- J* \ “aonSfriatl 2««ani « Ai 

Froaembteè dal seri te fiatai znrra è partila feri sera per Trio- ta tega btur 

drattmralv. ste «* 1 seguenti dodle) gteeo- ^ ^le tribene «nw 

te fioottfÌBttl pofilt da Atm«i- tori: * ■ dUU^W- fiwcfi. !{ nm 

zlota è diriilante inaocctteMtt EraTIminTT XV. Bergamo. Fu- ' L’iateraraterc i sul Monu 


Nel quadra degli Incontri di *■ ®®«®» • -« KOBLET te «re •«23'5«"; 

finàta dri ca mpte o ato ragazzi do- rnsegu^ Sèlwcr n fiTT’t R TOR Rai 

mani matttea. alta ora 10. al li finale i di fuoco, fur Mo o ; a riT*; R Ochora a nr*; R 
Càmpo Roma, ri tocoAtreranno la scatto di Oekors, oUstmÓo éì Ba- Babai L. a inr* 

Róma B a là Là^_ B ed al rozzi fuma Al Vmu Stmmnhérman. .1. 


I falcU « 


V^po nomo, n mm scatto at uetcors, OUstngo di ITO- Babai L. a IfW. 

Roma B a là Lèzio B ed al razzi, fuòo di Voti SteonbOTOsnt ««■ •«« • •• ■ • 

L ^ Bàroroi, BoronL Mòtitt, Cóìaft^ ClBBÙttcm UldipBRdBntl 

M ontram^ 1 **C 8 mpl sono stati ** OWfTBBNO te fi«JF èè'’t 

flaaatl In lire 3te per le tribene ta teda buono; è lo teiè cho b Roroa a èW; R Braonto X 
c 'lire 196 per I dtsttpfi. . piaco. f{ nostro dal traguprde a tW; 4) PMradl a rfiT*; R 

L’ialbrauriorc è sul Monte Berteé, allo fina P ad o v aa a tn**. 


Rangoon 


^RdBB 
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NOTIZIE 


li discorso di Cuneo 


^ ^ocMeodes-Fraoce «€€6118 

COSA sono Zflnlc 6 Scrvolfl Oi formare il flovémd 

f ÉI Allfl lllÉ 1 ltfftC!l A V/l A Martedì il leader radicale esporrà il suo programma — Si prevede 

■M Jl'W WmMilmU. Im|Hli9I.U. W MH. una prospettiva di distensione in politica estera non sostenuta però 


Martedì il leader radicale esporrà il suo programma — Si prevede 
una prospettiva di distensione in politica estera non sostenuta però 
da un'azione di politica interna favorevole alle classi popolari 

» •, —^— ------ ’ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE te indicazioni ló lascerebbero militare, cali si è pron^cia- 
_ supporre. to per la riduzione dei ere* 

PARIGI, 29. — Il radicale Oggi quando è uscito dal diti di guerra, senp precl- 
Mendès-France ha accettato palazzo dell’Eliseo, il depu- sare se ciò dovrebbe epew 


; Pspovie mg^rà rap^ austriaco alte M tlUste - Una slntamattea frase della « Presse » ,,, co«.s«.HDmE .. .„d.ca.,o„. « ...cerebbero m,uure. s. é 

La « zona del porto industriale » - Anche il clnriloro e lo Stadio di Trieste sarebbero assegnati a Tito oa. Sulf. ‘JulSflSSaan-i: 

~~ ~ ~ --:- Mendèa-France ha accettato palazzo dell’Eliseo, il depu- sare se ciò dovrebbe epew 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE striate di Zaule alla quale una delle principali fonti di perderebbe anche lo stadio di oggi Tincarico, che gU era tato radicale ha indicato ^nwgueMa 

- ^ non è mistero che si interes- introito per la città; nel « con- v^lmaurrche si trovraH o- “««^o ieri dal Presi^- sempUcemente che il suo dazione del confUtto vietna- 

TRIESTE, 29. — Seppur sino autorevoli circoli vien- ridolo» si trova pure l’altra SÌJT»n p?Ji Repubblica, • di programma era già racchiuso mite, o 

variamente commentata nel- nesl. grande raffineria triestina di Servola, ed il cimi- formare il nuovo governo nelle sue precedenti dichia- nelle spese tipicamente atten¬ 
te regioni che l’hanno deter- L’operazione del «corri- petrolio, la «Standard Oli» francese, ed ha annunciato razioni. Ma ha aggiunto che tlche. Sull esercito euroj^, 

minata, la richiesta jugosla- dolo », che Tito ha tracciato notevolmente svilunoata neali nuova mossa jugoslava che si presenterà martedì esso rappresenta un tutto in- invece, egli non ha mal pre¬ 
va, di un corridoio in zona sviluppando la tesi degaspe- ultimi anni ha rafforzato a Trieste l’idea prossimo in Parlamento, per scindibile e che • per realiz- so TOSizione pubbUramen^ 

A Bino a Trieste resa pubbli- riaua della «linea etnica», NpI «corridoio» infine d che. per uscire dai groviglio, chiedere l'investitura costitu- zarlo, egli conta sull appoggio «Che Irebbe il deputato 
ca tramite U New York Ti- sarebbe estremam^te van- trova la « £na del in è necVssario attuare il Trat- clonale. Con questa risposta, di uomini provenienti da di- ®“® 

mes, è unanimamente respln- tagglosa per la Jugoslavia la dn^riii» ai ‘ 4.^4 ai waoL «Ini ^..1 ««attesa nel circoli parlamen- verse formazioni politiche, voce della Francia sarà ascol¬ 
ta d^ triesUni di ogni opi- verrebbe fldinfn»: ” ,5^®^®,^® Pace nelle sue clau- consideravano Prima di martedì, egli ha tata», si è limitato a dire 

nione nessuno dei quali può §ronire innanzi tutto ^^Ua ® 3 vallo di ha^glia della sole essenziali, che prevedono certo un rifiuto del nuovo aggiunto, non avrà contatti stasera con tono fermo, ma 
Srere tevore?ole tma si- Sffila“Site « Sia del- ’’ democriatla- la costituzione del Territorio candidato, si entra in una ufficiali con i diversi partiti ancora sibillino. . 

mite proiKista, assurda sino le più moderne e'redditizie Libero, senza possibilità di fase interessante e, sotto cer- ma solo colloqui informativi Numerosr osservatori ri¬ 
mile propuaw. «Muroa *. je pm mouerne e reaaitlzie stin^ poca cosa invero, snio- compromessi baratti e mano- ti aspetti, nuova di questa con alcune personalità. tengono, tuttavia, che la sua 

.JILL -1 ~ I TO ____ j . - stabl- ®J;,® lunga crisi di governo n» nnnntn O 0 I 1 Phh» a HI- posizione, nell’incontro a tre, 

H nil ^ lite «numerose industrie tra- ^re che non fyeb^ro che chiarate nS niLto le tesi debba elsere più vicina a 

U abitato e la situazione esi- 3 ^^ ^fccessfvi ministeri d^ì nuovo candidato’appaY^^^^ ‘l«®J}a ^di^ChwchlU che a 

H H||if ^ staimo sorgendo di nuove, stente Tito probabilmente a- , atlantici » e avversario, su no precise soprattutto su al- di Etsenhower. o peg- 

R IiIIL ÌT ' ' ' — . . Tra industrie nuove e quelle vra buon giuoco presso le molti punti, dell’attuale poli- cuni ountl di oolitlca estera del suo_ Segretario di 

111 nilnM^ ^ - • ' L . tra^erlte nella zona da altri cancellerie occidentali, già tica estera, Mendès-France e di politica economica. Egli Stato Foster Diules. 

I T ALIA ffhH tanto ben disposte nei suol è staio per molto tempo il è per la cessazione della . J**®*. ® ji 

HU lillHilt UnP ■ ■ „ ■ — confronti, in quanto egli po- candidato a cui pensavano guerra in Indocina, ed ha ?^}??Ste^nti jR _polltica^ e^ 

{iliniil Or i ' ' di cemento, serrande auto- .1 sostenere che il «corri- con simpatia tutti i circoli affermato più volte che solo stera, corrl^ondono sul pla- 

l iiJi— § ^ ‘ - •• - matlche, mobili, lampadine e- j®; s°stenere cne il «corri «neutralisti» francesi. 11 suo i negoziati con l'avvisarlo ““ sociale delle idee conser- 

S■ _ V ~ ' lettriche. biscotti, stabilimenti deio» non è che la condii- tentativo si potrà, dunque, po?Mno condurre alla ceska- vatrlci o francamente reazio- 

‘^ Hwinp lliaawl S: liHtkm a per te produzione di tessuti, «tei^ naturale delle proposte considerare effettivamente co- zinne delle ostilità. Allo stes- «arie. A Mendès - France 

ifiaOTl ÀSaSn V' scarpe, ecc. di De Gasperi per una «so- me un primo abbozzo di re- so modo, convinto che la de- P^®®® dipingere 11 suo pro- 

litlilirfc.i i. I ■ ■ !.. 1 , , Se la richiesta jugoslava luzione etnica». visione dellé posizioni-inter- bolezza economica del Paese Bramina economico come un 

llUllf àr ^ '■ • dovesse aver seguito. Trieste M. K. nazionali della Francia? Mol- sia viva tonfo Hi Hohnio??» programma di « austerità »: 

URSh^ io®d5mnrnr== - 


M. K. 


I visione delle 
nazionali deli 






JbaiM 





Se la richiesta jugoslava| luzione etnica». | visione delle posizioni-inter-1bolezza economica del Paese Brairrma economico come un 

dovesse aver seguito, Trlestel M. K. nazionali della Francia? Mol-«sia viva fonte di debolezza Programma di «austerità»; 

_____ _ purtroppo, avversando gran 

i ■ aa=a^^= 8 ag^aBeaa 1 , =^^s^=s^^sBsa 3 s^ssacsssss. , ■ parte delle conquiste sociali 

■ V ■ ■ ■ W ■ VR V ' ■- della liberazione e prospet- 

Dichiarazioni di Nehni a Roma 

am# aaa kb& P®^ coloro che, vivendo 

sull ommissione dello Cina oli ONU IaSsS 

- rantirebbero rappoggio d i 

TT 9 >x«i.jin**i* • ■ » • I parte V delle destre, indiche- 

Un intervista del Fremier indiano a un giornale romano - « lo considero benve- rebbero anche ii limite serio 

i , . . . i. • 1 1 . 1 j • 1 . . del suo sistema; ogni corag- 

nute le iniziative sovietiche di pace » - Le proposte cino-coreane e ouelle indiane siosa iniziativa in politica 

estera, ha bisogno oggi in 
Francia di im largo appoggio 

Il Primo Ministro indiano vicinate il massimo possibile cinese oU'ONU e quale fosse la. Uniti hanno richiesto il ri- Popolare, appoggio che an- 
Nehru è giunto ieri mattina alle alla risoluzione Indiana appro-lsua personale opinione: «Dall chiamo in patria per im as- ®he un ministero Mendès- 
7,15 a Roma, ed è ripartito a'o- vata dalle Nazioni Unite qual-1momento che l’India ha rico-iseritn tentativi Hi rlcatirv a France perderebbe certamén- 


Dichiarazioni 

sull'ammissione 


di Nehru a Roma 

della Cina all'ONU 


Un’intervista del Premier indiano a un giornale romano - « Io considero benve¬ 
nute le iniziative sovietiche di pace » - Le proposte cino-coreane e quelle indiane 


~ « 1 — _Al Durante la sosta all’aeroporto tu, precisando che a suo avvi- mento di certi paesi nei con-' * j. r» giudizi frettolosi, poiché bi- 

M 1 «^1 Ciampino, il Primo Ministro so questa è la base sulla quale fronti di una grande potenza Prima di partire, Z^TCti sognerà attendere sino a mar- 

Zm.maam AfMX» «weefcmi ^.«oa* A l indiano ha fatto alcune impor- è possibile concludere Vaccor- come la Cina e slamo convinti ha snientito di aver mai visto tedi per conoscere le inten- 

Amomam s tanti dichiarazioni ad un redat- do. Egli ha anche affermato che che ad essa spetta il seggio nel Valeriu Georgescu, l’uomo ^oni esatte del nuovo can- 

tore di Paese Sera. Il giornali- i cinocoreani hanno sostanziai- Consiglio di Sicurezza». Egli ha cioè che egli avrebbe tentato didato. . 

. sta ha chiesto a Nehru « se ri- mente accettato il progetto pre- aggiunto quindi che un armisti- di ricattare, ed ha desunciato • Comunque termini questo 

al.ridicolo, dalrpunto.di.'vi- d’Europa, che si trova appun- ^«® la'faccenda come «una tentativo una cosa può es- 

AAAnrkw. 4 /..%- 'm... 11 —. . 4 * nl gioThali ed agenzie di stampa gazione dell India all ONU ». sarxamente oprire la via alla -..a.*..— ■ j .lì .. rn * ser^'* nerò considerata sm Hq 

®®~ «mericanlovetMino pubblicato «Circa il ruolo, a preminente» discussione ed elio soluzione . - nra enme'certa: <*h(»'Kl sia 

toS?* TrA c®" orande rilievo: che cioè VIn- che Vlndia dovrebbe assumere di questo importantissimo prò- ~ pensato questa ‘volta’ a fare 

5 Sppogaerebbeincondteono. nella applicazione di questo blema, ' ClMICeti!OIIÌ IDVififidie 5So ' SSmO ?he 5 

con-cui U gj^erno di Bèl- di &^ola. che forniscono al- tamenté le nuove proposte pre- piano Nehru ha detto che il suo Sulla conferenza delle Ber- ■ '•«KWIIWII UUlCntlie g^uo aq W uomo cne, a 

l® tentate dai negoziatoH delVONV paese è ^riluttante^ ad assu- mude il Primo Ministro india- a| fMiieniA ailttriafA st5o roifsid^àto conie 2 do- 


premes^ sulla base della combustibile che ^ ad essa è ^ p^n Mun Jom per la' soluzione mere una tale posizione ma è no è stato vago e ri è limitato J 
quale'"avanzare in futuro necess^io. nonché forti ali- della vertenza dei prigionieri e pronto a farlo * qualora tutti a dire che ogni • colloquio può* 


Concessioni soviefidie 
al governo austriaco 


pensato, questa'volta - a fare 
appello "dd^tth'' uomo che, a 
torto o a ragione, è. sempre 
stato considerato come espo¬ 
nente di quella frazione del- 


1 e BÙU'annessione completa ca il 25 %' dell’intera superfi- <e — se non ho i 
della zona B. alla Jugosla- eie dell’area portuale di Trie- vederle e non so 


avuto modo di sionl che non siano sancite dal- proposito egli ?ia risposto che migliore della evoluzione no- 

ancora diche la unanimità dei negoziatori», la Conferenza di Londra non nenie 1» cessione «UAMtria^di ...R . . p,--* j 1 onesto 
he ho detto è II aiomalista ha cruindì ehie- ha votare esecutivo e che ver- »*i®nl per la coetriuione __ 


domandando ima porrione dilservazione'del legname che èidue parti si fossero ormai av-l problema della roppresenlansal probabilità i problemi incren-j* titolo di beni ex tedeseU. 


GIU 8 EPFE BOFFA 


'Trieste, egli dirà tra qualche 
settimana di esser disposto, 
{Mer .amor di concordia nella 
sacra famiglia atlantica a 
rinunziare alla ' « sua parte > 
di 'Trieste a condizione .che 
tutta la città sia posta sotto 
il «condominio» italo-jugo- 
slavo. 

Tale .sembra essere per ora 
l’obiettivo tattico del gover¬ 
no ^ Bel^do, nel quadro 
del suo obiettivo finale - che 
è l’inclusione di Trieste e di 
tutta la zona A nello stato 
juRoslavo. 

Per le sue aspirazioni. Ti- 


LE LOTTE PER H. RINNOVO DEI CONTRATTI DI LAVORO 

Graade vittoria degli elelbici 
Scioperi dei tessili e degli edili 


ti alla distensione intemariona- 
—* le e ^ dalla discussione potran¬ 
no nofcere utili fruttiM. 

E’ stato quindi domandato 
a Nehru se considerasse •sin- 
0 cere» le proposte di pace so- 

1 vietiche ed egli ha risposto 
seccamente di non essere capa¬ 
ce di «r leggere nella mente dc- 
^ gli altri. Ogni proposta di pace 
■ oggi deve essere la benvenuta 
■ fra tutti coloro <Ae sono desi- 
m derosi di accordò fra i popoli. 


I COMIZI DEL PARTITO COMUNISTA 

Toglialli domani 
parla a Milano 


^ "" come noi siamo. Di conseguenza ' 

Le tratutrre per i chimici — CokIuo Io . sciopero degU esattoriali ro,^etìSit“<? te^^SV” rf? Oggi centinaia di manifestazioni elettorali 

~ ~ ~ . che sono e non per ciò idie po- . 

lotte per U defiiimme m pimti di vi^ h^o de^ di Le alte percentuali di sciope- **^L**^^^^ Domani, domenica, il com- CAbIBI: Torciano e Fabbrica 

e pilori contrattt eoi- iniziai te^ttotive il 23 giu- ranti raggiunte venerdì sono pagno Paimiro TOGLIATTI di Roma (Viterbo); sen. Egisto 

l di lavoro, nelle «uaU so- pio. Successivamente 1 regre- state superate, A Reggio Cala- toS un comizio a Milano in CAPPELLINI: S. Agate Fel- 

na-er«» * tari delle organi^ionl sinda- bria, a l'Aquila si è avuto il JPi«« del Duomo. D compagno tria (Pesaro); on. Salvatore 

Iti categorie «antto a^ • cali del layomtori ri sono loo % di astensioni, a Potenza «è SteLte^e^ Luigi Longo. vice segretario CACCIAPUOTl: Soccavo (Na- 

r«o riniM^ri ^ a Genova il 100 %. ^^SSSSrfbe" wSite! genSale dri Partito, parlerà . poli); on. Giulio CERRETI: 

*• ^ funzionari compresi, nonostan- im’oItTO ^Mbiamo suffl- Como mentre il compagno Pie- Borgo a Buggiano (Pistoia);] 

etroUerl e di ieri la noti- Il rinnovo del contratti di la- 4 .. -.u.. _-n*__,_v** ® ouru. «Aouionio suui _ __^ «-/-.hht. Annn«. m. 


italiana a Trieste. 11 viag-laalendo elettiiebe. 


teclparooo wmpre congiunte- tata dai lavoratori. 


trascinare anche in confUtU maltmate ad Arezzo e neua o. zruwu^ 

id«IogicL Noi TgUtam. ow- % 


léattalonna comune. la indennità per gli addetti al- quali a Valdagse. ael fenda no chiesto da tempo Tadegua- _ 

Popovic dovrà in sostanza le macchine fatturatrici verrà del conte Manatta sana scesi trento degU assegni familiari, e_«. _ «y « — 

perfezionare gli accordi già conteggiata nell’intera retribu- ieri in «elapcra per la durata oggi assolutamente insulficien- jmCmllB w uMiMC 

raggiunti un anno fa a Brìo- rione passando dall'attuale 5% di M are. Aadw t tcarili di ti. a questo proposito la se- fWlfra il 

ni da Tito con il ministro de- deUo sUpendio esclusa la con- Pmta a c c adana aggi in ad ap e greteria della CGIL ha solle- " —v.--z— 

roociìstiano degli Affari este- ^genza al 4% del totale. ra pie M are, aattalln cua éa «a- ^.itato un incontro con il sotto- NEW YORK. 29 - 


Ti austriaco Karl Gruber. Si dicM per la indomità di ri- d fra l’altra le gravi a rif re- 
parlòi, allora, di una «zona schio per i casrieri e gli esat- spauaabilità del g av er ua ncl- 
fraoca > da concedersi al- tori, che è passate dal 7^ dèi- to arisi ehe luvesle «acala fan- 
TAustria nel pmio di Fiume; Io stipendio esclusa la contin- daaacntale aettare dclTccana- 
Oggi, virtualmente, Tito prò- genza al 5% dri tolde e Tin- uria narianale, 
mette, austrìaci una dennità per gli impie^ti che Delle moddifè tecnidie per 

«zona franca» nel -«corri- effettuano l’orario degli operai rapplicarione del congloba- 
dtrio » che egli chiede per i48 ore), passate dd 10 %, del- mento nel oettore tessile (e più 
*è netto zona A del Tcrrito- h» stipemiio esclusa la contin- particolaimente nel settore la¬ 
ti© Libero, pn^iiio a Triesrte. genza _d 9% del tolde. L’in- nìero e cotoniero) si è occupa- 
’■ n - govóno • jugoslavo ha dennità «una tantum» annua- ta nella sua penultima sesrione 
fatto pnUilicare dal New York le è state elevata a !>. 26.000 di lavoro la commlsrione tecni- 
Fimes la sua proposta in un per coloro che non hanno as- ca interconfederde per lo stu- 


, — , — in provincia di Prosinone. Ecuo Vltulai^ e Tocco Gaudio (Be- 

tmariifa ìa intento l’elenco dei principali nevento); on. Fausto GULIA}: 

comìà di oggi: Amantea (Co senza); on. Giu- 

■ITR H mcn onorevole Luigi LONDO: B«a- «Ppe IMPER^^- K-^ero 

^32—3!——^ gente (Milano); Senatore Mau- (Foggia); oo. Pietro INGRAO: 

NEW YORK, 29. — Il di- ro SCOCCBIARRO; Yicenxa; Fondi (Latina); Luciano LA- 


■ segretario al Ministero del La-lplomatioo romeno Christache onorevole Giorgio AMENDO- MA: prov. di Forlì;-on. Vin- 
■e»- vero, on. BorsanL iZambeti del auale Mi Stati LA: ' CasteUammare (Napoli); cenzo LA ROCCA: Cardito e 

^•i*- oei «iwue su omih BERLINGOER; SpOlm. Acerra (Napoli); Maria A 

^ bergo e Monterede Celi ina MACCIOCCRI: Pisa; on. Cle- 
■ ■ • ■_ • ' •. (Udine); sen. Arturo COLOM- mente MAGLIETTA Torre dd 

Un flflnmitiira intniiTTiYA ^ « bosco Tre cam an- 

<%Ull uyilCQIlOlV linpaZZIlUS;i.“ 33 '^u,”U'’nS“S;^ 

iirijflp i filili p ci ciinnrinipi^^^^^^«»- Guido m^^scellii 

ione |||*I»|U 6 I |IU|| B 31 3U1I1I| IIIIBIlI CAUSI: Niscemi (Cdtenìs- Fratte e Astcna (Sdeino); sen. 
seni- ^ ^ negar- Cesare MASSINI: Vdroontooe 

stu- IVILLE: .Aoste; on. Agostino (Roma); co. Umberto MASSO- 


(coattBttsaloas galla t. pagtoa) 

adempiete un partito liberale. 

Ora può ben'dsg'ri che an¬ 
che-a noi obmualsti,^ 4 ^ fronte 
alla- capitolazione degli altri, 
tocchi, ad un certo punto del¬ 
la storia d’Italia, di adempie¬ 
re a determinate funzioni che, 
secondo l'accezione tradiziona¬ 
le. npn • dpvreWfeTo essere 
quelle di un parùtó avanzato 
degli operai e dei lavoratori 
come noi slamo. Ma. noi sia¬ 
mo pronti ad adempiere que¬ 
ste funzioni. Sappiamo benis¬ 
simo die la bandiera della li¬ 
bertà, che nel passato fu le¬ 
vata da ^riparte della bor¬ 
ghesia, è stata oggi lasciata 
cadere perchè si teme che at¬ 
traverso la libertà esca una 
minaccia per i privilegi eco¬ 
nomici e sociali della borghe¬ 
sia. Ebbene, questa bandiera 
noi la raccogliamo. Sgppiamo 
benissimo .che la bandiera del¬ 
la indipendenza nazionale è 
stata buttata neV fango dal 
partito sanfedista della De- 
inocrazia cristiana, 11 quale ha 
asservito il nostro Paese al- 
rimperialismo straniero degli 
Stati Uniti e ci minaccia per- 
’si'no (il far approvare ixn trat¬ 
tato per cui non avremo più 
un esercito nazionale e i no¬ 
stri soldati serviranno solo 
per formare drappelli in una 
formazione militare comanda¬ 
ta da generali americani per 
l’interesse dell’imperialismo 
americano. Sappiamo benissi¬ 
mo (die coloro i quali commet¬ 
tono contro rindipendenza del 
nostro Paese questo delitto e 
coloro che li appoggiano, han¬ 
no lasciato cadere la bandiera 
della indipendenza, l’hanno 
buttata a mare. Ma’ noi l’ab¬ 
biamo raccolta, l’abbiamo fat¬ 
ta nostra e la difendiamo. 
Sappiamo benissimo che la 
bandiera del ' progresso, del 
rinnovamento delle strutture 
econoìniebe, politiche e socia¬ 
li non soltanto viene lasciata 
cadere, ma persino disprezza¬ 
ta. Noi la prendiamo nelle no¬ 
stre mani e portiamo avanti, 
davanti a tutto il popolo, la 
grande lotta per la libertà, per 
l’indipendenza del Paese e per 
il progresso. 

Se voi foste dei liberali, 
cerchereste di farci concor¬ 
renza ne^ difesa della liber¬ 
tà. delTlridipendenza, del pro¬ 
gresso politica e sociale d’Ita¬ 
lia. Se non comprendete più 
che questo è il vostro compito, 
vuol dire che liberali voi non 

10 siete più. 

Queste, (dttadini di Cuneo, 
le cose essenziali che volevo 
dire a voi questa sera. Se vi 
sono fra di voi dei cittadini 
— e certamente Ve ne sono 
molti — nei quali è viva an¬ 
cora la tradizione di quel li¬ 
beralismo che fu difesa attiva 
della libertà e della indipen¬ 
denza. che fu riconoscimento 
della necessità del progresso 
politico e sociale; se vi è qual¬ 
cuno in cui questa tradizione 
ancora vive, spero che saprà 
riflettere alle cose da me det¬ 
te e trame le conseguenze. 

Se oggi si vuoi rimanere fe¬ 
deli-alle tradizioni-del -libera¬ 
lismo non si può votare per 
gli attuali'capi del Partito li¬ 
berale; sì deve votare contro 
di-loro. 

E a voi che appartenete al¬ 
le classi più povere, alle clas¬ 
si diseredate: operai, brac¬ 
cianti. artigiani e contadini 
lavoratori, voi che dovete di¬ 
fendere giorno pér giorno la 
vostra vita, il vostro salario, 
U vostro lavoro, voi che do¬ 
vete giorno per ^orno difen¬ 
dervi dalla pressione crescen¬ 
te delle imposte che vi schiac¬ 
ciano, voi che state cercando 
una vìa di uscita alle diffi¬ 
coltà che si accumulano in¬ 
torno a voi e gravano sulle 
vostre famiglie, e anche voi 
intellettuali (ffie rivendicate lo 
attaccamento a una tradizione 
di cultura avanzata e progres¬ 
siva, quale si è saputa affer¬ 
mare nei passato nel nostro 
Paese, a voi tutti io dico che 
se volete che le cose che più 
vi stanno a cuore siano sal¬ 
ve; se volete che vi sia nel 
Parlamento italiano, e nel po¬ 
polo, organizzata da un capo 
airaìtro d’Italia una forza ca¬ 
pace di resistere all’offensiva 
dei sanfedisti e dei loro al¬ 
leati, di far fronte all’avanza¬ 
ta dei clericali, di respingerli 
e di difendere Mi'interessi vo¬ 
stri, gli interessi della liber¬ 
tà. gli intere^! della pace, gli 
interessi vitali del popolo ita¬ 
liano; se volete che questa 
forza vi sia e che sia sempre 
più forte, .sempre più capace 
dì-resistenza e di azione, da¬ 
te' il.voto al Partito comuni- 
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sta, a questo partito che in 
tutta la sua esistenza, <ton tut¬ 
to ciò che ha fatto e propo¬ 
sto, e \ con tutto ciò che ha 
réidizzato, ha saputo dimo¬ 
strarvi di porre al di sopra di 
tutto la causa vostra, la causa 
dell’operaio, la causa del la¬ 
voratore, la causa di tutti i 
cittadini 1 quali vivono sol¬ 
tanto di lavoro e vogliono vi¬ 
vere nella pace senza sfrutta¬ 
mento altrui. Votate per il 
Partito comunista italiano. A- 
vrete fatto l’interesse vostro 
e l’interesse del nostro Paese. 

Kadio miosea 

in lingua italiana 

. . _ <■ 

Orario delle traiBÙrioaì in lia* 
ina italiau dal 24 M||ia 1953: 
7jSn- 7,30 m. 25,06, 31,75, 25,47 
1240-13.00 , a. 25.06. 25,47 
1640-17.00 m. 25,06, 30,61, 25,41 
25.09 

1840-1940 m. 25,06, 30,61, 31,02 
1940-20.00 m. 40,43, 30,61, 31,95 
42,13 300,6 

20,00-2040 m. 31,95 40.43 300,6 
240 233 243 397 
397,4 

20.40-21,00 n. 3145 40.43 41.41 
256.6 

2140-22,00 in. 40,43 4248 31,06 
240 2434 3204 
2240-23,000 m. 40,43 40,65 31,95 
31.92 240 256,6 

‘ 1064 243.5 

23,00*24,00 (Concerti il lunedi 
fioTedì, sabato) 

■a. 40,43 1068 40,65 
31.65 59,42 

Og^g:! iu Italia 

Ore 8-840 (onde di n. 31,57): 
Notìzie del Buttino. Attualità. Can¬ 
zoni. 

Ore 12,45-13,15 (onde di tu. 
2544): Notizie del nuttino. At¬ 
tualità. 

Ore ‘ 13,15-1340 (onde di m- 
|31, 42,11): Notiziario. Aattnalità. 

Ore 1740-18 (onde di m. 41, 
49); Le notìzie del giomo. Note 
del giorno. Varietà. 

Ore 1940-20 (onde di m. 3048): 
Notùderio internazionale. Per cbi 
tnona la caupagna. La lotta per 
la pace nel BMndo. 

Ore 20-2040 (onde di m. 31,40, 
3545. 4149, 2334, 252): NoH- 
liario. Uomini e fatti. Attualità. 
Onadrante intemazionale. 

Ore 2040-21 (onde di m. 2334, 
252.75. 3140, 3545, 4149): Gli 
OTTeniaunti del giorno. Onesta è la 
RA.I. L'URSS Terso il comuniSmo 
(radiomontaggio). 

Ore 22*2240 (onde dr m* 233,3, 
278): Gli aTTCttimcnti de! giorno. 
Rassegna della canzone. L’arte al 
serrizio della pace. L’uomo della 
settmuna. 

Ore 2340-24 (onde di m. 2334, 
278): Ultime notizie. Notiziario 
della pace. Attnalìtà. 

INtiltA» dirrltiir', 
Giorgio ColonU - vice direi, reap 
Stabilimento ripogr UJsjsjjUs.aT 
. • Via- rv Novembre. 149 


= Leggete 

~ RINIAISCITA 


ANNUNCI SANITARI 


OrtogenesI, Gabinetto Medie» 
per U cura deUe disfunzioni »«$. 
sunti di origine nervose, pslebica. 
endoennn consnltazlonj e cure 
pre-post-nutrlmonlnU 

GranirOff. Dr. CARIETTI 

P.za EsqnUlno IZ . SOMA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 16-18. fespvt 
6-12. Non ri Corano veneree 

DISUNZIANl 

SESSDALI 

di qualsiasi ongtne. Oeflcrenzc 
costituzlonaU. Visite e cure ure- 
matrlmontali Studio medico 
FBOF. DA DB BBRMARDIS 
Specialista deità, doc. eÈ oaea. 
ore 9-13 16-19 - fesu io-i2 e per 
appuntamento . Tel. 484 «44 
Piazza Indipendenza & (SlazioBef 
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SKMUAI.I 
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Don. PENEFF-Specialista 


Deitoeetaiepatta s Gbtindnle 
toczei ien e tMeraa . BNOm miNB 
DISFUNZIONI SBSSUAIU 
Foiestro as tot. a . are s-ii ta-ss 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 


ito oltremodo propizio, regni femUteri e L 30.000 per dio del conglobamento delle rArrihiiA cmnAftl fatta Halla mAfllio niU rìAntrATA a GKa NOVELLA:Sampierdarena (Gè- LA: Senigallia (Ancona); Gui-| 
i, cioè, grarie ad una gli altri E* stato inoltre iM- varie voci della retribuzione. L-WI''W*v lOlld Oollfl mugilq 1)61 1101111016 0 UOd on. Giancarlo PAJET- do MAZTONI: Limite (Fìren- 

e paziente avinm» di gliorato l’accordo interconfede- Neirultima sessione, l cui la- ' " TA: Legnano (MDajio); oo. An- ze); on. Cfennaro MICELI: San 

Ekme e di propaganda tale api licenziamenti con la veri inizieranno il 5 giugno ALBENGA, 29 — L’agricol- sbarrata, itoerte con Taiuto d: Itonìo ROASIO: Riccione; aen. Pietro Apooudo e Marcellinara 


- — leavresar^ to* sMi ivmaav ™ ^ ■■i.-- -— - — — 

“ ’ " |TA: lagnano (MDajio); on. An- ze); on. Gennaro MICELI: San 

ALBENGA, 29 — L’agricol- sbarrata. J^erte con Taiuto d; Itonìo ROASIO: Riccione; aen. Pietro Apootrio e Marcellinara 


Bactorivi 
Caatà, I 


CORSO OMBERTO N. SM 


è ritsacito a legare sensfbil-jcreittiooe di una Conuniasicru prvj,i,uno, malanno esaminate le tore Giovanni Teitort di an- alcuni vicini la porta, e tro- Giovanni ROVEDA: prov. di (Catanzaro); aen. &irko MI- 
tnente al suo ponto dì vista'arbiteale narionale ed elevando analoghe modalità relative al ni 44, residente a mrgbetto vaiasi di fronte aU’orribile Terni; sen. Velio SPA NO: Ca- NIO: Bolrena e Ptonsano (Vi- 
Gz B ta anp B ed i circoli gpver- ed una misura variabile fra i settore deirindustria del gas. Santo Spirito, nel pomerìggio spettacolo, cadeva a terra ave- gliari; aen. Umberto TERRA- terbo); aen. Guido MOLINEL- 
nativi ffi Vienna, n giornale 5 ed i 15 meri di retribuzioM quale indagine rappresentativa di oggi, ha ucèso a eOlpi di nula. CINI: Gorizia; on. Mario ALI- LI: M a nif attura Chtoravrile e 

Die Pretee, portavoce dM I* indennità dovuto per i li- deirappllcazionc del congloba- rivoltelto i suoi due figlioletti La povera donna, die è in CATA: Lungro e Spezzano A. Camerate Pi cena (Ancona); 
mffvyr wt e della grossa bor- cenziamenti ìngiusU. mento nei settore dei rcrvizi e poi, rivolte l’arma contro sè stato hiteressante, è attualzoen- (Coeenza); on. Pietro AMEN- Marisa MUSU: Roma (M erca to 

| H»— 1 » oommercìale Vienne- Dop o qu esto grande riic ce ia o pubblici. «tesso ri è tòlta la vita. te in preda a un forte schodi DOLA: Trevìco e Castri Baro- S. Lorenzo); Renato MIELI: 

ì alve v a qoalcbe tempo fa FIDAE (CGIL), è stato Uà altra epIatoUa lesale di u Testore, in atoenza della nervoso. nia (Avellino); on. Mario AS- Prov. di Bolzano; oo- Aldo NA- 

Sé «B vnMemm di Trtesfe soepeeo lo sciopero già proda- letta per il rtaMve e U arigife- moglie, edotto da in m rowl ss * - , BENNATO: Lucerà (Foggia); TOLI: Roma (Gsrbatella); sen. 

rum si t»nd più ormai risol- mato per il caso che gU indù- ramente dei contralti si è arai- pnzzjs traeva da un careetto IoSCÌiIa fAVOPCTOIC *en. Vittorio BARBINI: Orbe- Antceiio NEGRO:. TeMia (Ge- 
èm «Eb die rAastria ne aWali avessero voluto «Iterioc- ta ieri nella pcavteeta «1 An- deffii%amer* da letto una ri- „ ”. ««“o (Grdtaeto); on. Orazio nova); sen. Mario PALERMO: 

sta - iNfèrpeOata, la quanto niente irrigklirsL sena. Bove gB cam — ia ri cme voltella «d uccideva a brucia- alla CiBa alFONU' BARBIERI: Rignano--<I1zenae); Gwvanni.a Tedoedo e Ma- 

BBCBe Iwfrrsiiisfq direttemen- Uh ineoatro prriimiiiare al- con i BrmiBlltil — smm aceri p«io i suoi due bairibtni di 6 _ on. Anriito BARONTUnr Ge- rigUanrila (Napoli); on. Baf- 

le' Bd -snsB slllsmariOBS drils 1* trattative per fl rinnovo del ta sris fera yr 24 ore een per- « 7 anni Àe riposavsBo tran- TOKIO 29,_ZI Drimo mini- nova (Prà); on. Antonio BER- tarie PAST ORE; T raiti. (Bari); 

Cittù Bdr tatteB ». oootraUo collettivo per gli ad- oMtoaa alttarimc ^e vaaMo quiRamente nei loco lettini; atro gtensoeMse Toedda ha di- Ponzano e Pietraaata <*. Antonio PBSENTI: prov. di 

>4 KM ftaBO die Tito arrivas- ùritt a% induririe ch i mldto ai Bri 99 al 199 per tenta. quindi poneva fine ài suoi gìor- chiarato oggi che fl suo governo Ot. Camza); aen. Renato BI- Ravenna; 00 . Luigi À3LANO: 
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loscida favorevole 
alla Cina alTONU 


ad otteneie il «oo^doio» ^ arelto ieri a Roma, con la €>» ecoeskmale compattezza ài, q > ara ndori alla t^pia non ri opporrebbe T06SI: Montaione e CalcnsanoiNntvi e Olv ido (S a atar i); ssn. 

condominio a egli po- pretedpaziooe dri aeg retario ri è poi cooduso ieri sera lo destra. • . ne della Cina popolare alTONU. (Firenze); 00 . Virgilio BORIO- {Pietro. RISTORI:-& Gionpo a 

^ ^ «RmJTt.^wrV^ - ^ ■ - *- «BflivÌMatalA àt< EK * — _* m* r^JT ■ fi _ mw. rito - - » - ^ _tesato. - * - - «■-- _ mv ». 


"treWm cflIettivBineDte offrire |•<■•tale deOa'flu:, rwnpagpn adopero D Mio oale di 48 crei La moglie ignara, ricntxava| Yasdda ha fatto tale didda-lfn: Camerinoj^(Macersaii); OB.lColoafea (Rrense); oa. Marisa 
^il*Atistria Tantaggi T a aia . Le parti, dopo indetto da tuhte le crgauizza-lptù tardi Mia sua abitazione,(razione nel corso di una riunio-lGiovanhi BRUNO: Laritopoll c|BODANQ: Roma (Villaggio San 

jSiàÉlBlMirite yfiB " accen B at o >ai rii|icttivi J stani dM Isrreratcri esattoriaU.Ìtrovava la* camera.da lettolne di un comitato patlanìaBiaiBiCnisino . (Cotansa); .Corrado |Fraooe 8 co)^ 
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La Oaigp BCoprtva il DOT 

1953: 

La Gaifiy landa il Neodd 99 


fobniaao a paraistanta contro 
la woa c iia raaialaiiti al ODT 


Gaiflar a. a. WHIano via M. Oacari 24 
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